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Le lorche! QLI
 INTERESSI ITALIANI SUBORDINATI ALLA STRATEGIA AMERICANA 

d i N a g h i b ! 
Trenta giorni fa Naghib cac

ciava Faruk; oggi innalza le for
che. Trenta giorni fa aboliva la 
censura sulla stampa, liberava i 
prigionieri politici, arrestava i 
ricchi funzionari della Corte. 
oggi sequestra i giornali, istitui
sce Corti Marziali, arresta i pa
trioti: trenta giorni fa Naghib 
era acclamato; oggi è maledetto. 

A chi si meravigliasse dellu 
violenza del contrasto, ricordere
mo non esser questa la prima 
volta che nella storia dell'Egitto 
l'unità tra popolo e governanti 
6i frantuma nello spazio bre\e 
di trenta giorni: — e gli imperia
listi inglesi lo sanno molto bene, 
essi che in sessanta anni di oc
cupazione hanno « bruciato > de
cine di uomini politici egiziani 
con il solo risultato di vedere in
gigantire l'odio contro l'occupan
te straniero. Faranno la stessa 
esperienza gli imperialisti ame
ricani con Naghib, primo, ma 
forse anche ultimo, della nuova 
6erie? 

Il nome di Naghib è legato alla 
cacciata di Faruk. Di qui egli 
ha tratto una grande ondata di 
popolarità probabilmente infe
riore soltanto alla popolarità di 
cui gode il nome di Zaglhoul, il 
fondatore del Wafd. La ragione 
è molto semplice. Per il pupillo 
egiziano, Faruk ha rappresnta-
io da una parte miseria, campi 
di concentramento e Corti Mar
ziali, dall'altra il centro della 
organizzazione del tradimento 
della lotta nazionale. Era dunque 
inevitabile che nella coscienza 
del popolo egiziano l'uomo che 
avesse legato il suo nome alla 
cacciata di Faruk avrebhe con 
ciò stesso preso impegno di le
gare il suo nome a una polìtica 
profondamente dhersa sia sul 
piano interno sia sul piano in
ternazionale. Per questo, a com
mento dell'abdicazione di Faruk. 
scrivevamo che il destino di Na
ghib era sosoeso a un filo. 

Che cosa è accaduto in questi 
trenta giorni? E* vero: sul piano 
interno Naghib, dopo aver arre
stato una decina di funzionari 
corrotti, ha presentato un pro
getto di limitazione della pro
prietà fondiaria. Ma egli si è su
bito affrettato a f recisore che i 
proprietari sarebbero stoti rim
borsati e che i contadini avreb
bero pacato In terra: chi conosce 
quali siano le ricchezze dei pa
scià e quale la condizione mise
rabile dei fellahìm può agevol
mente comprendere la portata 
demagogica di un tale progetto. 
A parte questo. Naghib ha già pre
so assai più di quanto abbia pro
messo di dare. Uno dei primi atti 
del suo governo, infatti, è stato 
quello dì revocare la legge che 
proibiva la costituzione di so
cietà anonime con capitate a 
maggioranza straniero, provvedi
mento tenacemente avversato dal 
disciolto Parlamento e che vuol 
dire affidare l'economia egiziuna 
gli imperialisti americani, con le 
conseguenze che sono facilmente 
immaginabili. 

Sul piano internazionale, d'al
tra parte, il generale, mentre ha 
accuratamente evitato di prender 
posizione chiara sulle questioni 
più scottanti che stanno davanti 
alla nazione egiziana — evacua
zione della zona del Canale, ple
biscito per il Sudan — ha avvia
to trattative con gli imperialisti 
i quali, come è noto, richiedono 
la partecipazione dell'Egitto al 
famigerato patto del M e d i o 
Oriente. Questa era la situazione 
fino ad alcuni giorni fa. Poi è 
avvenuto qualcosa di assai più 
grave. Diecimila operai degli sta
bilimenti tessili di Kafr el Dawar 
si sono posti in sciopero unendo 
alle rivendicazioni salariali (un 
operaio egiziano non guadagna 
più di docimila lire italiane al 
mese) la richiesta di una politica 
intesa a soddisfare le aspirazioni 
nazionali del popolo egiziano 
Questo sciopero è stato soffocato 
nel sangue: dieci operai, infatti. 
hanno lasciato la vita, sotto il 
fuoco della polizia, davanti ai 
cancelli degli stabilimenti MISR. 
In più, con una tecnica che ri
corda l'incendio del Cairo del 26 
gennaio, è stata montata una pro
vocazione grossolana, che ha por
tato sì al l'arresto dì un solo ricco 
banchiere, ma che ha dato modo 
a Naghib di arrestare in tutto 
l'Egitto centinaia di operai, di 
studenti, di patrioti, di istituire 
la Corte Marziale e di emettere 
sentenze di morte per impicca
gione; di trasformare l'Egitto in 
un paese dominato dal terrore. 

Che cosa c*è dietro a tntto que
sto? I giornali della borghesia ita
liana hanno avuto troppa fretta 
nel conferire a Naghib la patente 
di ««alvatore dell*Egitto>. Abituati 
anch'essi a pensare per conto di 
un padrone straniero, hanno di
menticato che chi agisce per con
to dello straniero non può far 
bene al proprio popolo. Per conto 
degli imperialisti americani Na
ghib ha cacciato Faruk; per con
to degli stessi padroni egli emet
te sentenze di morte. E* nella 

"logica delle cose, prrchò nessnn 
popolo pnò avere libertà e be
nessere se su di esso grava il pe-
«o della occupazione imperiali
stica. E non è questione di scelta 

I piani d'aggressione ai Balcani 
nei colloqui tra Pacciardi e Pace 

Oggi il ministro americano sarà a Roma - Le concessioni a Tito - Gli accordi con la 
Grecia - Gonella sottopone a De Gasperi uno schema della legge elettorale truffaldina 

Ila avuto luogo ieri a Ischia l'an
nunciato incontro tra il ministro 
dell'Esercito americano Frank Pa
ce e il ministro Pacciardi. Pace 
na raggiunto Ischia in motoscafo 
nel primo pomeriggio, dopo esser*) 
incontrato a Napoli con l'ammira
glio Carney. Accompagnato dai 
sottocapo di Stato maggiore Tay
lor, Frank Pace sarà a Roma sta
mane. Nella Capitale si incontrerà 
col sottosegretario agli esteri Ta-
viani, con alcuni generali e con i 
membri .della Commissione consul
tiva americana per i cosidetti aiuti 
militari. Infine Pace partirà per 
Verona e effettuerà una delle abi
tuali ispezioni alle truppe italiane 
sul confine orientale. Al termina 
dei colloqui di Ischia, sia Pace che 
Pacciardi hanno rilasciato alcune 
dichiarazioni che riportiamo in al
tra parte del giornale. 

La stampa governativa italiana. 
che in un primo tempo aveva trat
to favorevoli auspici dal viaggio 
del ministro americano, ha opera
to un improvviso voltafaccia cer
cando di minimizzare l'importanza 
dell'avvenimento. « Giova ricorda
r e — è scritto su una velina gover
nativa che tutti i giornali hanno ri
portato — che Pace ha esclusiva 
competenza militare, che non fa 
oarte del Gabinetto americano (il 
ministro della Difesa è Lovett) e 
non ha alcuna missione dal Dipar 
timento di Stnto e nemmeno datfl: 
organi finanziari del governo ame
ricano... è escluso quindi che ab 
bia missioni diplomatiche^ di qual
siasi natura ». 
• C'è dunque da chiedersi: come 
mai la stampa governativa italia
na tenta di ter passare il ministro 
dell'Esercito americano come uno 
che ncn conta nulla» e di limitare 
''importanza dei suoi colloqui con 
Pacciardi e con gli altri gover
nanti? 

La risposta a questo interrogati
vo è offerta da numerose notizie e 
indiscrezioni che mettono sufficien
temente in luce l'allarmante retro
scena del viaggio di Pac e in Italia. 
Queste notizie e indiscrezioni in 
dicano concordemente che il viaggio 
di Pace in Italia è in diretta rela
zione con gli intrighi militari che 
lo stesso Pace ha intessuto fn Jugo
slavia e in Grecia, intrighi che 
coinvolgono direttamente l'Italia e 
implicano una soluzione del pro
blema di Trieste con annessione 
della <• z o n a . B » da parte di Tito. 
E' noto, infatti, che Pace ha lavo
rato alacremente per la definizione 
di una alleanza militare, fra Atene 
e Belgrado. Questa alleanza, le 
cospicue forniture militari ameri
cane a Tito, i più stretti rapporti 
tra gli S.U. e la Jugoslavia son 
tutti elementi che segnano l'inse
rimento ufficiale di Tito ne ilo 
schieramento atlantico e rafforzano 
evidentemente le sue p r e t e s e 
annessionistiche. Strategicamente, 
inoltre, la formazione di un fronte 
aggressivo grcco-turco-jugoslavo ri
chiede una rapida sistemazione del
l'assetto strategico del T.L.T., chr 
non può ottenersi fino a che la si
tuazione resta qua l'è oggi. 

Che la missione di Pace in Italia 
si traduca in una nuova pressione 
americana ir» favore della spar i 
zione del Territorio Libero di Trie-
tse è confermato da altri elementi 
di fatto. Mentre Pace si trovava in 
Jugoslavia, numerosi colloqui ave
vano luogo a Washington e a 
Londra tra gli ambasciatori ita
liani Tarchiani e Brosio e i mini
stri degli esteri americano e bri
tannico. ed è ufficialmente noto 
che questi col'oqui hanno avuto 
come tema principale la questione 
della spartizione del Territorio Li
bero e di quegli < arrangiamenti 
territoriali » che De Gaspen, se
condo una dichiarazione dì Tar-
chiani. sarebbe disposto a discu
tere con Tito. E' di ieri, infine, la 
notizia di "in incontro che ba avu
to luogo sull'isola di Brioni tra il 
maresciallo Tito e gli ambasciatori 
americano, inglese e francese, a 
proposito sempre di una sistema

zione del T.L.T. che faciliti i piani 
militali anglo-americani 

Balza agli occhi il nes^o che in
tercorre tra questa intensa attività 
diplomatico-militare e la missione 
l i Pace in Italia. Di qui l'imbaraz-
ÌO e la preoccupazione degli am
bienti governativi italiani. Riferen
dosi al colloquio tra Pacciardi e 
Pace, la stampa governativa ha in
formato che il ministro italiano 
avrebbe « chiesto precisazioni » sui 
piani americani nei Balconi e su 
ciò che ne deriva per l'Italia, e 
Pacciardi, nelle sue dichiarazioni 
ha confermato di aver chiesto spie
gazioni pur senza precisare la na
tura delle risposte ricevute. E 
riferendosi ai prossimi colloqui di 

Tarehiani con De Gasperi, una no
ia ufficiosa del goverw ha ammesso 
che «. la situazione nel prossimo 
Oliente, nel Mediterraneo orienta
le e nei Balcani si va evolvendo 
in modo da rendere necessaria una 
precisa vigilanza per la tutela de
gli interessi italiani. Gli accordi mi
litari greco-turchi non possono sol
levare da parte nostra alcuna obie
zione, ma lo stesso non si può dire 
per quanto riguarda gli eventuali 
accordi fra Grecia e Jugoslavia. 
che interferiscono evidentemente 
nella situazione geografica e poli
tica direttamente connessa con la 
questione di Trieste e dei nostri 
confini orientali ». 

V.ene dunque apertamente con-

I RETROSCENA DEL VIAGGIO DI FRANK PACE 

Trieste sarà sacrificata 
alla strategia atlantica? 
Tito riceve a Brioni gli ambasciatori degli Stati Uniti, 
dell'Inghilterra e della Francia - Proposte di Tarehiani 

tra due imperialismi: l'imperiali
smo americano non è migliore di 
quello inglese, I fatti son lì « di 
mostrarlo: se, infatti, la domina
zione inelese in Ejritto è comin
ciata all'ombra dell'incendio di 
Alessandria, la dominazione ame
ricana comincia all'ombra delle 
provocazioni e delle forche di 
Kafr el Dawar. 

Sta qui Terrore del generale 
Naghib. Egli probabilmente cre
de di aver comprato il popolo 
egiziano liberandolo di Faruk e 
dì poter sostituire gli imperiali
sti inglesi con gli imperialisti 
americani. Se è così il gcn. Na
ghib commette nn errore fatale. 
Chi ha avuto la fortuna di vi
vere in mezzo al popolo egiziano 
nei momenti più drammatici del
la stia lotta per l'indipendenza 
sa che questo popolo ha impa
rato a non fare distinzione tra 
padroni. E come non «ono valse a 
fargli mutare parere le croccfJs-
sioni di Ismaìlia e di Tel el Kcbìr 
così non varranno le provocazio
ni e le forche di Kafr ci Dawar. 

A L B E R O JACOVIELLO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TK1ESTE. 19. — Tito ha rice
vuto ieri a Brioni gli ambascia
tori degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia. Erano 
presenti al colloquio il vice mi 
nistro jugoslavo agli esteri Leo 
Mates e I ambasciatore jugoslavo 
a Roma Vladimir Velebit, Sulla 
visita dei tre ambasciatori non è 
stato diramato alcun comunicato 
ufficiale, ma si presume che a n 
che il problema di Trieste sia s ta 
to oggetto di discussione, tanto 
oiù che subito dopo i colloqui a 
Brioni l'ambasciatore americano 
Alien e quello inglese Mallet sono 
partiti Dpr Trieste dove avrebbe
ro avuto un colloauio con il ge 
nerale Winterton. comandante 
della zone angloamericana del 
Territorio libero. 

Questa attività diplomatica va 
messa in relazione con la visita 
del segretario americano ella di 
fesa Frank Pace in Jugoslavia e 
col suo viaggio in Grecia. Turchia 
e in I ta l ia , paesi che dovrebbero 
far parte del quadrilatero, cioè lo 
schieramento aggressivo atlantico 
nel settore sud - est dell'Europa. 
La visita del ministro americano 
in Jugoslavia ha confermato che 
per gli Stati Uniti il fulcro dello 
schieramento atlantico nel Balca
ni è la Jugoslavia di Tito e sa 
ranno intensificati gli invìi di ar
mi e di mezzi bellici. 

La accresciuta importanza della 
Jugoslavia come base militare 
americana si ripercuoterà sul pro
blema di Trieste in quanto gli 
Stati Uniti sono decisi a collega
re dal punto di vista strategico la 
Jugoslavia col settore italiano del 
fronte atlantico, cioè il Friuli, la 
regione di frontiera nella quale 
avranno luogo domani esercita
zioni militari in presenza di 
Frank Pace. Questo collegamento 
fra frontiera jugoslava e frontiera 
italiana presuppone una soluzione 
in senso atlantico del problema 
del Territorio libero, poiché è g e 
neralmente riconosciuto da parte 
occidentale che la definitiva co 
stituzione del quadrilatero dipen 
de ormai dalla eliminazione de l 
l'* impasse» italo-jugoslava a pro
posito di Trieste. 

Il ruolo di favorito degli ame 
ricani assunto da Tito lo mette in 
condizioni di avere il coltello per 
il manico in tutta la questione e 
ciò preoccupa i circoli governativi 
romani. Riferendosi ai colloqui 
che il ministro Pacciardi avrà con 
Frank Pace e all'inserimento del 
la Jugoslavia nel dispositivo a 
tlantico, qualche giornale gover
nativo avanza l'ipotesi che gli 
americani, puntando l e loro car
te su Tito, tendono e svalutare la 
carta italiana e quindi ad appog
giare più decisamente le rivendi
cazioni di Belgrado. E' un fatto 
che Tito si sente forte dell'appog
gio angloamericano e ne aproflt-
ta per fare il bello e il cattivo 
tempo nella Zona B e porre r i 
vendicazioni sulla stessa Zona A 
Non più tardi di ieri, per e s e m 
pio, il contrammiraglio della m a 
rina jugoslava. Micunovic, rife
rendosi all'Italia, ha dichiarato a l 
la « Borba » che la marina jugo
slava è più forte che prima della 
guerra e che la « forza della J u 
goslavia nell'Adriatico è tale che 
tutti devono tenerne conto». E* 
una allusione a Trieste che riflet
te la posizione di Tito sulla que 
stione esoressa nelle sue recenti 
dichiarazioni secondo l e quali II 
governo di Belgrado è pronto a 
trattare con Roma ma non è d i 
sposto a cedere niente. Anzi, in 
tende discutere sulla Zona A. 

Proprio in questi giorni sarà in 
Italia l'ambasciatore Tarehiani 
che prima di partire da Washing 

funzionari del Dipartimento di 
Stato anche sul problema di Trie
ste. Tarehiani aveva dichiarato 
allora che il governo italiano sa
rebbe disposto a discutere con Ti
to dell'annessione alla Jugoslavia 
della parte slovena della Zona A, 
in cambio della parte Italiana Clel
ia Zona B. riprendendo così ~la* 
vecchia proposta del conte Sfor
za della < spartizione etnica » più 
volte riesumata da circoli ufficio
si inglesi e americani Sarà q u e 
sta la proposta che discuterà il 
ministro Pace con Pacciardi al fi
ne di varare l'asse Roma - Belgra
do che — come ebbe a dire a suo 
tempo De Gasperi — deve passa
re per Trieste? 

MARIO KOLENC 

Aumentato ad Asti 
il prezzo del pane 

ASTI, 19. — Il prezzo del pane, 
su deliberazione del Comitato Pro
vinciale Prezzi, è stato portato da 
L. 116 al L. 120 al chilogrammo 
per il Capoluogo, a L. 118 por gli 
altri comuni della Provincia. 

fermato quanto il nostro giornale 
va da tempo denunciando a pro
posito dei piani di una rapida spar
tizione dtl Territorio Libero di 
Trieste in diretta connessione con 
i piani militari degli imperialisti 
nell'Europa sud-orientale. Ma non 
è minimizzando la missione di 
(Continua la S. pagina 6. colonna) 
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Una dichiarazione 
del ministro Pacciardi 
ISCHIA, 19. — Subito dopo iJ 

colloquio col ministro Pace il mi
nistro della Difesa on. Pacciardi 
ha fatto ai giornalisti le seguenti 
dichiarazioni: 

«fi ministro Pace ci ha fornite 
ampie e dettagliate informazioni 
sul suo viaggio in Jugoslavia, Gre
cia e Turchia, ed ha cortesemente 
risposto alle nostre domande, e os
servazioni. Il ministro Pace è «no 
dei tre ministri delle forze armate 
americane sotto la direzione del 
ministro dellu difesa Loveit. Egli 
si occupa particolarmente dell'e
sercito e ha piena competenza per 
tutti i problemi riguardanti l'arma
mento delle forze terrestri. Non si 
occupa di problemi finanziari e 
tanto meno di problemi dt politica 
estera. La sua missione, come egli 
stesso ha dichiarato, riguarda t 
problemi di sua competenza; ma 
egli ha tenuto ad informare il go
verno italiano, essendo particolar
mente interessato alla questione 
detla difesa del Sud Europa, delle 
visite che ha compiuto. 

Nuturalmente abbiamo parlato in 
modo speciale degli armamenti ita
liani. Ho' avuto occasione di dirgli 
che l'Italia ha completamente at
tuato il programma di Lisbona per 
il 1952. 

Quanto al programma militare 
per il 1953 l'Italia osserverà ugual
mente i suoi impegni a tre condi
zioni: 1) che gli aiuti diretti ameri
cani mettano in condizioni la no
stra tesoreria di osservare le rac
comandazioni del Comitato dei 
« saggi »; 

2) circa gli stanziamenti del bi
lancio della difesa, che gli aiuti in 
materiale daltAmerica vengano 
nella misura e nel tempo concorda
ti; 3) che il secondo programma di 
commesse alle industrie militari 
italiane sia notevotmente superiore 
al programma in corso di attuazio
ne, come ci ha fatto ritenere l'am
basciatore Drapcr negli ultimi in
contri ». 

Alla domanda dei giornalisti se 

il ministro può dire quale è il pro
gramma del 1953 fon. Pacciardi ha 
risposto che lo ha già detto alla 
Camera. « Saranno 15 divisioni — 
egli ha aggiunto — di vana forza, 
incluse tre divisioni corazzate e 
cinque brigate alpine, più i rela
tivi supporti tattici e logistici ». 

7/ ministro Pace, dal cant- suo. 
si è detto contento di avere rivisto 
ti suo « amico di lunga data Pac
ciardi o, ha affermato che l'Italia 
* può dirsi orgogliosa » di aver 
mantenuto fede agli impegni di Li
sbona, ed ha assicurato che • /'ami
cizia dell'America per l'Italia è 
come nel passato solida e fotte». 

DICHIARAZIONI DELL'AMBASCIATORE INGLESE 

"I l canale Volga-Don 
è un'opera grandiosa „ 
11 rappreseli tanto britannico nell'UKSS 
ha visitato lo nuove opero del comunismo 

MOSCA, 19 — L'ambasciatore in
glese nella capitale sovietica, Sir 
Alvary Gascoigne, è rientrato in 
sede dopo un viaggio di dieci gior
ni nella Russia meridionale, fatto 
per via aerea, per via fluviale e su 
autostrade. Il viaggio ha incluso 
l'attraversamento nei due sensi, del 
nuovo canale navigabile che con
giunge il Volga al Don. Su questo 
canale il diplomatico si è espresso 
nei seguenti termini: « Si tratta di 
un'opera grandiosa ». 

Gascoigne ha dichiarato alla 
stampa che egli ed il suo gruppo, 
complessivamente quattro inglesi, 
erano andati da Stalingrado a Ka 
lach attraverso le tredici chiuse 
del canale a bordo del battello 
Nekrasav. Il servizio era « eccel
lente » 

Sir Alvary ha soggiunto che la 
manutenzione della nuova via ac
quea è eccellente, è fatta con cri
teri moderni e che il canale è con
trollato elettricamente, ed il tutto 
funziona con la massima precisione. 

Sir Alvary è il primo diploma

tico straniero che abbia percorso 
il canale. 

• Uscendo da Mosca — ha detto 
l'ambasciatore — si ha subito l'idea 
della immensità della Russia, la 
idea s'ingrandisce se si viaggia in 
qualche zona del sud, come ha fat
to la nostra comitiva. E' facile im
maginare quel che è il resto del 
Paese. Impressiona soprattutto la 
atmosfera morale. Si nota ovunque 
un'attività che sembra azionata da 
energia elettrica. Il numero delle 
case in costruzione è ingente ». 

L'ambasciatore si è fermato un 
giorno a Odessa ed ha sorvolato in 
aereo Kiev, Rostov, e Tbilissi. Nel
la zona di Tbilissi sir Gascoigne 
si è fermato quattro giorni e si è 
recato a visitare anche Gori, città 
natale di Stalin. 

Da Tbilissi, Gascoigne ha attra
versato il Caucaso lungo l'autostra
da georgiana fino a Minerallynge 
Vody e quindi si è recato in volo 
a Stalingrado. « E' stata una gran
de esperienza — egli ha detto — 
e molto piacevole •. * 

PER LA SALVAGUARDIA DELLA PACE IN ASIA E NEL MONDO 

Secondo incontro a Mosca 
Ira Viscinski e Ciu En-lai 

\uoui commenti internazionali ai colloqui cino - sovietici 

MOSCA, 13. — Un nuovo i n 
contro fra il Ministro degli Este
ri sovietico Viscinski e il Primo 
Ministro cinese Ciu En-lai ha 
avuto luogo stamane. Tutta la 
stampa sovietica pubblica intan
to oggi con grande rilievo J l co 
municato relativo all'incontro di 
Ieri, al quale erano presenti 
l'ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario della Repubblica 
Popolare cinese nell 'URSS Ciang 
Wen-tien, il direttore del dipar
timento per T'Unione Sovietica e 
per i paesi dell'Europa orientale 
del Ministero degli Esteri della 
Repubblica popolare cinese H s u -
Yi-hsin, il direttore di una sezio
ne del dipartimento stesso Ma 
Lieh, ed il capo del dipartimen
to per l'Estremo Oriente del Mi
nistero degli E s t e n dell'Unione 
Sovietica Fedorenko. 

I commentici mondo 
Echi e commenti dedicati al gran

de avvenimento internazionale co
stituito dagli incontri cino-sovietici 

di Alosca continuano a registrarsi 
in tutto il mondo. 

Il corrispondente da Mosca del
l'agenzia americana AP afferma che 
« nei circoli diplomatici di Mosca 
si ritiene che il capo del governo 
cinese sarà ricevuto da Stalin a 
breve scadenza ». 

a Viene rilevato — prosegue l'Ap 
— che Ciu En-lai ha ricevuto al
l'aeroporto di Mosca un'accoglienza 
che praticamente non ha preceden
ti: a riceverlo si trovavano infatti 
tre membri del Politburo: Molotov, 
Mikoyan e Bulganin. 

Nemmeno gli osservatori che ri
siedono a Mosca da lunga data rie
scono a ricordare una circostanza 
in cui un ospite straniero abbia ri
cevuto un'accoglienza del genere ». 

Da Washington, l'agenzia ameri
cana INS scrive: 

< Le discussioni in corso a Mosca 
tra la delegazione cinese di Ciu 
En-lai e i dirigenti del Kremlino 
sono seguite a Washington col mas
simo interesse anche se nei circoli 
unciali ci si astiene dal fare com
menti impegnativi e si preferisca 
adottare un atteggiamento di cau
tela, cioè di star a vedere. 

IL GOVERNO PREANNUNCIA «SENSAZIONI CONFESSIONI» DEL CONDANNATO 

Mustafà Khamis trasportato 
La sentenza non è stato ancora 

al Cairo 
eseguita 

Naghib teme la reazione popolare? — Attacco del «Pakistan Times* al Patto del Medio Oriente 

IL CAIRO, 19. — La sentenza 
di morte emanata contro il v e n 
tenne Mustafà Khamis non è s ta
ta ancora eseguita. Il giovane 
condannato è stato invece s tama
ne tradotto sotto scorta al Cairo. 

Il rinvio dell'esecuzione, che 
era stata invece preannunciata 
come imminente, ha suscitato n u 
merosi commenti nei circoli p o 
litici del Cairo. Secondo alcuni, 
motivo principale di questo r in-

in generale con molta freddezza 
in tutti gli ambienti politici eg i 
ziani. 

Sembra che queste circostanze 
abbiano molto colpito Naghib, il 
quale si renderebbe conto che la 
repressione antioperaia rischia di 
far apparire agli occhi delle m a s 
se popolari tutti i suoi conclamati 
programmi « sociali » come pura 
e semplice demagogia. 

Una tesi sostanzialmente diver-

possano incriminare i provocatori 
infiltratisi nelle manifestazioni 
operaie di Alessandria? Oppure si 
tenta, attraverso Mustafà Khamis, 
su e ui incombe la minaccia della 
morte, di colpire nuovamente, ed 
in modo particolarmente duro, il 
partito wafdista? 

La risposta a questi interroga
tivi, e una scelta fra le varie tesi 
prospettate a l Cairo è estrema
mente difficile, finché nuovi e l e -

stamane su sua richiesta, dal Pri 
mo Ministro Al i Maher. 

In una dichiarazione alla s tam
pa. Fuad Sera* Eddin, Segretario 
generale del Wafd ha frattanto 
preso posizione contro la decisio
ne governativa di sospendere il 
pagamento degli assegni ai sena
tori. " 

Crinelle del «Pakistai Times : 
al Patto del Medio Oriente 

DAWAR — fabbrica tessile teatra delle repressimi 41 Nagfeib 

vìo sarebbero fortissime perples- sa è invece accreditata da altre 
sita sorte all'ultimo momento in 
Naghib e Maher sull'opportunità 
di questo gesto apertamente a n -
tioperàio 

I circoli che sostengono questa 
tesi mettono in ri l ievo come l 'an
nunzio della sentenza sia stato 
accolto in glaciale silenzio dagli 

tòri aveva avuto un colloquio con'operai degli stabilimenti MISR, e 

fontL Costoro affermano c h e M u 
stafà Khamis farebbe — o gli 
verrebbero fatte fare — alcune 
« confessioni » che implichereb
bero « importanti personalità ». E* 
questa la tesi più ufficiosa, che 
dà origine a numerosi interroga
tivi. E' Mustafà Khamis rea lmen
te a l corrente di e lement i ohe 

menti n o n perverranno a portare 
luce maggiore sul la situazione. 

U n colpo d i scena abbastanza 
interessante è stato costituito, in 
questo oscuro avvicendarsi di a v 
venimenti . dall'arresto del figlio 
di Hafez Al i t i , u n o dei dirigenti 
degli stabil imenti ove si è verifi 
cata la sanguinosa strage. Lo s tes
s o Hafez Afifi è stato ricevuto 

KARACHI. 19 — Il PaMstan Time* 
I critica aspramente tn un editoriale 

I* polttlom degli Imperialisti americo-
brltannlcl nel Medio Oriente. 

Circa un anno fa, gli anglo-ameri
cani hanno deciso di Imporre una 
camicia di forza a tutto U Medio 
Orienta, formando 11 eosiildetto Co
mando del M«dLìo Orienta per e di
fendere » questa regione. 

Particolarmente interessata a que-
quest* organizzazione è la Gran Bre
tagna, non soltanto perchè le sue 
posizioni imperlali sono concentrate 
in questa parte del mondo, ma anche 
perchè le offre il modo di far valere 
1 suol diritti di precedenza nel con
fronti de$?u Stati TJmtu 

A~ questo proposito, non bisogna 
dimenticare che non al tiatta, solo 
dt una questione di prestigio, per
chè dietro 1 cosiddetti diritti di pre
cedenza s i cela l'antagonismo ang.o-
americano per il controllo tìelSe ric
chezze petrolifere del paesi arabi. 

Venutisi a trovare m una situa
zione difficile e rendendosi conto che 
U tempo lavora contro dt loro, gli 
imperialisti britannici hanno formu
lato un piano inteso a creare un 
Comando nel quale non è rappresen
tato nessuno Stato del Medio Oriente. 

II ruolo di « difensori » del Medio 
Oriente — continua il giornale — 
viene affidato alla Gran Bretagna, 
acll 8taU Uniti. «Ha Francia, alla 
Turchia, all'Australia, alla Nuora Ze
landa, arrunlone sud-africana— 

II giornale scrive infine che O 
Governo del Pakistan deve dichia
rare In modo Inequivocabile che 
non parteciperà mal 
volto a soggtocare S 

Fra le molte congetture che il 
convegno cinosovietico suscita, la 
maggior parte concordano nel rite
nere che la situazione in Corea è 
forse l'argomento n. 1 delle di
scussioni, seguito poi dal riarmo del 
Giappone e U patto del Pacifico 
auspicato e organizzato dagli ame
ricani D. 

« Per quanto riguarda il riarmo 
del Giappone, a seguito del '.rat-
tato di pace al quale URSS e Cina 
sono estranee, è ovvio che la que
stione deve destare qualche ap
prensione nei due grandi alleati 
comunisti, e altrettanto dicasi del
l'incipiente patto del pacifico per 
il quale ai è avuta la prima riunio
ne a Honolulu nei giorni scorsi ». 

Il corrispondente londinese della 
medesima agenzia scrive a sua 
volta: 

i L'attività della delegazione ci
nese a Mosca capeggiata da Ciu 
En-lai è seguita con grandissimo 
interesse nei circoli politici e di
plomatici londinesi. 

All'inizio dei nuovi negoziati ci
no-sovietici a Mosca, dedicano com
menti anche i gornali londinesi. 

Il Time» pubblica un editoriale 
nel quale afferma: -La conclusione 
del trattato di San Francisco, la 
creazione del riarmo giapponese 
costituiscono altrettanti nuoci /at
tori di cut certo non fu tenuto con
to all'epoca delle trattatile cino
sovietiche del 1950». Dopo aver 
messo in evidenza il fatto che la 
delegazione cinese è intervenuta 
con un forte numero di parteci
panti l'editoriale dei Times prose
gue affermando che --/Von c'è cU 
cun dubbio che sia a Mosca che a 
Pechino si ritiene che sia venuto 
il momento dì procedere ad un rie
same della politica generale dei 
due paesi». 

Dal canto suo l'editorialista de l 
Dailv Telegraph (conservatore) 
sottolinea che ~Per quanto impor
tanti siano gli aspetti militari del
le attuali conversazioni è eviden
te che i problemi politici ed econo
mici saranno al primo posto nel
l'ordine del giorno -. 

H News Chronicle ritiene invece 
che al termine dei negoziati di Mo
sca saranno annunciate importasti 
decisioni. Fra i fattori che influen
zerebbero l e discussioni, il giorna
le cita « l a rinascita del Giappone 
come potenza militare». 

n conservatore Daily Mail ritie
ne che «I'OccioVnte farebbe bene 
a prepararsi a sostenere delle pro
ve ancora pia dure nell'Estremo 
Oriente », mentre il comunitsa Dai
ly Worker pubblica una corrispon
denza dalla capitale sovietica nel 
la quale afferma che le conversa
zioni iniziate oggi daranno luogo 
a risultati di vasta portata. 

« I due couerm, conclude il DatZy 
Worker, hanno deciso che è giun
to il momento di esaminare di co
mune accordo i risultati dei due 
primi anni di cooperazione e df 
adottare progetti a più lunga sca
denza . . 

La HOT chiede la ttcraòMe 

MILANO, 
raia è 

» . ~ La 
te 

di 
la «jaale 

verrebbe atai—tere a 

•a'esktata tri »*e*M • «I 
sieae si è levala f i t k k 
e i lavaratevi tinisl. I 
tea» asMaaH cai 
assai. 
usa a - s s i i é* 
la «sacrasi 
ti «i vita. 

laatrrrtst «al scatisseati 
«era categaria, la FIOT 

ad un pianola* lavita»* all'Aas 
MSI «el Medio »*, a Beata, a a se 

Kafr el 

Orienta, licita: 

w 

*Jà£J-\.- * .•tJ^'flì^À^}^%^^^UA:' ***z CSltsfSH^ • • . * * • :^*««s&8:' - V „ - ' * £»3 : 

file:///uoui


Pag. 2 - « L ' U N I T A ' » REDAZIONE: VIA IV NOVEMBRE 149 — TKLEFONI: 67,121 - 63.521 - 61.460 - 67.845 Mercoledì 20 agosto 1952 

e ni pera tura di ieri: 
min. 19,4 - max. 28.8 di Roma Il cronista riceve 

, dalle 19 alle 21 

COME FUNZIONANO I SERVIZI PUBBLICI ? 

Lo sviluppo dei trasporti legato 
al nno¥o piano regolatore 

L'espansione edilizia avviene in modo caotico e ostacola sensibilmente 
il miglioramento razionale della réte cittadina - Che fare di Roma? 

• Il minacciato aumento delle ta
riffe delVATAC, ci ha indotti, nei 
giorni scorsi «(/ occuparci dell'atti
vità e del funzionumento della 
Azienda per vedere te i ventilati 
aumenti fossero giustificati oppure 
no. In quella occasione abbiamo 
cercato di dimostrare, e speriamo 
di esserci riusciti, che l'ATAC 
non poteva pretendere dagli utenti 
prezzi maggiori di quelli attuali, 
poiché i cittadini romani già ara 
pagano una tariffa superiore alla 
efficienza del servizio. 

L'attuale rete dei trasporti cit
tadini è infatti oggi ussolutamente 
insufficiente a soddisfare • lf esi
genze di una grande città come Ro
ma sia perchè, come abbiamo di
mostrato, allo sviluppo delta popo
lazione e a quedo edilizio della 
Capitale non ha fatto seguito un 
adeguato sviluppo della rete auto
filotranviaria, sia soprattutto per 
la mancata entrata in funzione di 

una efficiente e moderna metropo
litana che attraverso il trasporto 
nel sottosuolo di decine di migliaia 
di persone avrebbe portato un ut-
stanziale contributo arie/le alla so
luzione del problema dei traspor
ti in superficie. 

Quale la causa di (iiiesto stato 
di cose, che pone Roma in condi
zione di inferiorità nei confronti 
di quasi tutte le altre Capitali per 
quanto riounrda l'efficienza dei 
pubblici trasporti? Di solito a que
sta domanda, le autortà competen
ti rispondono' con In comoda scu
sa delle distruzioni belliche (chis
sà però perchè non parlano mai 
del risarcimento di duri ni di gnor 
ra); ma anche se non vi è dubbio 
che esse abbiano influito mila ef
ficienza dell'Azienda, è evidente 
che esse non possono batiare da 
sole a spiegare le ragioni dell'at
tuale carenza dei trasporti pubbli
ci. Tale carenza non si manifesta 

OPPOSIZIONE ALLA FERMA DI 18 E 24 MESI 

Scritte sui muri e ordini del giorno 
contro il ministro della guerra USA 

Arbitrario sequestro di un volantino del giovani 
partigiani della pace - ll.d.g. del comitato della FI5C 

Un arbitrio che non ha giustifica
zione alcuna è stato commesso ancora 
una volta ieri dalla Questura: il se
questro di un volantino, edito dalla 
Giunta Giovanile del partigiani della 
pace e diretto alla gioventù romana, 
nel quale veniva esaltato Ji successo 
ottenuto dal movimento popolare per 
là pace che ha costretto il governo 
italiano a rifiutare a Parigi la ferma 
militare di 24 mesi. 11 volantino in
vitava inoltre la gioventù romana a 
far sapere al ministro della guerra 
USA giunto In questi giorni per 
esercitare nuove pressioni Bui gover
no Italiano, che 1 piovani sono uniti 
per difendere i loro diritti, la libertà 
e l'indipendenza della Patria. 

La protesta dei giovani contro 11 
ministro della guerra Frank Face 
e l'aumento della ferma a 18 e 24 
mesi non sarà frenata, tuttavia, da 
questi arbitrii. Scritte per la pace 
già appaiono aul muri della città, 
mentre ordini del giorno di protesta 
contro 11 ministro americano vengo
no sottoscritti in numerosi quartieri 
dal giovani di leva. 

Interpretando la volontà del gio
vani romani il Comitato federale del
la FGCI di Roma, riunito ieri, ha 
a p p r o v a t o il seguente ordine del 
giorno: 

«Il Comitato federale della FGCI 
. di Roma, riunito 11 giorno 19-8-52, 

dopo avere esaminato 1 recenti avve
nimenti riguardo l'aumento della fer
ma, invia il suo commosso ed entu~ 
clastico saluto al giovani, ai soldati 
ed al lavoratori belgi che con la 
toro imponente protesta hanno mani
festato la decisa volontà di pace che 
anima il popolo belga e tutti 1 po
poli sottomessi al governi atlantici: 
l'unità dei lavoratori e di tutu la 
gioventù del paesi atlantici ha cosi 
Impedito che venisse accettata la nuo
va imposizione americana di aumen
tare la ferma a 24 mesi. 

• «La pressione americana ha tutta
via permesso che venisse accettato 
dall'Itali* l'aumento della ferma a 18 
mesi. 11 che rappresenta un ulteriore 
grave colpo all'economia nazionale 
(aumento di SO miliardi di spese mi
litari) ed alla sovranità della Patria 
ancora una volta sottomessa al j*o 
verno ed al generali USA. 

«Il Comitato federale della FGCI 
esprime la propria Indignazione per 
questa nuova misura e richiama la 
attenzione di tutti 1 giovani sulla 
necessità di vigilare perchè non ven
gano compiuti nuovi passi In avanti 
verso la preparazione della guerra. 

«La gioventù Italiana esige che il 
rifiuto opposto dal governo all'au
mento del'a ferma a 24 mesi sia con
siderato ufficiale e definitivo e non 
divenga oggetto di futuri mercan
teggiamenti in ulteriori trattative con 
il governo USA. 

«Il CF della FGCI di Roma, men
tre viene annunciato a Roma l'ar
rivo del ministro della guerra USA, 
che viene ad esercitare sul governo 

italiano nuove pressioni per richie
dere ulteriori Impegni di guerra. In
vita la gioventù comunista a condur
re, alla testa di tutta la gioventù ro
mana, una larga ed imponente azione 
di propaganda e di protesta: per ma
nifestare l'opposizione della gioven
tù romana a qualsiasi aumento di 
ferma a 18 mesi come a 24 mesi; per 
esigere dal governo una politica che 
tenga conto degli interessi e dell'eco
nomia nazionale e del sentimento pa
triottico della gioventù romana; per 
iar conoscere al ministro della guerra 
americano che 1 giovani romani si 
opporranno con tutte le loro forze agli 
impegni che potranno accettare i go
vernanti italiani e che dovrebbero 
trascinare l'Italia sulla strada dello 
asservimento n a z i o n a l e e della 
guerra ». 

Oggi si riunisce l'attivo 
della Gioventù comunista 

Questa sera alle 18,30 avrà luogo 
alla sezione Ostiense l'annunciato 
convegno dell'attivo della FGCI ro
mana. Sono Invitati tutti 1 CD. di 
Sezione e di cellula, i diffusori e 
I costruttori delle Sezioni giovanili 
II compagno Aldo Giunti terrà una 
relazione sul tema «Per una grande 
campagna patriottica e antifascista 
durante il mese delia stampa», pre-
slederà li compagno Enrico Berlin
guer. segretario generale della FGCI. 
Interverrà 11 compagno Coppa della 
Segreteria del P.C.I. 

infatti soltanto nella mancanza di 
vetture, ma soprattutto nel fatto 
che lauto i servizi dell'ATAC, 
quanto quelli della STEFER, non 
sono organizzati in modo da age
volare l'attività della popolazione 
attiva facilitando il movimento del
le grandi masse di lavoratori (im
piegati, operai, professionisti, con
ladini) dai lunghi di residenza a 
quelli di lavoro. 

A nostro avviso la causa prin
cipale delle attuali deficienze dei 
pubblici trasporti, sta nel fatto che 
negli ultimi dieci anni, almeno, lo 
sviluppo edilizio della Capitale e 
quello dei pubblici trasporti sono 
andati avanti indipendetemente 
l'uno dall'altro per la mancanza di 
un moderno piano regolatore che 
risolvesse in modo organico tanto 
i problemi dello sviluppo edilizio 
quanto quelli del traffico e della 
viabilità. 

Questa situazione si andrà aggra
vando sempre più nel futuro se 
continuerà a prevalere il principio 
che Roma è una città destinata a 
vivere alla giornata; poiché fino a 
quando si continuerà ad ignorare, 
non solo il piano di sviluppo ur
banistico della Capitale, ma persi
no il concetto di che cosa debba es
sere Roma, non si potrà formulare 
nessun piano serio di sviluppo per 
l'Atac e per la Stefer. 

E' evidente, infatti, che re si 
vuole che Roma si sviluppi come 
tuia grande città industriale e che 
questo sviluppo abbia luogo in zo
ne determinate come la Salaria, la 
Ostiense e la zona Tiburtina, Casi-
lina e Prenestina o ancora che la 
città si espanda con centri autono
mi di vita e di produzione verso il 
mure e i Castelli, allora il piano di 
sviluppo dell'Atac e della Stefer ha 
una sua impottazione. Se, al con
trario, Roma dovesse continuare ad 
essere una città parassitaria, con 
tutte le attività accentrate nei mi
nisteri e negli uffici e se essa con 
tinuerà a svilupparsi in modo cao 
lieo, nessun piano dell'Atac e della 
Stefer potrebbe essere Veramente 
utile. 

E tru quulchc anno stirammo co
stretti ad accorgerci che nessun au 
7>iento di tariffe sarà stato suffi
ciente a risolvere il problema di 
dotare finalmente Roma di una ef
ficiente rete di trasporti sia sotter 
ranei che in superficie, ma che al 
contrario ti problema si sarà an
dato aggravando e la soluzione sarà 
divenuta ancora più difficile. 

ra. m. 

Ieri pomeriggio. un numeroso 
gruppo di donne romane apparte
nenti a tutte le categorie ha con
segnato solennemente al compagno 
Ingrao un appello nel quale, a no
me di migliaia di donne romane, 
si ringrazia l'« Unità > per le lotte 
da essa sostenute in difesa della 
pace, del lavoro e dell'assistenza 
all'infanzia e si invitano tutti i la
voratori e le famiglie romane a 
dare 11 loro appoggio e il loro 

contributo all'* Unità > specialmen
te durante il mese della stampa. 
Il compagno Ingrao ha ringraziato 
le presenti ed ha sottolineato l'im
portanza del fatto che siano le 
donne romane, con la loro inizia
tiva, ad aprire la campagna per 11 
« Mese della stampa >, che dovrà 
permettere quest'anno al giornale 
e al partito di svolgere una grande 
campagna per fpr conoscere ad al 
tre migliaia di cittadini l'abisso 

verso il quale l'attuale governo sta 
precipitando il nostro paese. In 
particolare, il compagno Ingrao ha 
invitato le donne romane a con
tribuire al rafforzamento della lot
ta in difesa della libertà di stampa 
attraverso la conquista di nuovi 
lettori. Il testo dell'appello, che le 
compagne romane si sono impe
gnate a diffondere nei luoghi di 
lavoro e nei quartieri, verrà pub
blicato nel numero di domani. 

GLI INCREDIBTTJ INIETODI EDUCATIVI DELLE SUORE 

A colloquio con un altro bambino 
fuggito dalla colonia "fflater Dei., 

T . . . . i i i i i i 

Per cinque giorni sono rimasti a pane e acqua finche stremati 
dalla fame hanno deciso di evadere - Camere buie e diavoli rossi 

La riunione del Comitato 
dei Partigiani della Pace 

II comitato provinciale dei parti 
giani della pace ai è riunito ieri 
sera in via Palestra sotto la presi 
denza di S.E. Saverio Brigante pei 
discutere importanti problemi del 
giorno. Il comitato tornerà a riu 
nirsl oggi alle 19 per proseguire i 
suoi lavori. 

« I L A PEWSIOWE «M8WTA6NA» IN VIA VARESE 

Un dottore in legge si uccide 
sparandosi un colpo di pistola 

Era appena giunto <la l'aliano — Ha lasciato un 
messaggio alla polizia — Dissesti finanziari ? 

Sezione UJDOVIeH: QUMU 
sera «II* 20 «••ambita dei comi
tati direttivi di cellula al com
pleto. Interverrà il eompacno Sa
linari. 

SEZIONE OARBATELLA: Otti 
allo 20 convegno dell'attivo di at
tiene. Giovedì «Ile 1S con rag no 
dell'attivo femminile. 

Il dottore in legge Triestino 
Pacciani, di 36 anni, si è sparato 
ieri sera un colpo di pistola in una 
camera della pensione «Montagna», 
in via Varese. Il Pacciani era giun
to verso le ore 22, proveniente da 
Paliano. Indossava un vestito mol
to modesto e portava con sé soltanr 
to una borsa di cuoio. Dopo aver 
consegnato i documenti alla dire
zione, il Pacciani si è chiuso nella 
sua camera, dove è rimasto per una 
ventina di minuti. Improvvisamen
te, si e udito un colpo di pistola, 
che ha fatto accorrere inquilini e 
camerieri. Il Pacciani giaceva a ter 
ra, accanto ad una pistola. Sulle 
tempie, due fori lasciavano uscire 
un po' di sangue. 

Poiché il disgraziato era ancora 
ra vita, il personale della pensione 
provvedeva a chiamare la Croce 

STAVA PER TRASFERIRSI DA MILANO IN SVIZZERA 

Arrestato un cassiere danese 
fuggito con cinquanta milioni 

Il cittadino danese Orum Kund, 
funzionario di banca, fuggito dal 
suo paese in Italia dopo aver sot
tratto somme pari a cinquanta mi
lioni di lire italiane, è stato arre
stato ieri mattina a Milano, dove « 
era recato con il proposito di tra
sferirsi poi' in Svizzera, dopo aver 
trascorso alcuni giorni a Roma e 
S Napoli. 

Lunedi notte, proveniente da Co
penaghen, erano giunti a Ciampino 
gli ispettori di polizia Iorgensen 
Svend Hgeld Plaschke e Anderson 
Herluf. Ad attenderli all'aeroporto 
era l'addetto commerciale presso la 
legazione di Danimarca. Dopo una 
breve sotta all'albero «S. Giorgio», 
Idue funzionari si recavano in Que
stura, dove esibivano al funziona
rio di notturna dott. Sciaudone un 
mandato di cattura emesso dal tri
bunale di Freuerìkabund a carico 
dell'infedele cassiere. 

I due ispettori aggiungevano che, 
accendo informazioni g i i in loto 

possesso, il Kund doveva alloggia
re all'albergo «Domus Mea», in 
via Napoleone HI. La nostra poli
zia, svolte ulteriori indagini, accer
tava che il danese aveva avuto 
l'audacia di presentarsi all'Ufficio 
Stranieri per far vistare il foglio 
di soggiorno. Allo stesso ufficio, 
egli aveva dichiarato che avrebbe 
preso alloggio all'Albergo del Sole, 
in piazza del Pantheon. 

Veniva quindi disposta un'ispe
zione in entrambi gli elberghi, ispe
zione che, effettuata durante la 
stessa notte, dava però esito ne
gativo. Tuttavia, si apprendeva che 
il Kund era partito per Milano, 
con il treno numero 28 delle 23,45. 
E proprio a Milano, in seguito ed 
una tempestiva segnalazione parti
ta dalla Questura di Roma, il da
nese è stato arrestato, prima che 
riuscisse nuovamente • far perde
re le proprie tracce, fuggendo in 
Svizzera. 

Rossa e la polizia. Pochi minuti 
dopo giungeva un'autoambulanza 
con la quale il Pacciani veniva tra
sportato al Policlinico. Il medico di 
turno al pronto soccorso osservava 
che il cranio del poveretto era sta
lo trapassato da un proiettile, pe
netrato nella tempia sinistra e 
uscito da quella destra e giudica 
va il Pacciani in gravissimo perì
colo di vita. Alle ore 24, infatti, il 
suicida cessava di vivere. 

Sul comodino da notte della ca
mera dove il Pacciani si e sparato, 
è stato trovato un promemoria di
retto alla polizia, che è stato se
questrato. 

Le indagini sulle cause della tra
gedia fono ancora in corso, ma, 
dai primi elementi emersi dall'in
chiesta, risulta che il suicida era in 
cattive condizioni economiche. Po
trebbe essere questa l'origine del 
dramma conclusosi cosi sanguino
samente. 

Pietosa fine 
di un malato di niente 
AUe ore 9.30 di Ieri mattina, l'ex 

Industriale Antonio Calducci, di t i 
anni, abitante ra via Trasone 48. n 
è spento tn pietose circostanze neJ-
l'Istituto di malarlologU del Pottdt-
nlco. Sul referto fl medico ha scrit
to: «Paranat progressiva, stato de-n * " l , y f accentuato, broncopolmo-
ftfte destra, paralisi vesclcale e frat
tura del due calcagni >. n 19 giugno 
scorso, fi Calducci era stato ricove
rato alla cllnica neuropsichiatrica. 
22**** «k»™»! «opo era «tato trasfe
rito aUTstltuto di malarlologU. n ff 
scosto, nel tentativo di uscire da 
una finestra al piano terra, e cattato 
dairanena di m metro e 
Le sue condtanml si se 
vanente " f ' H'I fluo a 
aTU morte. - « 

Si syezzaima clavktfo 
(MMM MIN (MnCfC 

Il manovale trentunenne Gual
tiero Antinori, abitante in via Asco
li Satriano, lotto numero tre, alle 
ore 14 di ieri, mentre lavorava in 
un cantiere della società Immobi
liare è scivolato e caduto in malo 
modo, fratturandosi la clavicola de 

Continuando nella nostra inchie
sta sulla drammatica fuga di quat
ti o fanciulli romani dalla colonia 
>< Mater Dei » di Riccione, ci sia
mo recati ieri in via Francesco De 
Santis 4, a" quartiere delle Vitto
rie. per parlare con il piccolo Al
fredo Moscioni, uno dei fuggia
schi. 

La famiglia Moscioni abita al
l'interno 28 di un casamento popo
lare. Ci viene ad aprire proprio 
Alfiedo. E subito, in fondo ad un 

w & z? vr-v> 

' U K'i* 

Alfredo Moscioni 

buio corridoio, s: fa avanti la mani 
ma Francesca. Le spieghiamo le 
ragioni della nostra visita, le fac
ciamo vedere il giornale con l'ar
ticolo pubblicato ieri. La signora 
Moscioni ci accoglie con molta sim
patìa e. dopa aver dato una rapida 
scorsa al «.pezzo» sulla fuga, ci 
dice: « E' tutto vero. L'altra sera, 
io e mio marito eravamo già a Iet
to, quando abbiamo sentito suo
nare alia porta. Abbamo aspettato 
un po', pensando che GÌ trattasse 
di uno sbaglio, ma il campanello ha 
squillato ancora, insistentemente. 
Allora sono andata ad aprire io. 
Figuratevi la mia sorpresa, quan
do mi sono visto davanti mìo fi
glio! Vicino c'era un signore sco
nosciuto, che con aria imbarazzata 
mi ha detto: — Signora, la prego 
di scusarmi, ma debbo riconsegnar-
le suo figlio, perchè è scappato 
dalla colonia. E prima che succeda 
qualche altro guaio. le suore han
no deciso di ridarvelo —. Poi se 
n'e andato. «senza darmi né una 
lettera di accompagnamento, né un 
pezzo di carta qualsiasi, e 6enza 
nemmeno chiedermi una ricevuta. 
Che razza dì sistemi— ». 

« E dei maltrattamenti, delle ba
stonature, che cosa può dirci? ». 

« Chieda lei stesso al bambino ». 
Il piccolo Alfredo, che ha ascol

tato cori attenzione e in silenzio le 
dichiarazioni della madre, ci guar
da intimidito. Dobbiamo insistere 
an po', con pazienza e dolcezza, 
prima c h e si decida a- parlare. E* 
evidentemente ancora sotto l'im
pressione dei maltrattamenti subiti 
e de'.la romanzesca avventura vis
suta. Infine si decìde: « Le suore 
ci picchiavano con i manichi delle 
scope e con i mazzi delle chiavi, 
perchè parlavamo nel refettorio. 
durante il pranzo. Noi abbiamo 
protestato e allora ci hanno rin
chiuso in uno stanzino, tenendoci 
per cinque o sci giorni a pane e 

ne potevamo più dalla fame e sia
mo scappati ». 

« Quali suore vi picchiavano? ». 
« Quasi tutte ». 
« Soltanto voi quattro, o anche 

gli altri bambini? ». • •> 
« Anche gli altri bambini >-. 
Ci rivolgiamo alla madre: * Ma 

• come mai i bambini non vi scrive
vano queste cose? ». La signora 
Moscioni ci guarda meravigliata: 
« E come potevano scrivere quello 
che le suore gli facevano? Erano 
le suore stesse a dettare le lette-
rei ». Poi, come obbedendo ad un 
impulso del cuore, prorompe: « Ma
ledetta la disoccupazione! Mio ma
rito è stato tre anni 6enza lavoro, 
soltanto da pochi giorni ne ha tro
vato uno. Abbiamo sei figli, cosa 
potevamo fare per mantenerli? Se 
non avessi avuto proprio bisogno 
non glieli avrei affidato mai. né 
Alfredo, né gli altri! E' una brutta 
=osa dover vivere a carico di quel
la gente! ». 

Poi la signora Moscioni, che di 
colonie clericali, per sua sventura, 
se ne intende, ci racconta che al
cuni anni fa la figlia Anna le fu 
restituita mezzo paralizzata dallo 
spavento. Le suore, per reprimere 
la naturale vivacità della bambi
na, l'avevano rinchiusa in uno 
stanzino buio, in fondo al quale si 
muoveva una specie di fantoccio 
rosso, illuminato internamente da 
una lampada, che rappresentava il 
diavolo. Un sistema « educativo » 
cosi efficace che tutte le bambine 
della colonia vivevano in uno 6tato 
di continuo terrore. Un altro fra
tello del picco'o Alfredo, Roberto, 
scappò due anni fa dalla atessa 
« Mater Dei », insieme con altri 
quattro ragazzi. - -

Quali sono i propositi della fa
miglia Moscioni per il futuro? In
tanto. riprendersi subito anche il 
figlio più piccolo, Carletto, che si 
trova attualmente in una colonia 
gestita da suore a Misano a Mare. 
presso Riccione. E poi. evitare fin 
che sarà possibile di affidare nuo
vamente i proori figli a persone 
che sembrano decise a trasformare 
i bambini sani, vivaci e intelligenti 
in mummie senza carattere, senza 
volontà e senza cervello, replican
do su creature innifesc sistemi de
gni di un camoo di concentramento 
o di un carcere della peggiore 
specie. •• s. 

Una bimba di due anni 
investita dal treno 

Li bambina Anna Maria Manto
vani. di due anni, abitante In loca
lità Valle Lata, presso Aprilla, è 
stata trasportata al Policlinico in 
gravi condizioni, per frattura del 
cranio. La piccola era accompagnata 
dalla guardia di P.S. Giovanni Di 
Bissi e da certo Salvatore Cetani. 

1 quali hanno dichiarato che la Man
tovani era stata investita dal treno 
2362 proveniente da Roma e diret
to a Nettuno. L'incidente era avve
nuto a circa 35 chilometri dalla Ca
pitale. Sfuggita alla sorveglianza dei 
genitori, la fanclulletta si era messa 
a giocare fra 1 binari. Il macchini
sta se ne è accorto e ha frenato, 
riuscendo ad attenuare alquanto gli 
effetti dell'investimento. Le condizio
ni della bambina sono tuttavia mol
to gravi, anche se esistono fondate 
speranze di poterla salvare. 

Muratore gravemente ferito 
••-Mn" "un incidente stradale 

Il muratore Brenno Piacenti, di 
cinquantun anno, abitante in via 
Luigi Santini 3. verso le ore 12 dì 
ieri è rimasto ferito in modo piut
tosto grave in un incidente stra
dale. Dopo aver smesso di lavora
re nel cantiere degli Appalti La
ziali, in viale Tiziano, il Pacenti 
ha inforcato la sua motoleggera per 
recarsi a mangiare in trattoria. 
Mentre attraversava la via Flami
nia, la moto ha sbandato slittando 
sulle rotaie del tram e si è rove
sciata. 

Ogaerralorio 

PRESIDENTE 
dei ** Minici „ > 

Al, democristiano presidente 
dell'Istituto case popolari non 
bastano più ispettori ed esultori 
per convincere gli inquilini a pu-
gare gli aumenti dei fitti. Il si
gnor lìagnera, presidente di un 
ente di interesse pubblico, met
te i piedi sopra il buon costume 
come pigiasse uva per trame 
buon vino, e ti serve, ormai, in 
modo scoperto, indovinate?, nien
te meno che dei comitati civici 
per trarre acqua al proprio mu
lino. A Vulmelatnu i comitati ci
vici si sono sentiti ««tornatiti a 
distribuire una specie di decalo
go dei buoni consigli per apie
gare alla gente che bisogna spre
mersi e pagare, soprattutto pa
gare. E lasciamo andare il fatto 
scandaloso in sé, che dovrebbe 
coprire di i ergogna Istituto e 
presidente, e vediamo di che si 
tratta. . 

« La misura degli aumenti — 
t'icp questo campionario di pia
cevolezze — è veramente ragio
nevole per i loculi adibiti ad uso 
di abitazione >. 

Questa storia degli «aumenti 
ragionevoli » comincia a diven
tare stanca come tutti i luoghi 
comuni. A parte il fatto che a 
Valmelaina sono stati registrali 
alcuni fra gli aumenti più iper
bolici, è mai possibile che gante 
che conosca appena appena la 
nostra città non sappia m quali 
condizioni vivano le popolazioni 
delle borgate? E' possibile non 
sapere che esistono intere bor
gate doue la gente che non rie
sce a trovcr lavoro rappresenta 
la maggioranza, e che questa po
polazione non è assolutamente m 
grado di sopportare nuoti ag
gravi? 

Come trascurare questo aspet
to del problema? E ricordiamoci 
pure che l'aumento dei fitti del
le case popolari viene dopo l'au
mento del prezo del pane e del
la pasta, dopo l'aumento dell'im
posta di consumo sul gas e di 
quella sulla luce, mentre i-iene 
minacciato proprio in- .questi 
giorni l'aumento di-llc tariffe dei 
trasporti. 

« Il gettito degli aumenti... con
sente l'attuazione di un program
ma più vasto per la soluzione del 
gravissimo problema dei senza 
tetto e dei baraccati » continua 
la circolare in tono gesuitico. Ma 
egregi signori! La « soluzione del 
gravissimo problema dei senza 
tetto » da chi deve essere pagata? 
L'Istituto case popolari pretende 
che le spese delle nuove costru
zioni debbano essere fatte dai 
suoi inquilini? Ma perchè l'Isti
tuto non si rivolge al governo, 
al Ministero dei Lavori Pubblici 
e al Comune per fgr fronte alle 
sue esigente e pervenire incon
tro alla povera gente? • 
• Ma questo l'Istituto non ha in
tenzione di farlo, a quanto sem
bra. L'ICP persegue tenacemen
te il suo piano e continua a pas
sare dall'intimazione alle minac
ce e dalle minacce alle viscide 
circolari dei comitati civici. Pa
ghino i 'poveri cristi, dice il ge
nerale Bagnerà, e se non voglio
no pagare si inatberi il manga
nello e s' metta in moto la 
macchina dei « civici ».' 

Si calmi, il generale. Ordini al 
suo esercito il «• pied-arm » e se 
ne vada in ferie. IL frésco co
mincia già a farsi sentire. 

GRAVE SCIAGURA SULLA VIA CASIUNA 

Catapultata da un'auto in corsa 
muore sfracellata da una corriera 

Nella macchina viaggiavano stipate nove persone ! 

Una donna di quarantanni. Maria 
Marcone, domiciliata a Casalvieri 
(Prosinone), ha perduto la vita in 
una raccapricciante sciagura, acca
duta ieri mattina, verso le ore 8, 
sulla via Casil ina. La Marcone 
viaggiava alla volta di Roma a bor
do di una macchina, nella quale si 
trovavano, oltre all'autista Onorio 
Fanelli, altre sette od otto per
sone. 

All'altezza di Colonna, presso il 
ponte ferroviario, uno sportello 
della macchine, che non era stato 
ben chiuso, si è aperto a causa del
la eccessiva pressione intema e la 
povera Marcone è stata letteral
mente catapultata fuori. Proprio in 
quel momento, % per una malaugu
rata fatalità, proveniva in senso in
verso un'autocorriera che travol
geva la disgraziata, sfracellandola. 

Il Fanelli, con l'aiuto degli altri 
passeggeri, deponeva nuovamente 
la Marcone dentro l'auto e ripar
tiva a tutta velocità verso Roma. 

DOPO AVERE SFONDATO LA SPALLETTA 

La linea Roma-Orte bloccata 
da un camion cadalo da un ponte 

Qui giunto, trasportava la donna 
all'ospedale di S. Giovanni e la 
consegnava a quel pronto soccorso. 
Ma, poco dopo, la sventurata ces
sava di vivere. 

In un primo momento, allorché 
la polizia ha iniziato le indagini 
sulla dolorosa disgrazia, c'è stata 
qualche perplessità e anche qual
che grave sospetto su come si fos
sero realmente svolti i fatti. Per
plessità e sospetti scaturiti dalle 
sommarie e incomplete informazio
ni fornite dal Fanelli, il quale, evi
dentemente, non si sentiva del tut
to in regola con la legge. 

Più tardi, però, il commissariato 
Celio ha accertato che i fatti si 
sono svolti proprio come li abbia
mo descritti. Testimoni oculari, fra 
i quali un ufficiale di polizia, han
no reso deposizioni molto precise 
e particolareggiate. Le indagini co
munque continuano, per accertare 
eventuali responsabilità colpose da 
parte del Fanelli, la cui automobile 
portava a bordo un numero di per
enne troppo superiori a quello pre
scritto dalla legge. 

stra. All'ospedale S. Giovanni è Iacqua. Tre volte al giorno, una 
stato giudicato guaribile in unKuora ci portava un pezzo di pane 
mei*. l e una tazza d'acqua. Alla fine, non 

Alle ore 16.40 di ieri, una chia
mata di soccorso è pervenuta alla 
caserma dei Vigili del Fuoco di 
via Genova dalla stazione di Orte. 
Un grasso camion Isotta-Fraschini 
aveva sfondato la spalletta di un 
ponte che valica la ferrovia ed era 
precipitato sulle rotaie, interrom
pendo il traffico ferroviario. 

I VigHi sono immediatamente 
partiti a bordo di una potente au
togrù e, giunti sul luogo dell'in
cìdente fa 36 chilometri circa da 
Roma, presso Passo Core?e), han
no subito iniziato il lavoro di i min
zione della pesante macchina. La 
operazione ha richiesto sforzi non 
indifferenti, poiché la scarpata del
la ferrovia 6 in quel punto ripidis
sima. T)opo circa 4 ore e mezza, 
il camion era stato spostato in mi
sura sufficiente ad assicurare la 
ripresa del traffico, .ma molte al
tre ore sono state necessarie per 
riportare l'automezzo fin sulla 
strada. Per avere un'idra della 

gravità del sinistro e delle diffi
coltà che i Vigili hanno dovuto 
superare con la ben nota perizia, 
basterà questo particolare; soltan
to venti minuti dopo la mezzanot
te. l'autogrù ha fatto ritorno in 
caserma, con a bordo i pompieri let
teralmente stremati dalla fatica 

Nel pauroso volo del camion, 
non si debbono però lamentare, per 
fortuna, vìttime umane. L'autista 
e le altre due persone che si tro
vavano a bordo sono rimaste lie
vemente ferit 

6rosso («semate i l fiatine 
al Im. 20 delta Vìa Ottiene 
Un incendio di Impressionanti pro

porzioni si è sviluppato alle ore X2 
di ieri sera, all'altezza, del km. 20 
della via Ostiense. H fuoco ha at
taccato 500 quintali di paglia e di 
Geno. I vigili del fuoco sono subito 
accorsi sul posto, ma mentre andia
mo tn macchina la lotta contro le 
fiamme continua. 

H cadavere di n i neccameo 
«fratto da • * ' *«# fracassata 
Un mortale incidente stradale, 

nel quale ha perduto la vita un 
meccanico romano, si è verificala 
m una località nelle vicinanze dei-
TAquiIa. 

Una 1100 targata Roma, a bordo 
della quale si trovavano il mecca
nico Argentilo Nunzi, di 51 anni, e 
l'ingegnere Enzo Vespa, di 31 anni. 
mentre percorreva la strada nazia 
naie, giunta m località Sant'Elia, 
improvvisamente sbandava andando 
a fracassarsi contro un albero. 

Nel grave infortunio il Nunzi ri
maneva cadavere all'istante per la 
frattura del cranio, mentre il Ve
spa riportava una vasta ferita aù;: 
regione sopracciliare destra e la 
trattura dell'avambraccio destro. 
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vede flti\u!o U irrf i>i!»re. Ttmpe.-atura .n 
.i<(6 dio fluirne. 
Visibile e «oeolUbile 

— Clòlni: • Uli.nu ut>:t > «1 t-aeai \* 
Ttti'te: • \ a'« iti trjmoc'.o • il t".htr C1 -
ce. • \»ioii c'è pujtu • «!ìo sx'rtlik: • F"-
rof» • ti Yittor.a Camino; • I! hito 4. 
Uiqìti • i! Dori. 

— CoBCtrti: Mli F:Ì,:I.O» CI Mass tri.-, 
il r. nrtrio diretto ii FriarMC* Hjlifiifi. 

Nozze 
— Il compign Aitosio GugluUi, ftjr*u-

r:* itili Coisti!» [>u;>o:a:e A. Uittutfhj. * 
l i Lvm[>*j<!» Jo!e l'o'i'o t«!*bt«G" q-ts.» 
iran.-ii .n Ciapidojl1* il lira nutrmin i. 
Tul.aKtii M riki. »«f«cio i (.(vnpisn \.t*fi-
dfo Volponi * Frtnco De Pu.«\ \g'i 
Iti.ci gli «ujuri pù T.TI dfll'i Umt» • 
cDmj'iijm della T/'i.se Garba'.flla. 

Solidarietà popolare 
— la comiipa "Nobiiti Viaiautti 

? I.jli a cir.cu e d.^octupati. «' d.t>i"e !" 
uri d.Miimatica «'luiz-orie. P.no'g aao un t -
to apptllo a; cestri IttMn tfir.the incor
rano n.o quanto eari loro iAi:$ll» per ••li-
lare la p>u:*tti. Ind.rimr? le offerte p:«-
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Varie 
— Comunicato AS'PPU. S- i\u-.<ra t *o-i 

fhe !« ^dc della re'erafr.ee Rnmena *: tro
vo, pritiTiioruTieate :o V i Cerni a 37 p"i-
r.o I. (il. uflni seno aperti «i.joi tera di'.!* 
13 a Me 20. 

limose della stampa 
La seguenti Sazioni: Torpl-

gnattara, Quadrare, Trastavara, 
Vil la Aur«|ia, Tastacelo Italia, a 
la saettanti cellula aziendali: Ma-
ai, Comune, Libertas, Officina 
Centrali Prenestlno, Portonaccio 
Vie a Lavori, & Croca, I.N.P.S., 
PP. TT. debbono mandare un 
eompacno del comitato direttivo 
di sezione o di cellula alla riu
nione che s ì ' terrà DOMANI AL
LE ORE 19 IN FEDERAZIONE per 
discutere l'attività da - svolgerà 
durante il Mese della Stampa Co
munista nei paesi dell» provin
cia soggetti alla Legge stralcio. 

I Segretari di sazione sono vi
vamente pregati di assicurare la 
partecipazione dei compagni de
signati 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ojpi a!le 18: riuo'c-eo denl: «;: -

ti>t: ima P.eua Bollini pre-io l'inp:»-a 
P;at«M e Carabi — 0-jji alle «re 20 i.u-
motie degli attivati INV-Tuicolici p:e=>fl 'a 
Cooperat'.TO Car:» — IKKEO: elle 18.30 :n 
•ed* rlttfrcce 0. D Sindacale • Bespcrsa-
b'.li S^tto^eiKAi s.ndacali. 

CONVEGNO « AMICI > 
Du2i;a: aera a Italia ere 20. Portuxs a 

fondeteli delle Seg:eter:e d. Sei. rbe *: 
f̂ rve-ifo": ijià f><ati nterrerrì un c^mpa-
ino redattore1 dell'» l'n'u ». 

™ LA R A D I O ™ 
PROGRVMMX N'tZIOMLr. — Ore 7. S. •> 

13. 14, 20.30. 23.15: Giore«!t Rad:o - ( 
8.30-9: Caciici — 11- Orca. Sav'ca - ', 
11.30: Jlu>. s:nl. — 12.15: Och. Au- ; 
S*l:o: — 17.30; Pir.g: parla — 1S: Or- '! 
rhestr* Petral» — 13.30: \ttuali» — > 
21: llj.-..c-Ha!I — 21.45: E' morto ù ' 
Ra.s (doeuxfcctari — 2J.15: C-;n:«r;3 ; 
Gat::, al p'enriforte tlderigli! — 22.15: J 
Orca. Niceìli — 23.15: loanguraa.<r« > 
del!» XIII Mostri huenuuwiule d: erte <| 
e^aiato-jri! e» d: Veoei.a. '. 

.SECONDO PROtiAUIMl — Oro 13.45. 15. \ 
1S: Glorra> Rad:o — 9.30: fteerto — > 
9.45: MtMtcbe .u tra^parffiia — 10-11: \ 
MJ«,>I per latti — 13: Orca. Ferrar: — ) 
!3.30: Il tini aoce, d. d<aia — 11.30: > 
Mani *nl!a taglieri — lt.45; Ooap!<s-o { 
Ce.-aj:o!i — 15.15; Coocerto Marcel Ojr:-
tea — 15.45: I tnces*'. dell'altro ieri 
— 16: DM ilcfau*. ii EO4S.II. — 16.45: 
0:«-h. Frajoa — 1S.45: Orca. Uitab.le 
— 19.15: • Qces'.* » itxetrii.i • — 
1910: t'icr* — 20.30: tvieatnre «lei 
tr.-n. oom _ 21: p4jce n^lte dal •!) a 
Cirlm . d: V*.-d: — 2-': tsjeJ'ci e ot*<-

4 icic-ni di S^ajra s:rax-»o:i — 22.30: 
— 22.45: Cozp^io \l«-,nt:: — 23: 
pir.etw — 23.15: Cox»le>io .uidregiie.t: 
— 23.45: Ci=:: a. <*n _ 2J-1- Ra!!?. 

TERZO PROOimUn — 0-e 20.30: 
Gmi-e::* faperrn:* — 21: I! M03.ÌS ci 
Curie;'!* — 22.15: G.i *n.tt-n e la 
EU'. •* . Stendhal. 

vsfss/7ssss/r/rfssss///ss//ssssss/sssssssssssssss*ss/x. 

A. CARACCIOLO 

IL MOVI Iti EIVTII 
CONTADI NO 

NEL LAZIO 
(1870-1922) pp. 248. L. **«. 

Le orteint e le tradizioni 
delle lotte contadine nei 
Lazio: un libro indispenst-
bile per comprendere la 
situazione sociale della re-
cione che travila intorno 
alla capitale d'Italia. 

RictMedetelo presso le ir.igitori 
librerie o direttamente alle. 
EDIZIONI «EDN'ASCITAa. 
Viale dei Qtsattr* Venti i" 

KO.MA 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UCT0: Ta.U i c*xjuse: it 'a -« -j^rva 

»3J. «Ke 19 .a Fe^e.-awce. 
I coa^aja: <eXa T**c:«.-.a te. tVa.c« 

•tf, auii 16,30 ia F«Je.-*a.«ce. 

e*'.:» Y*ètz%. 
dece: Vmaai alle 19 te FWtrtt.aae. 0.4 •.: 
• Il Me*e «Iella S tana i . . 

GIOVANOTTI I 
ATTENZIONE ! 

Ne'/e vostre intimità 
sentimento//' e... siatm 
particola rmmnte 

e accorti 

imo-imv 
, / uomo che attraversa 
\ i muri sarà a ROMA 

domani al 
FIAMMA e ARISTON 

i 
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UN RACCONTO 

Il ministro Cotica 
e la legge delle ciliege 

A causa del lungo naso e per 
la forma di esso che ciondolava, 
i cittadini di quel paese lo chia
marono ( \ i tuu . Poi dncnne mi
nistro e tutti dis&cro: il ministro 
Cotica. 

I ui fete finiti di non sentire e 
poi, come fauno sempre alcune 
persone, prendexa degli atteggia
menti in opposi/ione alla sua na
tura che era un po' floscia e ca
scante. 

he attese a \uto un altro na&o, 
fur*c a\rebbp agito ton quella di
sinvoltura normale che è propria 
degli uomini L'aggi di fronte a 
una sconfitti! o per una disputa. 
Ma c'era quel benedetto naso che 
lo facL^a impennare ogni mo
mento e lo rendeva molto per
maloso. 

D'altra parte c'erano 1 suoi 
amici che, per ingraziarsci!), in
grandivano le sue virtù e si ser
vivano dei suoi difetti per addi
targlieli, ionie biasimo da fare 
ad altri. 

l a Aita non era davvero lieta 
per il nostro ministro. E lui per 
trovare una giusta ragione alla 
sua vecchia età ora s'era messo a 
tirar via a far leggi. Le faceva, 
le nbuttava giù, le modificava 
<on altre, le appesantiva, le a l 
leggeriva. E siccome in ognuna 
ci trovava un errore, questo ba
stava per fargliene preparare una 
altra ine/za doz/.iiia in modo che 
gli errori e le leggi si rincorre
vano senza mai potersi raggiun
gere. 

I il in questa maniera che il 
ministro Cotica, un bel giorno 
arrivò alla • legge delle ciliege >. 
il promise che anche questa leg
ge vena a per garantire la li
bertà 

Lui disse che in quel paese si 
parlava troppo, si raccontava, si 
criticava, si discuteva, e anche 
M litigava. Disse che le parole 
eran diventate tante che non t»i 
faceva in tempo a rispondere, che 
lui non ne poteva più e per 
questo avrebbe fatto una legge 
che, una volta uscita, ne avesse 
"tirate dietro oltre, come fanno le 
ciliege e lo scrisse davvero. 

La legge usci e diceva questo: 
« Articolo. 1: Per garantire la 

libertà individuale e collettiva e 
nell'interesse della civiltà è con
cessa la riduzione del cinquanta 
per cento del numero delle pa
role da usarsi nella vita pubbli
ca: pubblici esercizi, strade, mar
ciapiedi, tram elettrici, ecc . . Tut
ti coloro che non adempiranno ai 
doveri di questa concessione sa
ranno puniti con una forte 
multa >. 

Qui nacque un \ ero putiferio. 
Ma il ministro Cotica diceva: 

— Lasciate fare, poi questa 
legge tirerà fuori quelle che sun 
rimaste nel canestro. 

Naturalmente, per far passare 
un po' di tempo tennero fuori 
i modi di \ edere. Così c'era chi 
6oMcncva che le parole da to
gliersi non erano state prescritte, 
e perciò la legge inapplicabile, 
altri dicevano che erano le pa
role lunghe quelle che davan fa
stidio, e altri davan la colpa a 
quelle corte. 

La Suprema Corte si riunì per 
decidere e consigliò al ministro 

•Cotica che facesse una lunga li
sta delle parole abolite. E così 
fu fatto. 

Pa*«ò un po' di tempo e le 
co«e andavano avanti come pri
ma. Le nuove statistiche nelle liti 
non differivano da quelle di pri
ma. le inchieste sui rumori stra
dali davano dati stazionari. 

II ministro Cotica s'arrabbiò 
molto per questo e la legge delle 
ciliege tirò fuori l'articolo 2 che 
concedeva una nuo\a riduzione 
del venticinque per cento. Ma an
che l'artìcolo 2 ebbe il medesimo 
e*ito dell'articolo I. 

I giornali uscivano «emprc a sci 
pagine, non contenendo la legge 
nessuna diminuzione per la carta, 
ma erano stampati una pa&ina sì 
e una pagina no. (ìli scrittori 
«r ìvevano romanzi tutti con le 
lettere maiuscole e le perniine pro
nunciavano le parole con un suo
no un po' più lungo. 

A.questo punto venne luorl un 
grande matematico che pubblicò 
lui nna legge che spiegava come 
andavano le co*c. E la legge di
ceva: 

e La potenza dei vocaboli è in 
ragione inversa al numero di essi 
e proporzionale al quadrato delia 
paura >. 

II ministro Cotica arrivato a 
conoscenza della co*a. mandò su
bito avanti la legge delle ciliege, 
e cosi venne fuori un altro ar
ticolo che proibita l'uso delle pa
role per «crivcrc o formular log-
pi. fé non autorizzate dal com
petente ufficio governa t a o . 

Gli articoli continuarono a ve
nir fuori e la genfp si trovava 
ogni giorno con un minor nume
ro di parole, in modo che la 
vita pubblica si manifestava solo 
con h/e*i frasi, come questa: 

< \ o g l i a m o l'applicazione delle 
vere leggi >. 

E il ministro Cotica tirò fuori 
l'articolo 15 che aboliva tutte le 
parole che cominciavano con la 
elle, 

Poi il popolo scrisse: 
* Vogliamo pane ». 
E Cotica abolì tutte le parole 

the cominciavano con la pi. 

„ di EZIO TADDEI _ 

Così quando man mano tutti i 
vocaboli vennero tolti dall 'uso 
pubblico, i cittadini si misero a 
scrivere MM muri: 

t Viva Cotica >. 
Il ministro abolì le parole cfie 

couiuiehivano con la vu in modo 
che l'unica parola che si poteva 
ora usare era quella di Cotica. 
E questa parola prese un senso 
tanto offensivo, secondo In legge 
del grande matematico, che era 
come se ci fossero ancora tutte 
le altre paiole di un tempo. 

l'I questo è così vero che pas
sati orinai tanti secoli, la purola 
Cotica è rimasta una grande in
giuria che nessuno al mondo \or -
rebbe sentirsi 'dire, pur non sa
pendo da che cosa essa derivi né 
ionie es>,i aiquistò-tdiita pi lenza 

* r < 1 PROPOSITI TEATRALI DI UN NOSTRO ATTORE 
li s ^ i • in i • 

Quest'inverno Gassinann 
s<n*ù Amleto, Jugoe Duvid 

•> • \, U ) 

Nasce il "Teatro d'arte italiano,, - Opere di nuovi commediografi 
Spettacoli nei cinematografi rionali? - A pranzo con Charlie Chaplin 

L'attrice HriineUa Bovo r sua sorella 
durante una gita in campagna \ 

posano davanti all'obbiettivo 
erso i Castelli romani 

Vittorio Calmami è arrivato da 
New York la vigilia di Ferragosto, 
all'ora di colazione. Ad aspettarlo 
a Ciampino c'erano soltanto sua 
madre e alcuni amici, liquefatti dal 
caldo. I soliti fotografi e giornalisti 
a caccia di arrivi sensazionali si li* 
mirarono a ^cattare un paio ili istan
tanee e a domandargli se era vero 
che voleva divorziare da Shelley 
Winters e sposare Anna Maria Pie-
rangeli. Vittorio rispose che non era 
vero, che aveva visto una sola vol
ta la Picrangeli e clic purtroppo an
zi continuava a confonderla con An
na Maria Ferrerò. Poi s'infilo in una 
macchina che gli avevano proo in 
affitto. 

Da allora Vittono non ha fatto 
che restarcene chiudo in casa, sua o 
dei suoi amici, a studiare e mettere 
i punto il progetto della MÌA atti

vità teatrale per quest'inverno. Co
m'è noto Gawnunn ha ottenuto un 
impegno di sette anni per fare film 
in America, ma di ogni anno sci 
mesi è libero di venirli a trascorrere 
in Italia per fare teatro. F. il pros
simo inverno dovrebbero ewerc i 
primi sei tuoi. 

Non e vtato affatto difficile avere 
un incontro con Vittorio; eravamo, 
in un certo senso, aspettati. Quando 
siamo andati a trovarlo stava «esami
nando -, per cosi dire, alcuni giova
ni attori usciti quest'anno dall'Ac
cademia, per vedere se poteva scrit
turarli. Vittorio è stito allievo della 
Accademia, è an/i tuttora l'allievo 
di cui l'Accademia va giustamente 
pìù orgogliosa, poi \ i ha anche in
segnato per un anno, ed ha piacere 
di prendere dalla scuola i ruoli mi
nori della sua compagnia. 
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U N A R T I C O L O DI " P E R U N A P A C E STABILE„ 

Scioperi nel mondo capitalistico 
Cinquanta linee ferroviarie paralizzate per dieci tjtornv nef/ti Stati Uniti - Lotta dei lavoratori 
americani contro la militarizzazione dell'economia - Dal Giappone atta Germania all'America Latina 

Masse popolari sempre più va
ste del paesi capitalistici si con
vincono per propria esperienza 
che io politico imperialista dei lo
ro governi, politica di prepara
zione di una nuova guerra, por
ta alla riduzione dell'indutria ci
vile, ad un aumento vertiginoso 
dei prezzi e delle imposte, alla 
disoccupazione crescente, all'ab
bassamento catastrofico del teno
re di vita di tutti i lavoratori, a 
un incremento favoloso dei pro
fitti delle cricche utilitariste e 
monopoliste. Sempre più chiara
mente i lavoratori comprendono 
che i capitalisti si assicurano il 
massimo dei profitti sfruttando, 
saccheggiando e depauperando 

antibellicista, paralizzò per dieci 
giorni il traffico su 50 linee fcr 
roviarie degli Stati Uniti. Gran 
di scioperi si sono svolti nelle 
industrie dell'acciaio, automobi 
listiche, tessali e per/ino nelle fab
briche belliche e nei complessi 
che producono la bomba atomica. 

Per quasi due mesi (giugno-
luglio di quest'anno) hanno scio
perato negli Stati Uniti 650.000 
lavoratori delle acciaierie che ri
vendicavano salari più elevati e 
migliori condizioni di lavoro. Essi 
sono stati appoggiati da decine 
di migliata di minatori, ferrovie* 
ri, lavoratori dei trasporti per ac
qua, elettrici, postelegrafonici, 
operai dell'industria delle peilic 

N'rgli Stati Uniti si estende la lotta dei lavoratori contro la legisla
zione antioperaia e la militarizzazione dell'economia 

nella maniera più crudele la 
maggioranza della popolazione e 
asservendo e rapinando sistema
ticamente altri popoli. 

Nelle condizioni della crisi ge
nerale del capitalismo, gli impe
rialisti non sono in grado di con
durre con successo una guerra 
senza sottomettere i * propri » 
operai e i popoli delle « proprie » 
colonie, senza fascistizzare la vi
ta politica, senza passare aita dit
tatura-aperta e terroristica della 
borghesia, monopolista più rea-
ionaria. Ma quanto più gli im

perialisti americano-inglesi e i 
loro satelliti vanno aranti nella 
loro politica criminale d i prepa
razione di una nuova guerra 
mondiale, nella fascistizzazione 
dei regimi politici e nel saccheg
gio dei popoli, tanto più impe
tuosamente si sviluppa la lotta 
delle masse oppresse e sfrutta
te, la lotta di tutti gli uomini pro-
gressivi e onesti per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 

Con frequenza sempre maggio
re, oggi, le lotte economiche del 
proletariato si intrecciano alla 
lotta politica. I legami tra il mo
vimento operaio e il movimento 
contadino si fanno sempre più 
stretti II movimento di libera
zione nazionale che si estende nei 
paesi coloniali e dipendenti in
contra la calda simpatia e l'ap
poggio dei lavoratori delle me
tropoli 

Le ammissioni di Lowtlt 

ce e del cnoib; parecchi sindacati 
hanno dichiarato scioperi di so
lidarietà, hanno aiutato material
mente gli scioperanti e hanno 
organizzato manifestazioni di 
protesta contro gli attentati della 
oligarchia militarista e finanzia
ria ai diritti dei lavoratori. 
v Le ammissioni che Lovett, mi
nistro della difesa degli Stati 
Uniti, è stato costretto a fare, 
sono una prona del duro colpo 
che questo sciopero ha dato ai 
piani bellicisti degli imperialisti 
americani. In una conferenza 
stampa, Lovett ha deplorato il 

fatto che lo sciopero degli ope
rai delle acciaierie abbia jxira-
ii2zato l'industria bellica del pae
se e che la fabbrica più impor
tante di proiettili di artiglieria a 
Saint Louis abbia dovuto chiude
re per mancanza d i acciaio. Cal
colando le perdite subite dai ca 
pitalisti a causa dello sciopero, ti 
ministro ha dichiarato che in giu
gno gli Stati Uniti hanno avuto 
soltanto il lO'/i della quantità di 
acciaio necessaria. 

Nonostante le privazioni mate
riali, le minacce e le rappresaglie 
da parte dei monopolisti e del go
verno, gli scioperanti hanno di
mostrato un elevato spirito com
battivo e una ferma volontà di 
vittoria. Ma i loschi mercati dei 
bonzi sindacali reazionari con i 
magnati del capitale hanno spez
zato l'unità d'azione degli operai. 
Il più lungo sciopero nella storia 
dell'industria siderurgica ameri
cana è di fatto cessato in seguito 
al tradimento di Murray e degli 
altri caporioni del CIO. Gli ope
rai sono stati ingannati giacché 
molte delle loro rivendicazioni 
non sono state soddisfatte. £' sin
tomatico il fatto che le maestran
ze di parecchie aziende siderur
giche di Chicago hanno interrot
to nuovamente il lavoro. 

E' significativo che il movimen
to degli scioperi negli Stati Uniti 
si sviluppa sotto il segno di con
flitti sempre più aspri non solo 
tra gli operai e i capitalisti e i 
dirigenti reazionari dei sindacati, 
ma anche direttamente tra ope
rai e apparato statale. Negli Stati 
Uniti si estende la lotta dei la
voratori contro la legislazione 
antioperaia « la militarizzazione 
dell'economia, per la cessazione 
della guerra in Corea, contro la 
politica di preparazione di una 
nuova guerra e di fascistizzazione 
del regime politico. 

Gli scioperi di massa economi
ci e politici, le mani/estazioni di 
solidarietà e t comizi di protesta, 
il movimento dei partigiani del" 
la pace e la lotta di liberazione 
nazionale assumono vaste pro
porzioni in molti paesi capitali
stici e coloniali, in primo luogo 
nei paesi marshaUizzali. Secondo 
dati incompleti, soltanto durante 
l'anno passato, il numero degli 
scioperanti è aumentato del dop
pio in Francia e di circa una vol
ta e mezza in Italia. Se nel quin
quennio precedente la guerra si 
ebbero in Inghilterra 660 sciope
ri in media all'anno, questo nu
mero è salito nei primi cinque 

anni del dopoguerra a 1880. Il 
movimento degli scioperi tu que
sti paesi è strettamente legato a l 
la lotta contro il predominio eco
nomico dell'imperialismo Mnfmii-
teuse e l'occupazione militare 
americana. 

In Giappone gli scioperi hanno 
assunto una ampiezza senza pre
cedenti nella storta del paese. Il 
popolo Giapponese protesta ener
gicamente contro il giogo degli 
occupanti statunitensi, contro la 
politica di guerra, di fame e mi-
scria del governo Yosliida e chie
de la libertà e l'indipendenza del 
paese, un più elevato tenore di 
vita. Negli anni del dopoguerra 
1946-1949 si sono svolte in Giap
pone 8000 azioni organizzate, cui 
hanno partecipato circa 40 milio 
ni di operai. Negli anni successi
vi 195Q-J5L il numero defili sc\o 
paranti,è polito ijk,flieà]ia'tià un 
milione e più al mese. Questo 
possente movimento di scioperi 
prosegue. 

Nella Germania di Bonn 
Cresce la resistenza nazionale 

del popolo tedesco contro la poli
tica americano-inglese di divisio
ne della Germania occidentale. 
Alla legge autismdacale di Ade-
nauer « suUa situazione degli ope
rai nelle aziende » gli operai del 
la Germania occidentale hanno 
risposto con una ondata di scio
peri e intensificando la lotta per 
una Germania unita, indipenden
te, democratica e pacifica. 

Il movimento degli scioperi si 
estende ' ne i paesi dell'America 
Latina (Cile. Paraguay, Uruguay, 
ecc.). 

All'avanguardia di questa lotta 
gigantesca marcia la classe ope
raia che rivela tutta la sua i n 
vincibile forza, la sua inesauribi
le energia combattiva, la sua in
domabile risolutezza di difende
re gli interessi vitali di tutti i 
lavoratori fino alla vittoria finale. 

Il successo della lotta econo
mica e politica dei lavoratori d i 
pende dalla compattezza e dalla 
organizzazione ' del proletariato, 
dal rafforzamento della sua soli
darietà internazionale, dall'unità 
d'azione della classe operaia, dei 
contadini lavoratori e degli altri 
strati del popolo, dall'allarga
mento e dal consolidamento della 
unione di tutte le forze democra
tiche e antifasciste, pacifiche e 
progressive. E il successo sarà 
raggiunto tanto più celermente 
quanto più forti saranno in quc-\ 

.sta lotta i colpi contro i socialisti 
di destra, i titini e gli altri lac
chè dell'imperialismo. 

L'attuale ascesa del movimen
to degli scioperi, lo sviluppo de l 
le azioni contadine e il costante 
espandersi della lotta di libera
zione nazionale forniscono un 
quadro eloquente dell'ulteriore 
acuirsi della crisi generale del 
capitalismo. Gli scioperi acqui
etano sempre più carattere di 
mashu e si protraggono sempre 
piti, essi si distinguono per la 
yraitde tenacia, l'ulto grado di or
ganizzazione, la disciplina e la 
fermezza degli scioperanti; con 
frequenza sempre maggiore essi 
vengono condotti sulla base della 
unità d'azione dei lavoratori e 
della solidarietà dei vari- strati 
della popolazione. Sempre più 
spesso le lotte degli operai contro 
singoli imprenditori o gruppi di 
imprenditori si trasformano in 
battaglie accanite dei lavoratori 
contro i monopoli e l'apparato 
statale imperialista ed assumono 
la forma di sciopero generale in 
un'intera branca industriale e 
perfino su scala nazionale. Nella 
lotta si tempra la maturità poli
tica delle masse popolari. 

L'unità è l'arma più importante 
della classe operaia nella lotta 
contro gli attentati della reazione 
al tenore di vita dei lavoratori, 
contro il pericolo di una nuova 
guerra. Là dove la scissione della 
classe operaia viene superata, 
dove gli agenti socialisti di de
stra e • i bonzi sindacali reazio
nari vengono isolati, dove gli cle
menti traditori e provocatori so
no risolutamente smascherati, la 
lotta dei lavoratori è di regola 
vittoriosa. Ne sono un esempio i 
numerosi scioperi in Italia, in 
Francia, e in altri Paesi. 

1 partiti comunisti e operai mo
bilitano le masse più vaste dei 
paesi capitalistici nella lotta per 
le rivendicazioni che sfanno loro 
più a cuore e sono più compre
se, per i diritti democratici, per 
il miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori e per gli in
teressi vitali fondamentali del po
polo. 

I parliti comunisti e operai so
no gli animatori della lotta dei 
lavoratori, gli organizzatori di po
tenti e coordinate azioni di tutti 
i distaccamenti della classe ope
raia contro l'imperialismo, con
tro la miseria e la guerra, per ti 
pane, la libertà e la pace. 
(Dal numero 32 di agosto di Per 

ima rwce stabile). 

— La cosa che mi fa più piacere 
dirti subito — cornitela — è che 
nulla è mutato da quello che ti dissi 
e tu scrivesti qualche mese fa, pri
ma che partissi per l'America. U* un 
fatto di cui io e i mici amici pos
siamo vantarci: in Italia 1 progetti 
si formano e disfano almeno un paio 
di volte alla settimana prima di ar
rivare bene o male in porto; noi 
siamo partiti con un programma e 
lo conserviamo senza la più pìccola 
modifica? ione. 

— Come si e hi Attici À In tu A fot-
ma/ionvt — chiediamo. 

diatrice, di collaborazione, non sa-
rebbe poi tanto fuori di luogo) quan
to che la messinscena di ogni spet
tacolo sarà una responsabilità con
divisa da tutti, e non solo da chi 
è posto alla sua direzione. Noi vo
gliamo far questo per molti motivi, 
i più importanti dei quali sono i 
siguenti: primo, intendiamo mette
re l'acc-nto oel t ostro teatro sui tre 
fatti foncìinvntali dello spettacolo, 
un'opera scritta, innanzi tutto, cioè 
l'autore, un suo interprete, subito 
dopo, cioè l'attore, e infine un suo 
destinatario, cioè il pubblico. Quel* 

Una recente foto di Vittorio Gassmann con sua moglie, l'attrice 
americana Shelley Winters, protagonista di « Un posto al sole » 

— « Teatro d'arte italiano», per 
ora; ma questa denominazione può 
essere naturalmente suscettibile di 
qualche cambiamento. Non è una 
formazione nel senso che normalmen
te si da alla parola; non è, cioè, 
una compagnia, ma un teatro: cioè 
contratti per due anni, repertorio 
della prossima stagione già allo stu
dio, ruoli distribuiti tenendo conto 
di tutta la durata del nostro lavoro. 

Attori e repertorio 

— Quali sono gli attori? 
— 11 teatro si basa su quattro at

tori: Anna Proclemcr, Elcna Zare-
schi, Salvo Randonc ed io; ed è di
retto da me e da Luigi Squarzina 
che ne saremo anche i soli registi. 

— E il repertoriot 
— Quello che conoscevi, meno il 

Cyrano di cui non siamo riusciti ad 
avere i diritti. Dcbuttìamo con 
Amleto e poi subito dopo Otello, 
due Shakespeare uno dietro l'altro. 
Amleto è tradotto da Squarzina e 
Otello da Ferruccio Troiani. Poi 
Eschilo, con i Persiani, Seneca, con 
il Tieste, e Alfieri, con il Saul; e due 
novità italiane, Tre quarti di luna 
di Squarzina e donata Blum, sto
ria d'un traditore di Ferruccio Troia 
ni. I miei personaggi saranno Am
leto, Jago nell'Otello, il messo nei 
Persiani, David nel Saul, Atreo nel 
Tieste e il protagonista del dramma 
di Troiani. Randonc sarà il Re nel 
l'Amleto, Otello, Dario nei Persia' 
ni, Saul e Tieste. La novità impor
tante è questa, piuttosto: che gli 
spettacoli non saranno firmati da un 
regista solo, cioè da Squarzina o da 
me, ma da nei due insieme, cioè 
dalla direzione del teatro stesso. 
Questo non significherà tanto dire
zione a quattro mani (il che del 
resto, trattandosi di un'attività me-
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A COLLOQUIO CON ALCUN! ESPONENTI DEL CIRCOLO SPELEOLOGICO ROMANO 

li scalatori detdì a ìeirsrestri 
La drammatica morte «li un operaio nel 1904 - 500 grotte esplorate in Italia - Sensazioni e ricordi 

In nessun altro paese il compi
to della lotta contro la guerra e 
U fascismo si pone più acutamen
te che negli Stati Uniti d'Ameri
ca, centro della reazione inter
nazionale e dell'aggressione im
perialista, dove gli uomini sem
plici, più che altrove, sono avvol
ti da una spessa cortina di men
zogne e di calunnie. E anche qui 
le azioni economiche e antimùi 
tariste dei lavoratori assumono 
proporzioni sempre più vaste. In
fatti se, ad esempio, nei cinque 
anni precedenti la seconda guer
ra mondiale scioperarono negli 
Stati Uniti 5,6 milioni di uomini, 
nei primi cinque anni del dopo
guerra il numero degli scioperan
ti è salito a più di 15 milioni. 
Negli anni successivi l'ondata de
gli scioperi è ancora aumentata. 
Lo sciopero dei ferrovieri nel feb
braio dell'anno scorso, che ha 
avuto un carattere marcatamente io — non 

Vivissima sensazione ha prodot
to in tutto il mondo la tragedia 
che ha avuto per teatro le grotte 
della Pierre Saint Martin e che so 
è conclusa con la morte dello 
scienziato Loubens, durante la fa
se di discesa in quella voragine.. 

La tragedia ha richiamato l'at
tenzione della gente sulla vita si
lenziosa e, al tempo stesso, eroi
ca degli speleologi, questi esplora
tori degli abissi della terra, i quali 
perseguono scopi altamente scien
tifici e insieme si dedicano ad una 
forma di "port quanto mai appas
sionante. Pertanto abbiamo credu
to assai interessante avvicinare al
cuni esponenti del Circolo speleo
logico romano, i quali da anni si 
cimentano m esplorazioni quanto 
mai suggestive e rischiose. 

Sciagure del genere di quella 
della Pierre Saint Martin sono ra
rissime in Italia — ci hanno detto. 
Soltanto nel 1904, durante l'esplo
razione dell'abisso Bertarelh. vi fu 
una vittima, un ODeraio aggregato 
a quella spedizione, che fu travol
to" dall'improvvisa irruzione di un 
fiume d'acqua: gli speleologi do
vettero restare per svariate or.» 
aggrappati alle rocce mentre l'ac
qua saliva paurosamente e infine 
poterono salvarsi risalendo le ca
scate d'acqua. 

Da allora — essi hanno aggiun,-
è più verificato un 

incidente mortale, sebbene non si 
contino le avventure, più o meno 
drammatiche, alle quali sono an
date incontro due generazioni di 
speleologi. Per esempio, durante la 
esplorazione dell'inghiottitoio di 
Luppa (monti Carsiolazu) nel 1924, 
ancora una volta una improvvisa 
invasone di acqua ' minacciò d 
sommergere tutto il corpo della 
spedizione. 

Ti Italia gli incidenti in calate 
\crt.cali, specialmente in voragini 
molto profor.de. sono rarissimi, for-
>e .n conseguenza del tnetodo u s 
to dai nostri speleologi, in quanto, 
per esempio, non discendono mai 
in un abisso affidandosi soltanto a 
un cavo Anche addentrandosi fa 
voragini come l'abisso della Preta, 
in Toscana, hanno usato sempre 
staile di corda, lungo le quali è 
disceso lo speleologo, assicurato 
alla vita da una fune o d a un c*vo. 

Questo -i-tema, il p-.ù sicuro, 
compo-ta un» complicazlVne non 
indifferente, perchè s richiede un 
vastissimo parco ' Materiale, per 
portar» il quale si incontrano sva 
nate difficolta, a parte l'onere fi
nanziario. • .i*" • 

Per disperdere negli abissi ai 
usano scalette avvolgibili con cavi 
di acciaio aottili, scalette di circa 
una ventina di metri, agganciabili 
l'una all'altra, fino a poter supe
rare n l t i da ' cento a duecento 
metri. 

Le cati--« della sciagura della 
Pierre Saint Martin sono di ordi
ne tecnico e per il momento gli 
speleologi non hanno ragguagli 
sufficienti per esprimere un giudi-
z.o. Certo è che la Francia attual
mente è all'avanguardia m questo 
campo e per di più la Federazio
ne nazionale degli speleologi fruì 
«ce anche di un congruo aiuto del
lo. Stato, cosa che non accade in 
Italia, sebbene il nostro sia forse 
il primo paese d'Europa il quale 
abbia praticato questo speciale ge
nere di esplorazioni, da Stoppam 
al Bertarelli al Boegan. Da noi la 
pasSor.e scientiflco-sportiva è limi
tata quanto ai mezzi e quanto al
la-persone: gli speleologi incon
trano difficoltà talora quasi insor
montabili, dato il disinteresse del
le autorità per questo genere di 
speculazione scientifiche. Comun 

Sue la Francia ha un territorio più 
otato (specie nella zona dei Pi

renei) per queste esplorazioni. 
Il Circolo speleologico romano, 

formato da una trentina di scien
ziati, alpinisti e appassionati, dai 
1904, anno della sua costituzione, 
ha esplorato circa, cinquecento 
grotte, raccogliendo un materiale 
scientifico interessante la etnolo
gia, la paleontologia e la geologia, 
nel Lazio, m Abruzzo e recente
mente nella Campania e in Sar
degna. 

Forse la p.u grande attrattiva 
dello speleologo è costituita dagli 
aspetti apocalittici a<?sunti dai re
cessi della terra. Soltanto il gioco 
di forme e di luci delle stalattiti 
e delle stalagmiti, ì coni calcarei 
che pendono dal soffitto o s'innal
zano da terra costituiscono un'at
trattiva irresistibile. L'uomo si av
ventura in un mondo distante dai 
300 ai 500 mila anni: in quella 
giungla di pietre egli raccoglie le 
vestigia di un mondo sepolto dal 
tempo. 

Qual'è la prima impressione di 
uno che discenda in queste grotte? 
In primo luogo il dischiudersi di 
un mordo irreale rappresentato 
dagli stranissimi effetti della luce 
solare filtrata attraverso l'imbocco 
della caverna. Lo speleologo Enzo 
Spicaglia ci ha confessato che la 
prima impressione che egli prova 
quando 6i accinge a discendere in 
una voragine, è il senso del vuoto: 
tale impressione però viene «upe-
rata appena iniziate le manovre 
della discesa. 

Rivestito di una tuta quasi imper
meabile, il rapo ricoperto da un ca
sco, armato di una lampada ad ace
tilene e di una lampadina elettrica, 
questo scalatore delle profonditi 
abissali della terra, scende a vol
te di centinaia e centinaia di me
tri nelle voragini, dopo essere pe
netrato anche per qualche chilo

metro nella caverna. Egli è col
legato con il mondo esterno a 
mezzo di un telefono da campo, 
con il quale volta a volta richie
de i materiali necessari al prose
guimento della esplorazione o chie
de aiuto in caso di disgrazie. 

Forse una delle emozioni più 
comuni, anche ad uno speleologo 
consumato, è costituita dalla ma
novra di aggancio di un altro pez
zo di scala, quando deve stare so
speso nel vuoto per alcuni minuti. 

«Quando non si ode altra voce 
che il battilo martellante del no 
stro cuore, quando le nostre arte
rie, in ragione del silenzio as
soluto, M sentono pulsare come 
una pompa, quando ai nostri oc
chi si aprono '' stanze " che sem
brano palazzi fiabeschi, quando le 
lanterne, muovendosi, fanno tre 
molare tutte quelle colonnine lu
minose proiettandone le ombre 
tutt'mtomo, m quelle selve di cai 
cari aghiformi, in quelle città di 
pietra vecchie di centinaia di mi
gliaia di anni, allora — hanno con
cluso gli speleologi da noi avvi
cinati — noi sentiamo di trovarci 
di fronte a una delle più appas
sionanti manifestazioni della gran
dezza della natura, del bello e del
l'orrido nella natura, e ci sentia
mo rome inghiottiti nell'infinità 
dell'universo ». 

RICCARDO MASIANI 

a del regista e un'attività che ten* 
diamo non a far sparire ma a ridur
re alle sue proporzioni poiché ci 
sembra che una sua prevalenza an
nullerebbe quello spirito collettivo 
del quale il nostro teatro vuol essere 
testimone. 

— Cosa puoi dirmi sullo stile del
la messinscena, sull' interpretazione 
che darai ai classici? 

— Questo, essenzialmente: che fa
remo del realismo. Realismo; cioè, 
in termini pratici, voglio dire sem
plicità di mezzi, fine dei trucchi sce
nici di seconda mano, utilissimi per 
sostituire l'attore, o per rimediare 
alle sue deficienze: ma noi puntiamo 
sull'attore e sul suo rapporto con l'o
pera e con il pubblico; vogliamo che 
questo rapporto sia il più lìbero, 
netto e immediato possibile. Reali
smo significa ancora che faremo 
l'Amleto tenendo conto dell'epoca 
storica, dei suoi problemi, dietro il 
castello d'EIsinore i si sentirà che c'è 
la guerra. Realismo significa anche 
che finiremo di vestire dei personag
gi veri e concreti con i costumi più 
assurdi e stravaganti. Il Saul di Al
fieri non avrà pizzi e guanti e cri
noline settecentesche come pare or
mai d'obbligo presso tutti i nostri 
registi. I costumi del Saul saranno 
dei costumi storici, dell'epoca in cui 
si suppone che ì personaggi vissero. 
Questo desiderava del resto Alfieri, 
altrimenti avrebbe scritto una trage
dia con personaggi contemporanei; e 
che si tratti di un'antichità filtrata 
attraverso il settecento bastano i 
suoi versi a farlo ricordare, 

/ / Tiettc di Seneca 

- Opere straniere non ne farete, 
né in questa né nella prossima sta
gione? 

— Non ne faremo mai. Soltanto 
classici, anche dell'Ottocento, natu
ralmente e opere nuove italiane, se 
sono buone. Altrimenti soltanto clas
sici. Seneca, per esempio, sarà una 
scoperta. Credo sìa la prima rappre
sentazione italiana del Tieste, da un 
po' di tempo a questa pane, am
messo che qualcuno l'abbia recitato 
prima di noi nel passato. Tutto 
il teatro elisabettiano (Shakespeare 
compreso) viene da Seneca. 

— C e nulla, nel tuo progetto, che 
preveda la possibilità di fare degli 
spettacoli popolari? 

— Tutto il nostro è un teatro 
eminentemente popolare. Non c'è so
fisticazione, trucco, intellettualismo, 
spaccio di « verità inverosùniìi » o 
altro. Comunque se ta intendi per 
spettacoli popolari, spettacoli a 
prezzo più basso, e nei luoghi dove 
il pubblico popolare vive, c'voè nei 
cinematografi rionali, ti dirò che 
stiamo pensando anche a questo. Una 
decina di spettacoli, dei più riusciti, 
al Brancaccio, al Savoia, all'Adria
no, perchè no? Porrebb'essere la sor
presa della stagione! 

— Buoi dirmi qualche cosa di in' 
t ere ssante tra ciò che bai fatto in 
America? 

— Sono stato a cena una volta 
con Charloc Io sono uno che parla 
sempre di sé, ma Charlot mi batte-
Sono stato zitto rutta la sera. Però 
mi sono rifatto quando ho dato il 
mio « recital». Ho detto Esdùlo, 
Dante, Leopardi, Pascoli, Monta
le, ecc. E* stata una grande serata, 
l'avvenimento più importante di 
Los Angeles da trent'annì a questa. 
parte, come hanno scritto. E a sen
tirmi era venuto anche Charlot; uaa 
volta fcr ciascuno. 

LUCIANO LVCIGNANl 
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PARTITI PER LUSSEMBURGO 
d i «AZZURRI» DELLA STRADA spomm/i QUESTA SERA Al «TORINO» 

LAZIO-CANOTTIERI NAPOLI 

CON L'AUGURIO DI TUTTI GLI SPORTIVI ITALIANI : VITTORIA 

Partito ieri per il 
il treno azzurro speranza 

Da ventanni ci sfugge la maglia iridata dei professionisti su strada -A col
loquio con Gino Bar tali - Possibilità e speranze dei ragazzi di Proietti, 

. v (Dai nostro inviato special*) 
MILANO, 19. — 11 ciclismo di 

Italia va incontro ad una avventu
ra, che può essere bella, e può es
sere brutta. Speriamo che questo 
treno azzurro, in partenza per il 
Lussemburgo, non sia il treno del
le illusioni; speriamo. In fondo, 
sperare non costa niente. E per 
{arci del sangue marcio, c'è sem
pre tempo. Ma la tradizione è ne
mica, e pesa: sono vent'anni che 
t nostri campioni non rompono più 
il nastro della « corsa dell'arcoba
leno»; vent'anni, una generazione 
di uomini che /anno le corse/ In
fatti, fu Binda che regalò all'Ita
lia l'ultima bella soddisfazione nel 
1932. Ora Binda non corre piii; ora 
di Binda c'è il rimpianto, la no-
stalgia; '«• ai tempi di Binda... ». 

Da allora le ruote azzurre, che 
pure hanno vinto corse dappertut
to non sono più riuscite in questo 
giuoco che attrae, eppoi respinge 
in malo modo. Delusioni; tutti gli 

anni una delusione. Per vent'anni. 
Perciò si può anche credere, pen
sar**, dire che Quello della « corsa 
dell'arcobaleno - e un traguardo 
proibito. Manco Boriali, Coppi, 
manco Magni, ancora sono riusci
ti in questo giuoco. E prima uve-
vano tentato altri grandi campio
ni: Olino, Bini, Di Paco, Bizzì, Leo
ni, Ricci... fu sempre fatica vana; 
sempre per le ruote azzurre ci fu 
un disco rosso. Ora, a Lussembur 
oo, l'Italia tenta un'altra volta. 

Il treno azzurro va. E se è vero 
che col rumore del treno — tu-tum, 
tu-ium, tu-tum... — si può costruì 
re qualsiasi musica di sogni, io 
pento a un refrain che dice; «Que
sta è la volta buona, questa è la 
volta buona...». Ma poi temo che, 
all'improvviso il treno frena la 
corsa e si sente il fracasso della 
ferraglia: patatrac. E' meglio, dun
que, non fabbricare castelli in uria; 
è meglio aspettare che venga la 
corsa. 

Ai tempi di Binda 
Albani, Bartali, Bevilacqua, Ma

gni, Minardi e Pettucci, più Baro
ni di riserva. Sono questi gli uo
mini della pattuglia azzurra, che 
Binda ha scelto per. la «• corsa del
l'arcobaleno ». £ ' stata una buona 
scelta; oggi, forse, fra le ruote del 
nostro ciclismo tion si può trovare 
di meglio: Albani è un ragazzo ve
loce e resistente, che può imporsi 
di forza; Bevilacqua ha lo sprint, 
e quella particolare foga rude che 
in questo genere di corse si richie
de; Magni è un combattente dal 
quale ci si può aspettare qualsiasi 
impresa spavalda; Minardi è un 
ragazzo di buona volontà e di gran' 
di mezzi; Petrucci è un giovanotto 
che Ita il passo spedito. E in più 
c'è Bartali. Quel Barlali che dav
vero non si può lasciare a casa. 
anche se — cosi a occhio e croce 
— già si può dire che non è l'uo
mo adatto per una corsa che fa la 
giostra e cammina sul piano. 

Bartali è un uomo duro, e, ora 
vhe un po' ha perduto lo scatto, 
sembra tagliato fuori da una lotta 
che si annuncia serrata, ina sol
tanto *ra ruote svelte e veloci. 
Bartali è dunque un asso che si 
nasconde nella manica, che tenuto 
in disparte dal giuoco non può sol
tanto sultar fuori che d'astuzia 
di forza. E sarebbe tu sorpresa cla
morosa. 

La. corsa di Lussemburgo ha il 
difetto di tutte le ~ corse dell'arre-
baleno» che non sotto andate al
la montagna: fa Ut giostra, va sul 
piano. Siccome le si nule (tutte le 
strade del mondo...) non sono sol
tanto piane, più logico, più giusto, 
sarebbe che le corse per il cam
pionato del mondo si sviluppasse
ro in pianura, in montagna e in 
discesa. Allora davvero, l'uomo più 
forte, più completo, si imporrebbe. 
Così, invece, è facile, che da Lus
semburgo venga ancora fuori un 
•uomo da « kermesse », uno specia
lista di giostre. 

L'argomento è vecchio, e torna 
di moda tutti gli anni, di questi 
^giorni, un ditemela: o si va, o si 
resta a casa. I/V.V.I. non vuole, 
non pud, restare a casa, dunque se 
accetta di mandare i suoi campio
ni a far la ~ corsa dell'arcobaleno», 
su una strada piatta, che fa la gio
stra, è d'obbligo che l'U.V.L e 
suoi campioni di questa corsa uc 
ecttino anche il rischio e a que 
sta corsa si adattino. Ma sentiamo 
Bartali, che anche in proposito ha 
•uno certa esperienza. 

— Credi Bartali, di poter giuo-
care grosso a Lussemburgo? 

— Mica si può fare un pronosti
co; spe*seo, le «ermesses» si ri
solvono con una sorpresa: bisogna 
essere pronti e saltar sulle ruote 
buone, al momento buono. 

— E tu salterai sulle ruote buo
ne, al momento buono? 

— L'intenzione è quella. Ma cer
te volte le ruote buone scappano 
e del momento buono non ci si ac
corge... 

— Quali pensi che siano gli av
versari più difficili? 
. — Tutti gli uomini in corsa, e 

due in modo particolare: Kubler e 
Van Steenbergen. 

— Ti sembra buona, ben fatta, la 
nostra squadra? 

— Sj, mi pare una buona squa
dra. In questa squadra Magni, Al
bani e Bevilacqua dovrebbero ave 

re le carte migliori da giuocarc. 
Io farò la mia corsa... 

Bartali, delia squudra azzurra 
dovrebbe essere l'uomo che dà la 
spinta al morale dei più giovani; 
dovrebbe, cioè, essere la « ruota-
biberon *. per far crescere, tirar su 
bene, Albani, Minardi, Petrucci. Ma 
c'è un obbligo per gli uomini del
la pattuglia azzurra: che non si 
adattino ad una corsa in difesa. 
Per avere -qualche probabilità di 
vittoria, Albani e Bartali, Bevi
lacqua e Magni, Minardi e Petruc
ci, dovranno scattare, pronti, su 
tutte le ruote in fuga, senza infin
gardaggini, senza pentimenti. 

Mai dovranno perdersi nel grup
po. Siccome tutti gli « azzurri > 
a Lussemburgo saranno liberi di 
fare la loro corsa, si deve preten
dere che non si lascino incatenare, 
addormentare, dalle rutile calme 
fc/te potrebbero essere caline di 
poposjto; uno specchio per le al
lodole, insomma!}. Sulle ruote 
calme, la sconfitta e sicura. Insom
ma gli azzurri dorranno fare una 
corsa putteia tt terra alta marte: o 
la vu (i la sparai, è In parola d'or
dine Questo cantini'tttre dovrebbe 
anche servire a tener lontane Ir 
ruote d'oro dello sprint, le ruote sul 
tipo di quelle di Van Steenbergen. 

All'attacco dunque. Questa è una 
tattica che si i>n» suggerire anche 
ai iniettanti, -ti ni»(i;:i di Proietti, 

il campione del mondo d'i un anno 
fa. Ma i ragazzi hanno ancora ad 
dosso i nervi delle botte che han
no preso a Helsinki, nelle corse dzì 
Giuochi Olimpici: lassù sono stali 
battuti: sopratutto, perchè si sono 
avviliti in una gara d'attesa stanca. 

A -Lussemburgo non dovrebbero 
più cadere nella trappola del tran-
tran: anche i ragazzi hanno con
statato c'ite coniugando il verbo 

Ai tempi di BINDA... era lutile 
il pronostico per le pare su stra

da ai a mumliuli » 

«aspettare». si toma a casa con te 
pive nel sacco. Nel .«Circuito di 
Ivrea» i ragazzi di Proietti mi 
hanno dato una bella impressione: 
42,V.ì2 all'ora. E Cioncala è fuggito 

sono scartare, in partenza, Guerrt-
>ii e Bruni, Nencini e Fantini. 

Anche perchè questa volta la 
sconfitta di Helsinki fa da velo; 
non mette, cioè i ragazzi di Proiet
ti nella condizione difficile della 
.-squadra da battere... E' il Belgio, 
die s'è imposto nella corsa dei 
giuochi d'Olimpia, die si porterà 
dietro questo peso; il Belgio che 
presenta quel Noyclle cui si dà, 
tutt'intero, il pronostico. Ma Proiet
ti troverà certo un Nencini che di 
Nouellc non mollerà la ruota. 

Il treno azzurro va. Speriamo 
che non sia il treno dell'illusione. 
Col .< tu-tum.. del treno le pattu
glie di Binda e di Proietti imbasti
scono il - refrain .» della speranza. 

A domani, da Lussemburgo. 
ATTILIO CAMORIANO 

Bredesen 
al lavoro 

/ « MONDIALI » DI PALLAVOLO A MOSCA 

Di misura l! Ungheria 
piega la Polonia |3~2) 

/Vétte vittorie di Israele e della Bulgaria — In campo 
femminile le ragazze polacche superano le bulgare 3-1 

l'Kh IIKkllEShN 'il imovu Interno 
della Lazio, ha raggiunto Ieri 1 
compagni ad Atquasparta, ed ha 
ini/lato il lavoro ili preparazione 

MOSCA. 19. — Senza « grosse sor
prese » si è svolta oggi a Mosca la 
terza giornata dei campionati eu
ropei maschili e femminili di palla
volo. Le prime squadre a scendere 
sul campo della « Dinamo > sono 
state quelle maschili dell'Ungheria 
e della Polonia che hanno dato vita 
ad un incontro molto combattuto pro
trattosi per più di due ore 

I primi due tempi sono stati vinti 
dal polacchi per 15-8 e 15-10, ma gli 
ungheresi hanno avuto poi una for
midabile rimonta e sono riusciti a 
assicurarsi 11 terzo ed 11 quarto 
tempo per lb-9, 15-10 e riportarsi 
di conseguenza In parità. Nel quinto 
tempo, decisivo al fini dell'incontro. 
la vittoria è andata agli ungheresi 
per 15-7: pertanto la partita si è 
conclusa con U vittori!» dell'Unghe
ria per 3-2 

La squadra di Israele, battuta Ieri 
dall'URSS per 3-0. si 6 presa una 
pronta rivincita battendo la mode
sta rappresentati del Libano per 

IL CAMPIONATO DI SERIE « A » DI PALLANUOTO 

Questa sera allo " 
la Lazio affronta 

Stadio Tonno,, 
Il C.C. Napoli 

La R. /V. Florcntia ospita il Camogli • Viva attesa per la riunione di 
domenica prossima, alla quale parteciperanno gli olimpionici giapponesi 

Como è già stato annunciato que
sta «era nella Piscina Scoperta dello 
Stadio Nuzionale « Torino > si svolge 
rà l'attesissimo confronto fra le squa
dro di pallanuoto della Società Spor
tiva Lazio e del Circolo Canottieri 
Napoli, campione d'Italia. 

Si prevede una partita combattuta. 
incerta o soprattutto ben giocata da
ta In prescn/4i di ben 8 giocatori del
la siuiadru nazionale ter2a classittca-
ta ulle Olimpiadi di Helsinki (quattro 
per parte) e mentrel campioni cer
cheranno di imitare 1 fiorentini che 
sono riusciti, come nella tradizione, 
a portare via un punto sul campo 
romano, d'altra parte 1 laziali Inten
dono riscattare la cattiva prestazione 

per quattro ore e più senza dare , . ._, 
/ondo al -suo slancio; e Guerrini o di domenica scorsa, anche per poter 
Ghiilini, nel circuito di Ivrea, sono 
venuti fuori spavaldi con un finale 
prepotente. Ciuncola della pattu
glia azzurra, sarà l'uomo di forza; 
Ghiilini sarà l'uomo dello -~spr.int »; 
l'uno o l'altro potranno fare giuo-

con i qttnli rara in corsa G/uditii, co a Lussemburgo. E non si pos-

mantenero intatte le proprie aspira
zioni. 

La partita sarà preceduta da altro 
Incontro fra la forte squadra del Mi
nistero degli Esteri, brillantissima 
vincitrice delle semifinali di Serie B, 
ed un'altra squadra mista composta 

PER L'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO (CLASSE 250) 

Lorenzetti, Montanari e Francisci 
al Circuito di Casale Monferrato 

Tutti gli assi presenti nel
la gara dei « sidecar* » 

CASALE M., 18 — L'ultima prova 
dei campionato italiano per le classi 
250 e sidecars avrà luogo a Casale 
Monferrato, organizzata dal locale 
Motociub. il giorno 31 agosto pros
simo. 

Gli altri due titoli. 125 ce. e 500. 
sono già stati assegnati, mentre ri
mangano vacanti quelli delle al
tre due categorie. La gara di Casale 
si svolgerà su un circuito dello svi
luppo di 4 km.; le macchine della 
categoria 250 disputeranno la loro 
corsa su un percorso di 200 km. pari 
a 50 girl del circuito mentre i side
car» compiranno 38 giri pari a 
km. 152. 

La manifestazione di Casale com
prende inoltre una gara per macchine 
di 500 ce., che, per essere l'ultima 
gara In Italia della categoria prima 
del Gran Premio delle Nazioni che si 
svolgerà a Monza per 11 14 settembre 
raccoglierà certamente alla partenza 

migliori piloti italiani della cate
goria. 

La gara delle 500 si svolgerà su 
30 giri per complessivi 120 km_ In 
quanto alla partecipazione alle due 
gare del campionato italiano sarà 
certamente delie più quantitative, 
non solo per l'importanza della po

di elementi del Gruppo Sportivo Ma
rina e della Lazio. La riunione avrà 
Ini/.ioullo ore 21. 

Mentrela La/io ospiterà 1 campio
ni d'Italia la R. N- Florentla riceverà 
la visita del Camogli, un sette molto 
pericoloso che non nasconde le sue 
aspirazioni di togliere al Canottieri 
10 scettro del primato. 

Questa fra la R. N. Florentia ed 
11 Camogli e una delle partite più 
attese del torneo di serie A polche un 
passo falso da una o dall'altra parte 
significherebbe il crollo di tutte le 
loro speranze. E di speranze e di am
bizioni. più o meno palesi, ne hanno 
molte tutte e due. La partita inlzie-
rà alle 22 precise. 

• • • 
Intanto proseguono allo stadio 

« Torino » 1 preparativi per la grande 
riunione natatoria di domenica pros
sima cui parteciperà la squadra olim
pionica di nuoto giapponese, di ri
torno dalle Olimpiadi di Helsinki, 
forte di ben 34 elementi. Non è esclu
so che alla riunione stessa partecipi 
anche la squadra nazionale brasata
la che dovrebbe imbarcarsi a Clam-
plno su un aereo la sera del 
24 stesso. 

SI stanno preparando capaci tribu
ne per accogliere il numeroso pub
blico che non si lascerà certamente 
sfuggire l'occasione di vedere all'ope
ra 1 migliori nuotatori del mondo. 
Intanto possiamo comunicare che da 
giovedì prossimo 1 biglietti saranno 
In vendita presso TARPA (Cia) alla 
Galleria Colonna. 

t-"':i,-»ìùt.»***«i 

Anche FRANCISCI sarà al via del Circuito di Casale 

sta in palio, ma anche per il fatto 
che i corridori piemontesi, che nel 
momento attuale sono non solo quan
titativamente ma anche qualitiva-
mente. il nucleo più forte e prepa
rato dei motociclismo nazionale, non 
mancheranno di scendere in campo 
davanti al loro pubblico. 

Per la classe 250 e sidecars è assi
curata la partecipazione di corridori 

come Lorenzetti. Montanari. Ozino. 
Francisci. Merlo. Carrù, Prato, Mar
celli, Colnago, Colante e Vlttone, che 
non hanno bisogno di presentazione 
alcuna. 

Le iscrizioni per le prove di cam
pionato per le 250 e i sidecars do
vranno essere dirette alla Federazio
ne motococlistica Italiana in Milano 
e si chiuderanno il 22 agosto» 

Il pugile aveva firmato un contratto 
che lo impegnava a passare al pro
fessionismo. La notizia era stata ac
colta con soddisfazione dagli sportivi 
svedesi che riponevano nel giovane 
peso massimo molte speranze per Hel
sinki. 

Johansson servirà in marina solo 
per un anno: si spera quindi che il 
prossimo anno egli receda dal suo 
proposito di non salire più sul ring e 
torni sul quadrato a tentare la sorte 
come professionista. 

3-0. Facile miche la vittoria della 
Bulgaria sulla Finlandia: il punteggio 
(3r0) spiega esattamente la diffe
renza dei valori in campo 

Si è quindi svolta l'unica partita 
femminile della giornata, che ha vi
sto di fronte le rappresentative della 
Bulgaria e della Polonia: l'incontro 
hello ed emozionante si è concluso 
con la vittoria delle ragazze polacche 
per 3-1 (15-12. 15-19. 4-15. 15-9). 

Vinto da Papi ninno 
il « Premio dei Mille » 
Il « Premio dei Mill» - — dotato di 

5C0.00O lire di premi - prova di cen
tro della riunione di ieri sera allo 
Ippodromo di Villa Glori è stato 
vinto con autorità da Papiniano. gui
dato da Ugo Button. 

Al via valido, dopo duo false 
partenze provocate da Daino in an
ticipo sul nastro, era ancora Daino 
a sfilare in testa (anche stavolta era 
partito all'unii anziché al tre) seguito 
da Fortunone e Taro, mentre Pa
piniano in rottura veniva rapida
mente rimesso da Ugo Bottoni. Dopo 
300 metri Ogiva avanzava al largo 
e Papiniano con un magnifico spunto 
toglieva a Daino la testa. 

Quindi mentre Daino rompeva. 
Ogiva .tentava attaccare Papiniano. 
ma si esauriva nel tentativo. Era 
cosi Taro, con un pregevole spunto 
finale, ad occupare la piazza d'onore. 
Tempo del vincitore 123.7 al Km. 
Le altre corse sono state vinte da 
Bembo. Calandrino. Negrone. Gadda. 
Rinuccia e Catiussi. 

Isidor De Riyck ha vinto 
il Ciro della Germania 

FRANCOFORTE. 19. — Il belga 
Isidor De Rijck ha vinto il Giro 
ciclistico * della Germania occidentale 
con il tempo di bO.12'40"; ai posti di 
onore si sono classificati rispettiva
mente De Mulder. Impanis, Muellcr 
e l'italiano De San»!. 

La dodicesima ed ultima tappa, la 
Norimberga-Francoforte è stata vinta 
dal belga Peeters in 8.11". che ha pre
ceduto in volata un folto gruppo di 
corridori tra i quali De Santi. 

^ 
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IJU S. S. JLuzio 

AGLI « EUROPEI » DI VELA 

La Merope sempre in testa 
dopo la terza giornata 

CASCAIS. 19 — L'imbarcazione 
italiana Merope di Straulino e Rode 
ha vinto oggi la terza prova del 
campionati d'Europa e del Nord 
Africa di vela (classe «star») che si 
svolgono a Cascais: naturalmente 
l'equipaggio italiano ha cosi conso
lidato la sua posizione di leader della 
classifica generale. 

A Livorno rincontro di tennis 
HaKa-Frantia giovanile 

PARIGI. 19. — L'incontro "randa-
Italia giovanile di tennis si svolgerà 
a Livorno il 30 e il 31 agosto pros
simi. Comprenderà otto singolari 
maschili, un singolare femminile, 4 
doppi maschili e I doppio misto, per 
un totale di 14 incontri. 

Johansson abbandona la boxe 
e si annoia in marina 

COPENAGHEN. 19. — In seguito al
la squalifica riportata di fronte al 
campione olimpionico Sanders il pu
gile svedese Jngemar Johansson ha 
deciso di abbandonare il pugilato e di 
arruolarsi nella marina. 

Prima di partire per le 'Olimpiadi 

wmmz 

SENTIMENTI IV, una dei ponti di forza della Lazio 

La S. S. Lazio ha condotto quest'anno una campagna acquisti 
piuttosto in sordina; infatti I dirigenti bianco-azzurri hanno prefe
rito cercare di sanare il bilancio (tutfaltro che florido) e rinviare 
ad «n prossimo anno il varo dello « squadrone ». Non si deve però 
credere ebe la Lazio per pareggiare il bilancio, abbia smobilitato: 
si è maatennta nella inquadratura degli scersi anni per quanto ri
guarda I» difesa ed ha rafforzato l'attacco. L'allettatore è rimasto 
BigOfno. Questo' comunque il movimento « acquisti-cessioni »: 

ACQUISI?: De Fazio (portiere) dalla Lucchese (fine prestito); 
Caprile (ala sinistra) dalla Juventus; Migliorini (ala destra) dal
l'Inter: Bredesen (interno ambidestro) dalla Norvegia. 

CESSIONI: Arce (centravanti) alla Sampdoria; Unzaim (ala 
sinistra) libero; Flamini (in
terno ambidestro) libero; per 
Magrini, Sukrò, Sentimen
ti III e LofgTepsì attende 
ancora una decisione. 

Formazione probabile 

TEATRI 
ECIMEMA 
RIDUZIONI E.NA.L.: Aurora, Au

sonia, Brancaccio, Barberini, Cola di 
Rienzo, Cine-Star, Cono, Cristallo; 
Fiammetta, Fiamma, Olimpia, Orfeo, 
Orione, Plinius, Quirinale, Reale, Sa
la Umberto, Salone Marcherlta, 8u-
percinema, Tuscolo, Europa. TEATRI: 
Colle Oppio. 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 

21.30: Concerto diretto da Fran
cesco Molinari Pradelli 

COLLF. OPPIO: ore 21,15: Compagnia 
Stabile: « Settemmezzo » 

LA QUERCIA: Imminente Inaugura
zione con l'« Imperatore Jones ». 

con J. Kitzlmiller. 
TKRMK DI CARACALLA: ore 211 

< Madama Butterfly > * 
VARIETÀ' 

Alhambra: I rinnegati della frontiera 
e Compagnia di riviste 

Ambra-Iovlnelli: Due settimane di 
amore e Comp. di riviste 

Volturno: I pirati di Barracuda e 
rivista 

ARENE 
Appio: I pirati di Barracuda 
Ars: La figlia del capitano 
Aurora: Se mia moglie lo sapesse 
Corallo: Vogliamo dimagrire 
Castello: I gangsters 
Del Fiori: Il cerchio di fuoco 
Dei l'ini: Carne inquieta 
Delle Terrazze: Incantesimo tragico 
Esedra: La lettera di Lincoln 
Ionio: I guerriglieri delle Filippine 
Laurentina: Sulle coste di Tripoli 
Lucciola: Che tempi! 
Lux: Hotel Sahara 
Monteverde: La Primula Rossa 
Nuovo: Tensione 
Orione: La corona di ferro -
Paradiso: I promessi sposi 
Prenestlna: Caccia all'uomo nell'An

tartide 
Taranto: « M » * 
Venus: Fate il vostro gioco 

CINEMA 
A.B.C.: Febbre di desiderio 
Adriano: Giovinezza 
Alcyone: La strada del mistero 
Ambasciatori: La città in agguato 
Apollo: La città in agguato 
Appio: I pirati di Barracuda 
Aquila: I racconti dello Zio Tom 
Arenula: Abbiamo vinto 
Ariston: Elena paga 11 debito 
Astoria: La strada del mistero 
Astra: Tra le nevi sarò tua 
Atlante: Bellezze al bagno 
Attualità: Il trionfo della Primula 

Rossa 
Augustus: Le eroiche gesta di Pa

perino 
Aurora: Se mia moglie lo sapesse 
Ausonia: Maternità proibita 
Barberini: La donna nuda 
Bernini: Una donna ha ucciso 
Bologna: I pirati di Barracuda 
Brancaccio: La strada del mistero 
Castello: I gansters 
Cine-Star: Andalusia 
Clodio: La donna del porto 
Cola dì Rienzo: I pirati di Barracuda 
Colonna: La mazurca di papà 
Colosseo: Tramonto d'amore 
Corso: Passaporto per l'Oriente 
Cristallo: L'isola dei pigmei 
Delle Maschere: La congiura del rin

negati 
Delle Terrazze: Incantesimo tragico 
Delle Vittorie: l pirati di Barracuda 
Del Vascello: Kon Tikl - I caccia* 

tori di teste 
Diana: Quando i mondi si scontrano 
Doria: Il ladro di Bagdad 
Eden: Tra le nevi sarò tua 
Espero: Io sono il capataz 
Europa: Il segreto del carcerate 
Excelslor: Milano miliardaria 
Farnese: n bandito della Casbar 
Faro: Grand Hotel 
Fiamma: Elena paga 11 debito 
Fiammetta: Hurricane Island -
Flaminio: Le furie 
Fogliano: Kon Tikl - I cacciatori di 

teste 
Galleria: La maschera del vendi

catore 
Giulio Cesare: Maternità proibita 
Golden: Matadora 
Imperiale: Nuda ma non troppo 
Impero: Appuntamento con la morte 
Induno: Io sono il capataz 
Ionio: Sgomento 
Iris: L'autista pazzo 
La Fenice: Ultima tappa 
Lux: Hotel Sahara 
Massimo: Quando i mondi .si scon

trano 
Moderno: La lettera di Lincoln 
Modernissimo: Sala A: La strada del 

mistero: Sala B: Vacanze col 
gangster 

Nuovo: Tensione 
Novoclne: Obiettivo X 
Odeon: Angoscia 
Olympia: L'isola del pigmei 
Orfeo: All'alba giunse la donna 
Ottaviano: n bandito della Casbah 
Palazzo: L'amante immortale 
Orione: La corona di ferro 
Palestrina: La strada del mistero . 
Pari oli: n terzo uomo 
Preneste: Appuntamento con la morte 
Primavatle: Trieste mia 
Quirinale: I pirati di Barracuda 
Reale: La strada del mistero e doc. 
Rex: I pirati di Barracuda 
Rialto: Lo scandalo della sua vita 
Roma: La tigre bianca • 
Rubino: Giro di Francia 1952 
Sala Umberto:, La grande rinuncia 
Salone Marcherita: Due ragazze e 

un marinalo 
Savoia: Maternità proibita 
Silver Cine: Viale del tramonto 
Smeraldo: Avanti c'è posto 
Splendore: Uomini bianchi e uomini 

neri 
Stadlum: Vedovo cerca moglie 
Sanerrinrma: La maschera del ven

dicatore 
Trevi: Fielio. IÌRIIO mio 
Trtanon: 14. ora 
Tnsrolo: Ambra 
Yentun Aprile: Fifa e arena 
Verbano: Nel mare dei Caraibi 
Vittoria: Furore 
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Grand* romanzo di VICTOR HUGO 

Boisbcrthclot non ebbe i! tem
p o di rispondere a La Vieuville, 
bruscamente interrotto nel suo 
dire da un grido disp«-. ;•''«': nello 
stesso tempo si senti un rumore 
che non era dei soliti, rumori. 
Quel grido e quei rumori veni
vano dall'interno della nave . 

dì più terribile può accadere a 
una nave da guerra al largo ed 
iri piena navigazione. 

Un cannone che rompe il suo 
ormeggio diventa ad un tratto 
una specie di bestia soprannatu
rale. E' una macchina che sì 
trasforma in mostro. Questa 

Il capitano e 
precipitarono sotto coperta, ma 
non poterono entrarvi. Tutti i 
cannonieri risalivano sbigottiti. 

Un« cosa spaventosa era acca-

***• TV 
« TORMENTUM BELLI > 

Uno dei cannoni della batteria, 
«m pezzo da ventiquattro, si era 
fiaccato. „ , . . , . 

Questo è forse uno dei più te. 
mitili incidenti sul mare. Nienti, 

r 

il lugotenente si mossa corre sulle ruote, ha dei 
movimenti da palla di biliardo, 
si inclina col rullìo, si tuffa col 
beccheggio, va, v iene , sì ferma, 
sembra meditare, riprende la sua 
corsa, attraversa come una frec
cia, da un capo all'altro, il ba 
ttimento, si sottrae, sfugge, si 
inarca urta, intacca, uccide, 
stermina. E' un montone che 

fantasia, 

la muraglia è di legno. E' la ma- dondola 
teria scatenata, si direbbe che 
questa eterna schiava si voglia 
vendicare, sembra che la malva
gità, che piace in quelli che noi 
chiamiamo gli oggetti inerti, per 
da la pazienza, si liberi ad un 
tratto, per prendervi una strana 
oscura rivincita: niente di più 
inesorabile della collega dell' ina
nimato. Questo blocco forsenna
to ha i salti della pantera, la 
pesantezza dell'elefante, l'agilità 
del topo, l'ostinazione della s c u 
re. l'inaspettato dell'ondata, la 

I velocità del lampo, la sordità del 
\\ sepolcro. Pesa dieci tonnellate e 

{rimbalza come la palla di un 
bambino. Fa dei movimenti cir
colari improvvisamente interrot
ti da angoli retti. Che fare? Co
me venirne a capo? Una tempe
sta cessa, un ciclone passa, un 
vento cade, un albero spezzato 
si sostituisce, una falla d'acqua 
si ottura, un incendio si spegne, 
ma cosa fare contro questo enor
me bruto di bronzo? da che par
te incominciare? Potete rabboni
re un mastino, sorprendere un 
toro, affascinare un serpente, 
spaventare una tigre, intenerire 
un leone: nessuna risorsa con 
tro questo mostro, un cannone 
che si è staccato. Non potete uc 
ciderlo; è morto. E nel tempo 
stesso v ive . Vive di una vita si 
nistra che gli v iene dall'infinito 

E' mosso dalla nave, la 
quale è mossa dal mare, che è 
mosso dal vento. Questo stermi-
irhtort» è un giocattolo. E' in ba

lìa del bastimento, delle onde, 
dei soffi da ciò gli viene una 
vita spaventosa. 

Cosa fare e un ingranaggio? 

cozza, secondo la sua 
contro una muraglia. Aggiunge 
te questo: il montone è di ferro,I Ha sotto il pavimento che lo «... L'orribile si diateaa, avanza, fedi*treggia.. » 

Come intralciare questo mostruo
so meccanismo di naufragio? Co
me prevedere gli andirivieni, 
ritornì, gli arresti, gli urti? Ogni 
colpo che dà al fasciame, può 
sfondare la nave. Come indovina
re questi spaventosi meandri? Si 
ha a che fare con un proiettile 
che si ravvede, che ha l'aria di 
avere delle idee, e che ad ogni 
momento cambia direzione. Come 
arrestare quello che si deve e v i 
tare? L'orribile cannone si d ime
na, avanza, indietreggia, colpisce 
a destra, colpisce a sinistra, fugge, 
passa, sconcerta l'attesa, stritola 
l'ostacolo, schiaccia gli uomini 
come mosche. Tutto il terrore 
della situazione sta nella mobi
lità dell'impiantito. Come com
battere un piano inclinato che ha 
dei capricci? La nave ha, per cosi 
dire, nel ventre il fulmine pri
gioniero che cerca di evadere, 
qualche cosa come un tuono r o 
teante su un terremoto. 

In un istante tutto l'equipaggio 
fu in allarme. La colpa era del 
capo pezzo, che aveva trascurato 
di serrare la bozza della catena 
di ormeggio e mal fissato l e quat
tro ruote del cannone: ciò, dando 
gioco al telaio, aveva finito per 
allentare la braga. La stanga fis
sa che impedisce al pezzo di rin
culare. non era ancora usata a 
quei tempi. Essendo un'ondata 
venuta a picchiare fortemente il 
portello, il cannone, mal ormeg
giato, aveva, rinculando, spezzato 

la catena e si era dato a correre 
formidabilmente sotto coperta. 

Per avere un'idea di questa 
strana, paurosa corsa, si imma
gini una goccia d'acqua che cor
ra su un vetro. 

Nel momento in cui si ruppe 
l'ormeggio, i cannonieri erano in 
batteria, gli uni raggruppati, gli 
altri, sparsi, occupati nei lavori 
che i marinai fanno in previsione 
d'un combattimento. Il cannone, 
lanciato dal beccheggio, si apri 
un varco in questa massa di uo
mini e ne schiacciò quattro al 
primo colpo, poi ripreso e risca
raventato dal rullio, si avventò 
contro un quinto disgraziato e lo 
divise in due. e andò ad urtare 
alla murata di babordo contro un 
pezzo della batteria che smontò. 
Da ciò il grido di disperazione 
che si era sentito. Tutti gli uo 
mini si precipitarono el la scalet
ta. La batterie si vuotò in un 
batter d'occhio. 

L'enorme pezzo era stato la 
sciato solo, abbandonato a se 
stesso. Era il proprio padrone e 
il padrone della nave. Poteva 
farne quello che voleva. Tutto 
quell'equipaggio di uomini abi 
tuati a ridere nella battaglia, tre
mava. Impossibile descrivere lo 
spavento. Il capitano Boisberthe-
lot e il luogotenente La Vieuville. 
pur essendo due intrepidi, si era
no fermati in cim aalla scala e, 
muti, pallidi, esitanti, guardava
no sotto coperta. Qualcuno li 

o 

scostò col gomito e scese. 
Era il loro passeggero, il con

tadino. l'uomo del quale stavano 
parlando un momento prima. 

Arrivato in fondo ella scaletta 
l'uomo si fermò. 

V. 
« VIS ET VIR » 

Il cannone andava e veniva 
sotto coperta. Si sarebbe detto il 
carro vivente dell'Apocalisse. Il 
fanale di marina oscillava sotto 
alla ruota di prora della batteria 
e aggiungeva a questa visione un 
vertiginoso alternarsi di ombra 
e di luce. La forma del cannone 
si s m a n i v a nella violenza della 
sua corsa, apparendo ora nera 
nel chiarore, ora con vaghi r i 
flessi bianchi nell'oscurità. 

Continuava la distruzione della 
nave. Aveva già fracassato altri 
quattro rezzi e fatto nelia murata 
due brecce, fortunatamente al d i 
sopra della linea di gal leggia
mento. da dove l'acqua sarebbe 
entrata se fosse sopravvenuta una 
burrasca. Si gettava frenetica
mente sulla ossatura della nave: 
il fasciame molto robusto resiste
va poiché il legno ricurvo ha una 
particolare solidità, ma si sent i 
vano sordi scricchiolii sotto que l 
la scure smisurata, che picchiava. 
con una specie di ubiquità inau
dita. da tutte le parti contempo
raneamente. Un grano di piombo 
scosso in una bottiglia non ha 
percussioni più insensate e più 
rapide. (Continua) 

.V-rfi, . '-5 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
UN ISPETTORE PREFETTIZIO INVIATO NEL COMUNE PER UN'INCHIESTA 

A Lecce governala dai fascisti 
gli agrari non pagano le lasse 

Milionari e possidenti tassati per cifre irrisorie mentre I poveri vengono colpiti 
in modo esoso — La clamorosa denuncia fatta dal vice-sindaco Pedone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LECCE, 19 — Come aia pubbli
cato ieri, un ispettore centi a le, il 
dott. Fuso del Minis te io des ì i In
terni, stu conducendo a Lecce una 
inchiesta sul l 'opeiato del l 'ammini
strazione monarchico-missina di 
questa città. 

L'inchiesta è siata p iovcca ia 
dal le documentate denunzie pub
blicate dal nostro giornale Milla 
scandalosa applica/urne del la la^-
sa di famiglia. 

In una serie di a: titoli compai-?' 
nella pagina l e s i o n a l e pugliese 
abbiamo infatti riportato i Unti 
de l le coloiSuli evasioni effettuale 
dai più ricchi cittadini leccesi, p t i -
mi fra tutti dagli stessi a w ^ o i i 
mnnaico-fascis l i . 

Per fare un esempio , l 'a^se^oie 
al le lìnan/i'. Giovanni Campobas
so, che è un propnetar 'o c.-tie-
mamente ncco . il cui i t ù u i t o è 
calcolato sui 30 mil ioni all 'anno. 
fi è auiotns-ato su «oli 2 milioni 
di icddito . lo stesso ìoi ldi lo MI CUI 
è stato t a r a t o un modesto vendi -
to ie ambulante , Tommaso Abru^-
Eese. 

Anche il «indaco M a g a l i , che 
ha tm teddito di d i v e i s c dec ine 
di mil ioni , si è autotas-nto per soli 
5 mil ioni . 

Lo stesso dicaci per gli avvsM-.n 
monarchici F i o i e n t m o e ing. Ma-
rulli. che si sono applicata la m o 
destissima tas^a i ispett ivamente di 
l u e 4.200 e l u e 1300 all 'anno. 
mentre poi hanno avuto la spudo
rate/za di tassare Alfredo Prandi. 
un povero operaio disoccupato, l i 
cenziato dal MiniMcio Di lesa. e 
r o n tre fi^li a carico, pfr l i te 4 fl'Jl 
all 'anno! 

Un'altra evas ione molto scanda
losa è stata quella del cons is l i ere 
monarchico Del Piano, ncchisMino 
proprietario e appaltatore, il cui 
volume d'affari è di circa 180 mi
lioni al l 'anno. con un miadaatin 
ri. 40 milioni Questo s i snotc è 
stato tassato su Foli 6 niilio-u di 
reddito. 

Il cons ig l ie ie mi-s ino Giordano 
Giovanni , grande industriale del 
legno e proprietario terriero con 
guadagni annui di svariati mi l io
ni, è stato tassato dai ^uoi amici 
su soli 2 milioni di reddito, cioè. 
per fare un sienificativo paragone. 
sulla stessa somma su cui è stato 
tassato il pensionato Aprirli U m 
berto. 

Due pesi e due misure 
Potremmo continuare que-to e -

l e n c V ma sarebbe troppo lungo. 
Vogl iamo solo far ri levare che le 
evasioni non Si l imitano ai soli as 
sessori e consiglieri monarco-fa-
scisti, m a si es tendono ai più ric
chi proprietàri leccesi . Ad e s e m 
pio. il conte Zecca, che possiede 
mi l le ettari di terra, che è espor
tatore di vino, s r a n d e cnnec«iO-
nario di tabacco e proprietario U' 
palazzi principeschi, è stato tas
sato dai suoi amici su «oli R mi
lioni di reddito. 

Mentre da un canto l 'ammini
strazione monarchica compiva e 
favoriva queste enormi eva l ion i 
dei milionari e de i miliardari l ec 
cesi. ne l lo stesso t empo cercava di 
r iempire l e esauste casse del Co
mune. apDlicando t a « e ircredibi l -
mente a l te ai poveri impiegati . 
operai, artigiani, professionisti e 
pensionati . Questa gente , che v i v e 
del proprio onesto e modesto l a 
voro. si è vista applicare tasse pa
ri a quel le dei erossi proprietari 
terrieri, dei grandi concessionari 
di tabacco, oppure di ricchissimi 
commercianti . 

Naturalmente , quando l'Unità ha 
pubblicato tutte queste cose docu-
mentatiss ime. di cui in aiie^to ar
ticolo abbiamo dato qualche c e n 
no. la popolazione di Lecce ha rea
gito e la p r o t e s a onpolarr è stata 
cosi energica e generale ch*> lutti 
i sruppi oolitiei hpr. io vi=to \i 
necessità d» a p p o s t a r e p CO-.VPIÌ-
dare la nn«tra denunz-a S i i ' n m a -
tica è =tata la nre.-a di Dos ir .mr 
della D C . che fino a atialrhe 
tempo fa ha qua=:: a n n o d a t o l'o
perato des ì i amTi:"-~t-.V'->-' r u 

mente il sindaco ha fatto ar i e - ta 
re una nota personalità cittadina. 
l'inR. Boselli , solo perchè aveva 
detto, i ivolgendosi a Massari: .Ha i 
lov ina lo la città; ora stai rovinan
do i cittadini! .> 

Naturalmente la nostra stampa, 
il PCI ed il PSI presero a suo 
tempo energica posizione contro 
questi arresti arbitrari, sol levando 
l'opinion? pubblica ed intere^s.-m-
'lo il prefetto de l la grave que
stione. 

Noi s-ftuno siculi che l'inchiesta 
sarà strena ed imparziale e che 
quelli che hanno male amminis t ia -
to sa iamio costretti ad andarsene 
Corre voce tuttavia che la Prefet
tura e<l alcuni di l igent i politici 
t e n t e n n i l o , a ce nclusioii|> dell ' in
chiesta. di sc iog l ie te r a m m i m -
Ftrazjcii" comunale e d"< costituii la 
con un c o m m i n a n o prefettizio 

Noi non crediamo che questa --o. 
lu / ione lad'cale —u l.t miulioit in 

quanto s iamo d'avvi*o che nel co
mune di Lecce vi sono uomini ca
paci di a m m i m s t i a i e degnamente 
ed onestamente la nostra città. 

C K. 

U n m e t e o r i t e 
ò caduto a Lecco 

LE.CCE, 19. — U n contad ino 
di g u a r d i a in un podere al la p e 
riferia di Capran ica di Lecce ha 
ass i s t i to al la c a d u t a d'un m e t e o 
r i te del peso di 450 g r a m m i . Egli 
ha v i s t o u n a s tr i sc ia di luce che 
si a v v i c i n a v a v e l o c i s s i m a e per 
u n i s t a n t e ha a v u t o l ' impress io 
ne di r i m a n e r e colpi to . 

Il m e t e o r i t e è caduto i n v e c e 
s u di un m u r e t t o a venti metri 
d; d i s tanza , b r u c i a n d o un m a s s o 
di tufo. 

MISS EUROPA 

Miss Turchia, che si vede al c e n 
tro, con il vest i to a fiori, fra 
alias Italia e Miss ( ì e n n a n ì a , è 
stata proclamata ieri a Napoli 

Miss Europa 

LA LOTTA DEI CONTADINI DEL FUCINO 

Nuova occupazione 
di terre a Ortucchio 
Scandalose manovre di esponcmi della CISL 
per favorire i disegni dell' liuto del Kiicinu 

I braccianti ed i c o n t a d i n i pò 
v e r i di Ortucch io h a n n o r i n n o v a 
to ieri l 'occupazione d e l l a terra 
n e l l a « Az ienda S t r a d a 30 » g ià 
occupata nei g iorn i p r e c e d e n t i 
per cos tr insero le a u t o r i t à d e l 
l 'Ente del Fuc ino ad a c c e t t a r e le 
r ivendicaz ion i dei bracc ian t i s o 
s t e n u t e da tutta la p o p o l a z i o n e . 

Giunt i sul la terra ess i h a n n o 
e s e g u i t o lavori di r ipu l i tura d e l l e 
z o n e in cui in p r e c e d e n z a e r a s t a 
to s e m i n a t o e racco l to il g r a n o . 
La lotta dei contadin i di O r t u c 
c h i o per la terra v i e n e a p p o g g i a 
ta da l la so l idarietà p o p o l a r e c h e 
si m a n i f e s t a .in v a r i e f o r m e . Il 
c o m m e r c i a n t e D o m e n i c o T r a b u c 
co ha offerto, per e s e m p i o , a i l a 
vorator i o l tre u n q u i n t a l e di 
frutta. 

A l c u n i d ir igent i de l la C I S L a n i 
mat i da l l ' in tenz ione di f a v o r i r e 

DRAMMATICA GIORNATA DI LOTTA NELLA CAPITALE PERSIANA 

>hinii>\l«moiii iinlimperialisle a Teheran 
Bestiali prò ioni/ioni iastisle rìnHu/ale 

Decine di feriti in brutali cariche poliziesche — Mossadek si prepara a riprendere le trattative • 

TEHERAN 19. - - Una encig ica 
e spontanea manifcVa/.ione antim-
penal i s ta , ti asfoi matusi dopo l'in
tervento della pulizia in cruento 
conflitto, ha avuto luogo oggi a 
Teheran, nella centrale via Istan
bul La subitanea esplo l ione della 
col le ia popolare è «tata motivata 
•lati a irogant . comportamento di 
un sergente americano, appal to 
"ente alla missione mil itare inse
diatasi a Teheran. 

Secondo il racconto di testimoni, 
il sergente, che '"ia volante della 
^ua jeep, d iretto al comando ame
ricano, non obbediva al =egnale del 
semaforo e proseguiva la sua cors i 
determinando un ingorgo nel traf
fico. Al gesto de l mil i tare statuni
tense, la folla reagiva immediata
mente con fischi e con una violenta 
sà^.-aìohf. TI parabrezza del la ~ìtf'P 
volava in frantumi e il sergente 
cercava scampo nel la proteziont 
r'u alcuni poliziotti , mentre grida 
di - F u o r i gli amer ican i . , e - A b 
basso gli imperialisti» echeggiavano 
"mila piazza. 

Per reprimere la spontanea ma-
nifcstaziore antimperialista inter
venivano immediatamente reparli 
di poliziotti con i quali i d i m o -

.sliarili impegnavano una b i e v e ma 
drammatica battaglia. Gli agenti 
caricavano se lvaggiamente ì pa-
ttioti a colpi di sfollagente mentre 
questi si d i fendevano con il lancio 
cu -a>M Una quarantina di essi fra 
cui tre ragazze venivano tratti in 
arresto dai poliziotti, mentre di -
««'•»• altri sono limanti feriti. A n 
che t ia i poliziotti si lamentano 
alcuni f^t'.t:. Secondo notizie non 
'•onfoi ma'e . uno dei dimostranti 
arrestali sarebbe deceduto per fe
rite allo stomaco. 

Una giaviivsnna azione -quadri-
slica veniva compiuta più tardi da 
«dementi nazisti contro sedi d e m o 
cratiche. Attuando un piano evi 
dentemente prestabilito, gli encr-
uumeni si sono riversati nel le vir» 
appiccando il fuoco-fu chioschi che 
vendevano giornali « c o m u n i s t i - e 
•anelando '-irida provocatone all ' in
dirizzo de l la Unione Sovietica 

Diversi gruppi di facinorosi si 
dir igevano quindi v e r s i la sede de l 
giornali democrat ico Bossiii/rli 
Ayundrh e ve i so la Cast» nei Par
tigiani d i l l a Pace . Itiìrodo'tisi ne
gli ufiici dopo a \ e r ferito « custodi 
che cercavano di contras t i l e loro ì! 
nas--r,. OST, vuotavano quindi <=ul 

a n c o r a accer ta t i , i l rag. U m b e r t o 
Trot ta , e x f u n z i o n a r i o de l l o c a 
l e C o n s o r z i o agrar io , ha ucc i so . 
con d u e p u g n a l a t e ai cuore , il 
p r o f e - s . o n i s t a a v v . A n t o n i o R u g 
g i e r o ; qu ind i ha t e n t a t o di s u i 
c idars i con la s t e s s a a r m a , c o l 
pendos i r i p e t u t a m e n t e al la go la 

I! d e l i t t o è a v v e n u t o n e l l ' a b i -
r.arehici. In <^de d ; d«=ci '«- -«• ò -Staz ione d e l l a v v . R u g g i e r o , in 
b ì la i c 'o . ad « f i r o ' n . l s n f~ Ha!Corso Gar iba ld i . S e c o n d o i p r i -
a o p m v a t o tui 'e le i c e *:.v>- He-»' Imi s o m m a r : a c c e r t a m e n t i , il 
ammin'iirato—. romo-^=- . T t o d 'Trotta a v r e b b e a t t e s o la v i t t i m a 
con cui «i voleva anpVra-e la ta= | ne l l 'a tr io dei fabbr ica to , e. d o p o 
sa di farmela . ìuna v i v a c e d i s c u s s i o n e , a v r e b b e 

L'atteggiamento della D.C. S e g u i t o i a v v R u g g i e r o n e l l o s t u -
„ 'd:o P o i c h é l 'arma usata e u n 
Oggi, invece, dopo 1 ;:i-orn«-re 

MISTERIOSO DELITTO PI UN RAGIONIERE 

Ucciso a stilettate 
un avvocato foggiano 

La vittima colpita al cuore con un tagliacarte 

F O G G I A . 19. — U n de l i t to è , g i t o fuori d: casa , v e n i v a r a g -
s t a t o c o m m e s s o n e l l e p r i m e ore | g i u n t o su l p i a n e r o t t o l o del p r i -
del p o m e r i g g i o . P e r m o t i v i n o n m o p i a n o e co lp i to da un s e c o n 

d o co lpo , q u e s t a vo l ta morta le . 
S u b i t o dopo l 'assass ino , con la 

s t e s sa a r m a s a n g u i n a n t e , t e n t a v a 
di su ic idars i . G iunt i sul p o s t o i 
carab in ier i p r o v v e d e v a n o a p r o 
d i g a r e le p r i m e cure a l l ' a v v o c a 
to R u g g i e r o , c h e però d e c e d e v a 
q u a s i s u b i t o e a trasportare a l 
l ' o s p e d a l e i'. Trot ta . 

pavimento alcuni bidoni di benz i 
na e vi appiccavano il fuoco. Gli 
energumeni si d i sponevano quindi 
in cordone nel le v ie adiacenti , 
sforzandosi di impedire ai p o m p i e 
ri di avvicinarsi agli edifici in 
fiamme. 

Quel lo di og[M è stato il secondo 
grave episodio di provocazione che 
si verifica m questi giorni a T e h e -
han La settimana scorsa, c o m e ti 
ricorderà, un'analoga spedizione era 
"tata compiuta contro la sala di 
lettura dell 'ambasciata de l l 'URSS. 
la quale ha protestato oggi ener
gicamente presso il governo chie
dendo la punizione dei responsa
bili. tra i quali un poliziotto. 

Affrontati energicametne da cit
tadini democratic i , j p i o v o c a t o n 
r i cevevano tuttavia una so lenne 
lezione Violenti scontri si protrae
vano fino a tarda sera ne l l e vie, 
mentre ; neCo/i abbassavano le ra-
'acmcFohe. Una ventina di feriti 
restavano sul selciato quando la 
notizia riusciva finalmente a sgom
berare le arterie Cittadine a colpi 
dì b o m b e lagn inocene , sparando in 
aria e formando cordoni 

L'indignazione popolate contro 
ali imperial ist i e i loro servi è tale 
che oggi i c inema non hanno ape i -
tn le loro sale per evi tare il rin
n o v a r e de l l e manifestazioni di pro
testa che accolgono ocni sera l'in
no imperia le . Vivissima trns-onc 
regnava a: coro stasera, mo l t e ore 
dopo gli ine.denti , nei quartieri 
cittadini . 

In questa atmosfera di lott.i più 
che mai as-pra contro l ' imper.ali-
smo. Mossadeq si prepara a ri 
prendere i col loqui con l'Inghil
terra in meri to alla quest ione dei 
oetrnh Tu attesa che la riunione di 
rioman ; de l consigl io dei ministr-
britannico dia una risposta alla 
nota persiana per la ripresa de: 
negoziati , si formulano oggi negl . 
imhicr.t i britannici varie conget tu
re S : narla fra l'altro d i un trat
tato d ; amicizia che d o v r e b b e l e 
gare. completando un compromesse 
z. danno degli interessi nazionali 
per3 ;ar.i. Teheran e Londra. 

U n ' i n t e i ' a attività diplomatica ii 
' v o l s e già jt Teheran tra Mo?sadeq 
l' incar.cato d'affari inglese e l 'am-
basc.atorp americano. 

nes imo ital iano. .; M a n o Puccini 
« L a prima domenica d i g i u g n o » ; 
Federico Chabad « Storia de l la po 
litica estera italiana da l 1870 al 
189(5..; Piero Scanziam « F e l i x » ; 
Michele Guerrini « L'idea figurati
va ..; Gilberto Rossi .< Mezzo conta
dino ..; Beniamino Dal Fabbro 
.. Crepuscolo del pianoforte » ; Ma
rio Praz •< La casa de l la fama •>; 
Biagia Marniti -Rosso amore, nero 
amore . ; Marcello Venturi ,« Dalla 
Sirte a c.i"n mia »; Giannina A n 
gioletti « P o e s i e . . ; Giovanni D e 
scalzo <• Risacca ..; Remo Lugli « Le 
formiche sotto la fronte . . ; Roberto 
Morsucci « O d i . ; Domenico Zappo-
•ìe ., Le 5 fiale ... 

La giuria tornerà a riunirsi do 
mani. La giuria ha de l iberato di 
commemorare gioved 21 c o r r . nel 
sa lone d e l grande a lbergo Reale , 
Alberto Savinio , l ' i l lustre scrittore, 
pittore e musicista scomparso nel 
maggio scorso, il quale dal 1946 
aveva fatto parte, in interrot tamen
te, della giuria stessa. La c o m m e 
morazione avverrà con la parteci 
pazione del la radio italiana e sarà 
radiotrasmessa a cura del la rivista 
radiofonica « L'approdo ". diretta 
da G B Angioletti 

l ' inerzia co lposa de l l 'Ente F u c i n o 
h a n n o rne.sso in opera u n a m a n o 
vra t e n d e n t e ad i n c r i n a r e l 'unità 
cun 'ad ina Essi h a n n o preso c o n 
tat to con a lcuni bracc iant i e li 
h a n n o p r a t i c a m e n t e inv i ta t i ad 
e m i g r a r e in M a r e m m a o f f r e n d o 
loro un lavoro in u n a zona n o n 
prec isata N a t u r a l m e n t e la c o n 
c e s s i o n e del pos to di l a v o r o e re 
s u b o r d i n a t a iH'n l ihandono di ogni 
rivendicxi/ . ione s u l l e terre del F u 
c ino . S ia i l avora tor i c h e la p o p o 
laz ione h a n n o però c o m p r e s o a p 
p i e n o la por ta ta ed i fini d i q u e 
sta manovra*, e l 'hanno r e s p i n t a 
s d e g n o s a m e n t e . I d ir igent i l i b e -
rini s o n o stat i p e r t a n t o cacc iat i 
a Fiion di f ischi da l l 'ab i ta to di O r 
tucch io . 

A l l a sera , in u n a g r a n d e a s 
s e m b l e a p o p o l a r e i c o n t a d i n i s e n z a 
terra di O r t u c c h i o h a n n o c o n f e r 
m a t o la loro f e r m a v o l o n t à di 
c o n t i n u a r e la l o r o lo t ta per o t t e 
n e r e forra e l a v o r o ne l la z o n a 
del p a e s e n a t a l e . F r a t t a n t o u n a 
d e l e g a z i o n e di b r a c c i a n t i a c c o m -
nagnafa da l c o m p a g n o T a r a n t i n i 
ha a v u t o ieri u n i n c o n t r o c o n i 
funzionari • d e l l ' E n t e d e l F u c i n o 
per r i m u o v e r l i dal l o r o a t t e g g i a 
m e n t o n e g a t i v o . I f u n z i o n a r i d e l 
l 'Ente h a n n o d i c h i a r a t o c h e la 
terra per la d i s t r i b u z i o n e ai b r a c 
c iant i e ai c o n t a d i n i p o v e r i n o n 
c'è. N o n o s t a n t e q u e s t e a f f e r m a 
zioni , ed o s e g u i t o di u n n u o v o 
incontro fra e s p o n e n t i de l C o m i 
tato c i t t a d i n o di O r t u c c h i o e i d i 
rigenti de l l 'Ente del F u c i n o . 11 
C o m i t a t o s tes?o h a d i r a m a t o a l la 
n o p o l a z i o n e u n m a n i f e s t o n e l 
q u a l e si a f f e r m a « c h e è p o s s i 
b i le g i u n g e r e ad u n a s o l u z i o n e 
s o d d i s f a c e n t e d e l l a q u e s t i o n e ». 

NojSfiifa l'estratlizioiH" 
«li due Falsavi 

LOSANNA. 19 — Il governo Ita
liano ha chiesto al governo svizzero 
l'estradizione del suddito spagnolo 
José Bcraha e dell'italiano Giuseppe 
Bernardi ambedue accusati in Ita
lia (ed arrestati In Svizzera) per a-
vcre fabbricati napoleoni, dollari mes-
slncanl e sovrane inglesi In oro. 

Le -nonete fabbricate dal due pre
sentano la particolarità d'avere gli 
stessi pesi e la stessa composizione 
della moneta autentica. SI tratta cioè 
di quella che comunemente viene 
chiamata la « vera falsa moneta ». 

1 due arrestati hanno sostenuto che 
essi non sono colpevoli di falso m o 
netarlo; e I» « Camera del diritti pub
blici » del tribunale federale svizze
ro 'nvestita della questione, ha accet
tato la tesi presentata dal due ac
cusati ed ha rifiutato la estradizione 
giudicando che in effetti. In base al
la convenzione Internazionale del 20 
aprile 1929 sul falsi monetari, entra
ta in vigore in Svizzera ed In Ita
lia Il t aprile 1949. deve essere con
siderata rome « moneta • solamente 
la monda metallica a corso legale. 

IN U N INCIDENTE STRADALE 

Gravemente feriti 
2 giocatori del Padova 

Un terzo, Anderston, è rimasto solamente contuso 

dell 'opinione puoblicd provocato 
dalla nostra denunzia , la D. C. ha 
cambiato completamente indiriz
zo e si è scagliata contro l 'ammi
nistrazione monarchica, prendendo 
posiz ione anche su; suoi organi di 
f tampa. 

Naturalmente , lo scandalo d<"lla 
tassa d i famiglia non è che un 
aspetto de l le numerose malefatte 
dei signori che reggono, sper amo 
ancora Der poco, le sorti de l c o 
m u n e d i Lecce . L'attuale a m m i n i 
strazione. infatti, ha tutte l e ca 
ratteristiche de l la dittatura, de» o i - | 
spotìsmo e del la faziosità Un j 
• s p e t t o c lamoroso di c iò furerò l e ] 
dimissioni del v i ce s indaco monar-1 
chico. rag. Pedone , che n'nunz.òj 
alla sua c a n e a , af fermando in se - ( 
n e consi l iare ' c h e il s indaco era 
u n dit tatore e c h e la Giunta si 
riuniva molto raramente e che 
spesso era costretta a ratificare i m 
portanti decisioni. ?ià messe in a t 
to dal sindaco, che si assumeva 
d . sporcamente il personale , che 
erano stati rilasciati certificati di 
buona condotta a persene poco 
raccomandabil , 

P e r avere un'idea più preci.ra 
del s indaco Massari, basterà p e n 
sare c h e questo s irnore ha fatto 
arrestare in un b r e v e per iodo di 
tempo ben sei c.ttacìir.i. Il pr imo 
ed essere a r r e c a t o fu il sig. D'E
lia. c h e aveva « o-=ato » protestare 
perchè un concorso non si era 
svo l to con regolarità S e c c e ; f i v a -
mente fu arrestato il fotografo 
Starace, per una strana storia di 
fotografie fatte ad un ministro, poi 
Massari fece arrestare il segreta
rio provinc'ale de l la FILEA. c o m 
pagno Antonel l ' perchè, a detta 
del sindaco.» aveva sputato per 
strada. Furono arrestati anche per 
futil issimi mot iv i u n povero d e 
m e n t e ed u n giornalaio . U l t i m a -

ì a g i i a c a r t e di propr ie tà d e l l ' a v 
v o c a t o R u g g i e r o , si p r e s u m e c h e 
il Trot ta si sia i m p a d r o n i t o d e l 
lo s t i l o ed abbia v i b r a t o u n p r i 
m o co lpo a'.ia v i t t i m a c h e . f u g -

Feris'e «m due fucilate 
l'amante della moglie 

B R E S C I A . 19. — La scorsa n o t 
te . il 4 7 e n n e B o n a v e n t u r a Rino 
Fure l l i . a b i t a n t e in frazione M a -
s n i g a di I u m e z z a n a . ha feri to con 
d u e co lp . d i fuc i le da cacc ia il 
4 8 e n n e M a r c e l l i n o Freddi c h e a v e 
v a s o r p r e s o con la propria m o 
g l i e N o r a Zani di 23 anni . 

La nuova « rosa » 
del Premio Viareggio 
VIAREGGIO, li». — La giuria de l 

- P r e m i o letterario Viaregg io» . 
r iur : tas; qui per la prima volta al 
completo , ostri ha fermato la sua 
attenzione sui seguenti l ibri con
correnti al premio stc."., e a! 're 
premi m n o - i . Essi sono: 

T o m m a s o Fiore « U n popolo di 
fornvche»»: Anna Banti « L e donne 
m u c . o n o , : E r t e l e Patti « II punto 
debole . . - Eugenie Garir. «L'urna-

VIOLENTI NUBIFRAGI NEL NORD E IN TOSCANA 

Modena e La Spezia allagate 
Pisa senza luce per un ciclone 

•Vuiiieror-i frolli e case scoperchiate - I fiumi hanno allagato le campagne 

P A D O V A , 19. — U n g r a v e i n 
c i d e n t e è occorso , n e l p o m e r i g 
g i o , n e i p r e s s i d i M o n t e c c h i o 
M a g g i o r e , a tre g i o c a t o r i d e l l a 
A s s o c i a z i o n e C a l c i o P a d o v a , e 
p r e c i s a m e n t e a l l o s v e d e s e A n -
d e r s s o n . »a S p e r o t t o e a V i c a -
riotto. d i r e c e n t e p a s s a t o a l la 
s q u a d r a b i a n c o - r o s s a . 

I t re g iocator i s t a v a n o r e c a n -
idos i a V a l d a g n o p e r s a l u t a r e i l 
c o l l e g a Pandol f ìn i c h e s i t r o v a 

' i n d e t t o p a e s e c o n l a s q u a d r a 
d e l a R o m a in p r e p a r a z i o n e a l l e 
f a t i c h e d e l l ' i m m i n e n t e c a m p i o 
na to . Era al v o l a n t e d e l l a v e t 
tura . d i cu i è a n c h e p r o p r i e t a r i o , 
£Cnders=on, il q u a l e , a d u n c e r t o 
m o m e n t o , p e r l ' i m o r o v i s o r a l l e n 
t a m e n t o di u n a - T o p o l i n o » c h e 
lo p r e c e d e v a , era c o s t r e t t o a f r e 
n a r e b r u s c a m e n t e p r o v o c a n d o Io 
s b a n d a m e n t o d e l l a propr ia m a c 
c h i n a c h e a n d a v a a s b a t t e r e 
c o l t r o la » T o p o l i n o > s t e s o . 

N e l l ' i n c i d e n t e il V i c a r i o t t o e l o 
S p e r o t t o r i p o r t a v a n o g r a v i c o n 
t u s i o n i c r a n i c h e c o n c o m m o z i o n e 

j c e r e b r a l e , p e r l e qua l i v e n i v a n o 
'• r i c o v e r a t i al l o c a i e o s p e d a l e d i 
M o n t e c c h i o . m e n t r e A n d e r s s o n 
rimaneva p u r e f e r i t o a l l a t e s t a , 
m a i n m o d o m e n o g r a v e . 

P r o n i a m e n t e a v v e r t i t i , s i r e c a 
v a n o i n s e r a t a a M o n t e c c h i o i 
d i r i g e n t i d e l s o d a l i z i o b i a n c o -
r o s s o . L a p r o g n o s i p e r V i c a r i o t 
t o e S p e r o t t o è r i s e r v a t a . A n 
d e r s s o n h a p o t u t o i n v e c e i n s e 
rata far r i t o r n o a P a d o v a . 

V.o.ei.t- r.-ib.r.agi har.r.o 
i en in nuir-ero^e ?r.:.e de. 
ne:'-a Toscar*» 

A Modena » n \ . . - e : t o r..io.:j 
ha itr.:>enersato :>er q—»-a tul i 
giornata in città e provir.c.a 
te--r.pera'.ur» =: e a Dd--ata 
gradi. Violente rabiche di 
har.r.o tonarne:.te dan:.et;gi.>to 
t: di a u T c r n ' f ab:;«7ior.: 
var! scar.tira*.. «^or.c stati 
da l> acqv.e 

i l l l M u l 
Nord e 

Il n.yrti;liorie che cirvge il CIV:CO(*-..ÌO s iat i chian.ali anche a Fo.lo 
ospedale è crollato per circa i cnU 
metri e ur-a pirte de'.'.e macerie ha 
ir.ve*r:to ur.« taracta fotlo-tunte 
- ; e si nova'.ano due dr>r.r.e ! « dv.e 

L.ijsor.Ee sor.o state . i .^iate j>oco do,,". 
». 17| .a adenti c ^ r a t i n e n e »:^:'.. ehc 
\ e n t o | . e hanno tra^por1*"* a . l c - p c d a * <io-
: t e l - i \ e una di e - 'e . Ida Rfc!f* r.i. o . 36 

n er.*.rr|ar.ni \ersa -n perco lo di vita 
a .i<;at 1 m fuim re caduto su . rr.or.tr- f a -

->:e..ana 
In centro i.^ua Via Cana.ir.o. ur.a 

inf.itrazio .e d acqi.a ha tìeter.i..r.»-o 
il crollo parziale del soffitto di ur. 
porticato, fortur.atarr.ente in un mo
mento In cui non transitava a cur. 
passante 

A La Spezia poco dopo ".e 15 di 
Ieri e fino al.e 17. una pio2£.<i 
diluitale si e rovesciata sulla CU'A 
allagando tutte le «trade dei.a p a n e 
bassa, bloccando il traffico e cau
sando n o n pochi Incidenti. 

ha :rcer»rito e i ani*, rd 
lu itior.at» u-, z f.var.e operaio ;:-. e 

F e c e Tan?i Vr .'»".*ro f i..n r e » 
caduto ir. per .o tei.'.io de"..»» citta 
su di u n nego/io d. mode, u-tio-
nar.do 11 propr.etarto 

Per llnterru7Ìor.e di mo.te hr.ee 
irieTor.tche. scarseggiano r.oti/ie dal
la provincia SI apprende comunque 
che il Magra molto Ingrossato, ha 
allagato In alcuni punti 1 campi e 
l'abitato causando gravi óannt. 

I Vigili del Fuoco di La Sr*7ia 

dove hanno tratto in salvo cinque 
per 'ore rima-te Moccate dalie acque 
de! Vara 

l'r. v.olentissimo !e:ni.<-r.«.e con 
rat : che di ver.to ^rerxlir.e e ful-
*mn . «-i e «imbattuto i.ella taxel» .se-
rati. <i: .eri s ì P.sa e provìncia per 
o t r e d~e r<re ?: «.r^naiaro a.'a-
s a - e r . : : -.- ' i o l e 7or>e de".» e r t i 
e ti :e frt.aie j .r .rc. ial i- .& *.a V.-
re i. e .a i..» d; Mar.ro. «-«-.re. r.-
•r.a-te i: terrone a. tr<»:t<-o J«T .a 
ct<r la di H'c.'.r. pali tele.or. ci e 
della '.jce. e *>tr«rij>ar.ì*nli di los^i. 
Le cantine e 1 rogozi allocati t o r o 
oltre u n cer.t.naio. mentre le case 
popolari di S Giunto hanr.o avuto 
il t e t to scoperchiato Per 11 momento 
non si hanr.o a lamentare feriti La 
citta è senra corrente elettrica da 

I oltre due ore 

chiesta, ma non hanno saputo dare 
soddisfacenti spiegazioni circa l'inci 
dente occorso alla Palumbo. che sa 
rebbe rimasta vittima di " una di 
sgrana. 

UN GRANDE MESE 
della 

stampa comunista 

iti ogni att&u! 
\ 

ll"ma„degli Amici napoletani 

L' incanto d i Napo l i d i u i e n p i ù 
u i u o d i q u e s t o tempo, quando, 
sfidando il solleone, la gente si 
muove ogni domenica ver accor
rere ulle jesle dell'* Unità ». Fe
ria, Fuorigrotta; Toledo, Monte-
calvario, Vomero si agitano nel
l'affocato pomeriggio. Riecheg
giano le c a n z o n i che l'afa aveva 
spento. 

Quest'anno, si sa, il caldo è sta
to piii forte degli anni p a s s a t i , 
m a n e a n c h e i l s o l e d'Africa a 
t irebbc p o t u t o fermare o soltanto 
ritardare ima tradizione: c i s o n o 
s i a t e le prime feste a Tracc ia , 
Mar ionet ta e Ponticelli. Le se
zioni si sono messe in moto de
cise a ben figurare. Nella gara 
della sottoscrizione, ad esempio 
l'ex Ansaldo ha già versato 53.400 
lire, i «Bacini» 12.500, l'O.M.F 
8.000. Pietrarsa .1.500. mentre tra 
le sezioni. Castellammare è in te
sta con un primo versamento di 
WO.OOO lire, seguita da Ponticelli. 
Altre sezioni, a Fuorigrotta, San 
Carlo alle Mortelle. Chiaiano, 
Balliruno, lianno anch'esse dato il 
evia» all'attività per il mese. 

Un b i l a n c i o per questo verso 
soddisfacente. Ma... (un m a gros
so come un palazzo) dai program
mi dei compagni napoletani non 
salta sii un elemento che è fonda
mentale per un buon * Mese ». 
Var?no b e n e l e feste, le canzoni, 
i balli, le luminarie, le mostre del 
libro e la sottoscrizione, ma la dif
fusione? Quali sono gli o b i e t t i v i 
d e l l e varie sezioni? Quanto si so
no impegnali a diffondere gli « A-
mici » del vari rioni di Napoli? 
D'accordo: siamo all'inizio e i l Me
se può riservarci una somma di 
grate sorprese, ma, come si dice, 
chi ben comincia... con quel che 
segue. 

Se allunghiamo il collo oltre il 
Vesuvio la s i t u a z i o n e non è certo 
molto p i ù rosea. Del Salernitano 
ad esempio, conosciamo gli impe 
gni presi dai compagni d i Amalfi i 
q u a l i h a n n o d e c i s o d i diffondere 
ogni domenica 30 copie d e l l ' U n i t à 
o l t r e apl i nitri per iod ic i d e m o c r a -

v 

I CONGRESSI 
DEGLI -'AMICI,, 

II calendario dei Congressi 
provincial i degl i « Aratei d e l ' 
l 'Unità » è s tato cosi s tabi l i to: 

A Napoli 
A Cagliari 
A Pisa 
A Grosseto 
A Terni 
A Latin ii 
A Lecce 
A Bari 
A Pesaro 
A PIrenie 
A Arezzo 
A Pistoia 
A Lucca 
A Sassari 
A S iena 

23-24 agosto 
.11 agosto 
31 agosto 
31 agosto 

30-31 agosto 
7 se t tembre 
7 se t tembre 
7 se t tembre 
7 se t tembre 
7 se t tembre 
7 se t tembre 
7 se t tembre 
7 se t tembre 

14 se t t embre 
21 se t tembre 

tici , ma ignoriamo gli impegni d i 
tutte le altre sezioni comvresi 
quelli de i compagni w l c r m i i i n i In 
Terra di Lnt'oro o'» ' ir i i i iuijnn d i 
partito si SÌ-HO riuniti ed ^unun 
deciso d i diffondere ottocento co-> 
pie nei giorni feriali e duemila
cinquecento la domenica. 

Speriamo fra qualche settima
na d i p o t e r a n n u n c i a r e c h e i c o m 
p a g n i del Casertano hanno rag
giunto e superato t ' obbie t t iuo . E 
Benevento, e A v e l l i n o ? Quali so
no i loro impegni? 

« 1 0 » IN DIFFUSIONE 

Un turista danese arrestato 
per una trutta di 50 milioni 

^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ~ 

MILAXO. 19 — I funzionari del 
rutne io stranieri della questura. « 
seguito di una segnalazione giunta 
dalla polizia, di Roma .hanno ferma
to stamane, al s u o arrivo nella no
stra città, il suddetto danese Knud 
Orum. facente parte di una comiti
va di turisti nordici, in visita all« 
principali citta della penisola. 

L'attuale misura di polizia nei con
fronti deil'Orum è stata richiesta 
dall'autorità giudiziaria di Fredert-
kssund (Danimarca), c h e ha emesso 
mandato di cattura, a s u o carico. 
perchè responsabile di truffa aggra
vata di 50 milioni in danno di u n 
Istituto Bancario di Frederiks^orlc 
presso cui era impiegato come cas
siere 

L'aumento stabile de l la diffusio
ne è l 'obbiett ivo più importante 
de l Mese e come tale meri ta gran
de r i l ievo. Oggi sono al l 'ordine d e l 
giorno gli « Amici » di Borgo B o 
v io (Terni) i quali dopo mol t e in
certezze hanno trovato la strada 
giusta e diffondono 600 copie d e l 
l'Unità ogni domenica e 110 il g io 
vedì . Il segreto del successo ri
s i ede ne l fatto che hanno affidato 
la diffusione a ben 60 diffusori ed a 
12 « A m i c h e » che s i dividono ti 
compito in modo .perfetto. Gene 
ra lmente l 'operazione v i e n e c o m 
piuta al matt ino ne l lo spazio di 
poco più di 10 minuti! 

Va citato anche il compagno Co
s imo Anton in i d i Brindis i che dif
fonde 30 copie ogni domenica e le 
sezioni de l Siracusano c h e hanno 
fatto per i pross imi giorni le s e 
guenti r ichieste straordinarie: 
P e r i l 24 agos to : 

Priolo , 50 copie; ViUasmundo, 70; 
Pedagaggio , 23. 
P e r i l 31 agos to: 

Canicattini. 150; Cassaro, 100; 
Fer ia , 60. 
P e r i l 7 se t tembre: 

Buccheri . 100; P a i a n o l o . 150; 
Florìdia, 170; Rosolini. 20; A u g u 
sta, 6M. 
P e r il 14 se t tembre: 

Pachino, 400; Lentini, 700; M e 
ni l i , 150; Francofonte, 250; Sala* 
r iono, 2». 
P e r i l 2L se t t embre: 

A v o l a , 600; Noto. 400; Carlcnti-
ni, 500; Sort ìno , 200. 
P e r i l 28 se t tembre: 

Siracusa. 1000. 

Il più bel bimbo della Versilia 
A Viareggio tubato 30 agosto avrà 

luogo l'elezione del bimbo più bel
ìo della Versilia. Da p iù di un mete 
il concorso è tn atto sulle pagine 
toscane de l l 'Uni tà . 

Del.'a giuria fa parte il pittore 
Uberto Bonetti, il fotografo Orlan
do Baldassarre, la dott.ssa Wanda 
Bruschi, la scrittrice Paola Masino, 
lo scrittore Si i r io Micheli, il pit
tore Renato Santini, la scrittrice 
Renata Vigano 

La Coppa dell'UN IT A' 
Il 31 agosto si svolgerà, con par

tenza e arrivo a Firenze, una gara 
ciclistica dedicata agli allievi per la 
disputa della VII Coppa dell'Unità. 
La gara e indetta ' dalla redazione 
fiorentina del nostro giornale. La 
gara ha rivelato numerosi campioni 
tr* 1 quali basta ricordare Loretto 
Petrucci che giunse secondo, dietro 

1 Buscioni. nell'edizione del '47. 

/ Castelli al lavoro 
Le sezioni dei Castelli romani han

no versato l'altro ieri per la sotto
scrizione complessivamente 230 0OO 
lire cosi suddivise: Grò ttaf errata 
11.650. Castelgandolfo 3.000, Ariccia 
20.000, Anzio 30 000. Genzano I 40.0C0. 
Ganzano HI 30 000, Albano I 20X00. 
Albano IT 30 000 

Dibattito a Civita 
A Civitacastellana avrà luogo i . a 

alcuni giorni t u dibattito sull't/n.ta 
del LunedL Al dibattito parteciperà 
il campione Caprari. finalista alle 
olimpiadi di Helsinki. 

Convegno a Catania 
Oggi avrà luogo a Catania il con

vegno provinciale dei corrispondec'-i. 
all'ordine de l giorno: «Compiti del 
corrispondente durante il Mese della 
stampa >. 

I colloqui Pacciardi-Pace 
(continuazione daUa 1. pag ) 

Misteriosa cadila 
di ma doma da «Tatto 

NAPOLI. 19. — Stamane all'al
ba. sull'autostrada Xapoll-Pompei. un 
agente della polizia stradale in per-
lussra^ione, \ edeva improvvisamente 
aprirsi lo sportello di un'auto eoe Io 
precedeva di poco, e cadérne una 
giovane donna, che rimaneva al suo
lo gra\ emente ferita 

Dopo aver provveduto a fermare L» 
macchina, a bordo della quale erano 
due militari americani, tali Hutchln-
scn e Srtepherd. e due donne. Olga 
Merano e Maria Bontacenti, l'agente 
curava il trasporto della ferita ad un 
ospedale cittadino, ove la giovane. 
identiLcata per Olga Palumbo. di 21 
anni, da Ma<salubrense. rimaneva ri
coverata per gravi ferite alla testa 
con sospetto di frattura della base 
cranica 

La Palumbo. data la gravita delle 
sue condizioni, non ha potuto ren
dere alcuna dichiarazione, mentre co 
loro che erano a bordo dell'auto han
no affermato di aver incontrato la 
donna all'inizio dell'autostrada e di 
averla presa a bordo dietro sua ri

Frank Pace , ev identemente , che si 
tute lano gli interessi i tal iani! Q u e 
sta, invece , è la linea- prescel ta 
anche da Pa«riardi ne l la pr ima 
parte d e l l e s u e dichiarazioni , d o v e 
<i fa r i fer imento ai piani mi l i tar i 
americani ne i B a l c a n i p e r a g g i u n 
gere poi che l e c o m p e t e n z e d i 
Pace sono - l i m i t a t e » e n o n p o l i 
t iche . E questa è la l i n e a d i u n a 
nota d i Pa lazzo Chigi c h e tenta d i 
non dare importanza al l ' incontro 
di B n o n i tra T i t o e i d ip lomat ic i 
ang lo - franco-amer ican i . 

T a n t o m e n o gl i interess i i tal iani 
<i tute lano garegg iando c o n T i t o 
ne l s erv i l i smo at lant ico . Ancora 
ieri, c iononostante , i l so lo a r g o 
m e n t o c h e la patriott ica s t a m p a 
ital iana ha saputo t irar fuori per 
affermare i l b u o n dir i t to i ta l .ano e 
che il governo D e G a s p e n ha ser 
v i to con p i ù z e l o d i T i to g l i i m p e 
rialisti americani , e meri ta dunque 
a l m e n o u n pò 1 d i r iconoscenza! 

D e v e inoltre e s sere segnalato, 
s empre in re laz ione a l la m i s 
s ione di Frank Pare , c iò c h e s c r i v e 
l'organo de l l ' Az ione Cattolica 11 
Quotidiano. « S e dobbiamo o r t e n - | 

v iaggio d i P a c e ne i Balcani - n_d.r.) 
è d a p r e v e d e r e c h e al ia pol i t ica 
passiva fin qui condotta d a l l ' A m e 
rica farà s e g u i t o u n a concez ione 
nuova d e l i a guerra fredda, p r o b a 
b i lmente p iù attiva— E' il p r o 
g r a m m a d i Pos ter Dul l e s , p r o b a 
b i l e succes sore d i A c h e s o n s e v i n 
cerà Eisenhower . . . La Russ ia d o 
v r e b b e ritirarsi en tro le s u e f ron
t i ere . l a sc iando in libertà ì popol i 
s o v i e t i z z a t i — ». Viene de l ineata , 
c ioè , u n a pol i t ica d i aggress ione 
aperta , qua le e s tata preannunciata 
dal le cannonate sull ' isola Gamma, 
e a l la qua le l'Ita-ia verrebbe asso
ciata. 

L'ult ima par te c e i l e dichiarazio
ni d i Pacciardi suona anch'essa c o 
m e una al larmata conferma d e l r i 
fiuto finora opposto dagl i Stati 
Uni t i ad ogni richiesta d i aiuto. 
Cos. un tono più scoperto e rigido 
d e l solito. Pacciardi dichiara che 
l'Italia non potrà mantenere g l i 
impegni incoscientemente assunti 
s e gl i S .U. n o n soddisferanno ad 
a lcune « c o n d i z i o n i » . Ma c o m e p e n 
sa i l governo italiano d i impostare, 

suoi bi lanci 

t a i u t i » c h e c o n ci sono ^lat.? 
S e b b e n e le quest ioni co-r.fcti* 

a l l 'arr ivo d i Pace abb.ar.o per un. 
m o m e n t o offuscato i l c a m p o d e . . e 
trat tat ive e le t toral i in cor^o tra i 
partit i governat iv i , important i no 
t iz ie s i s o n o ieri diffuse ar.che a 
ques to propes i lo . S i è appreso cr.e 
Gone l la è partito per !a VaLsugana. 
d o v e sottoporrà a D e G a s p e n '.a 
s c h e m a <h legge elettorale magg io -
r.taria preparato daL'a Direzione 
del la D.C- Con l'approvazione d i 
D e Gasperi questo s c h e m a — d i 
cu* non «i conoscono i part ico
lari — diverrebbe in • sostanza i l 
progetto ufficiale ieì governo , e 
cerne ta le verrebbe sottoposto a l 
l'esame d e i dirigenti d e i partit i 
satel l it i . N e l dar questa notizia, l a 
agenzia A P E . ufficiosa d e l V i m i n a 
le , afferma che lo schema d i l e g g e 
». Segnerà un passo importante p e r 
la soluzione d e l complesso prob le 
m a ~. La manovra v i e n e presentata 
come uno sgambetto fatto a i partit i 
minori . Questi ult imi, tenuti a l lo 
oscuro d i precedenti incontri tra 
Gonel la e D e Gaìperi , s i trovereljt-
bero dinanzi a una proposta e l a -n e l frattempo i suoi bi lanci per 

l 'anno prossimo? E quanti mdiard i l botata e approvata uni laterclmer. -
è finora costata all'Italia r i m p o - l t e , senza c h e sia stata tenuta m 

farci in b a s e ag l i attuaU~ s ìntomi l s taz ione c h e i l governo b a d a t o a l ia i considerazione nessuna d e l l e l o r o 
(e tra tali s in tomi è compreso i l l s u a polit ica economica, fidando in'presiud'. /sMi programmatiche. 

t v 
•' • »— * ì a - i a t a ^ U j t - ^S^^SKifiikkrfa^^' . \ ,SVL~. 
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ULTIME NOTIZIE 
PB0V0CA30HI IHPEBIAUSTICHE NEL MAR BALTICO 

Manovre aeronavali atlantiche 
ai confini dell'Unione Sovietica 

Basi danesi per la ricognizione aerea americana «snl territorio 
delle future azioni di guerra » - La crisi del riarmo in Danimarca 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19. — Un gravissimo 
accordo militare tra gli Stati Uniti 
e la Danimarca, firmato alla fine 
dello scorso giugno e Binora mante
nuto segreto é stato rivelato dal 
giornale finlandese Tyekansan Sano-
mot in una corrispondenza da Stoc
colma. L'accordo, ha scrìtto il gior
nale, riguarda la ricognizione ma
rittima e aerea «sul territorio del
le future azioni di guerra » in par
ticolare sulle coste baltiche della 
Repubblica democratica tedesca, 
della Polonia e dell'Unione Sovie
tica. 

Gli americani potranno staziona
re su suolo danese per svolgere 
questo lavoro di ricogniziohe. L'ac
cordo che è «tato firmato per gli 
Stati Uniti dal generale Taylor, co
mandante delle forze aeree atlan
tiche In Europa, e per la Danimarca 
dal generale Foerslev, comandante 
le forze dell'Aria, è stato confer
mato dal Ministro degli Esteri da
nese, Kraft, il quale, ha dichiarato 

che forzo militari straniere si sta
biliranno in Danimarca. 

Un vero isterismo bellico è stato 
diffuso negli ultimi tempi in Dani
marca, dove le esercitazioni mili
tari sono all'ordine del giorno e la 
popolazione deve sopportare lunghi 
allarmi aerei di prova ed il crepi
tio delle batterie disposte attorno 
a Copenaghen. 

Particolarmente intense sono le 
manovre navali, per le quali diver
se unità da guerra sono state tra
sferite nelle vicinanze della isola 
Bornholm. Questi intensi prepara
tivi bellici, caratterizzati anche da 
un bilancio militare particolarmen
te sensibile, minacciano sempre più 
gravemente quello stato di relativo 
ben essere di cui godeva la popola
zione e ha già fatto registrare 
150.000 disoccupati su quattro mi
lioni di abitanti. I prezzi sono in 
continua ascesa, dopo che nel 1951 
lo zucchero aveva già registrato, il 
40 per cento di aumento, il pane 
e la carne del 10 per cento e le uo
va del 20 per cento. 

Messaggio dal Sudan 
a Giuseppe Di Vittorio 

« Il vostro sessantesimo compleanno è festa 
di vittoria della classe operaia mondiale » 

La direzione dei Sindacati s u 
danesi ha inviato al compagno 
Di Vittorio, Presidente della F. 
S. M. H seguente messaggio di 
saluto in occasione del suo 60.mo 
compleanno, caduto ne i giorni 
scorsi. Il messaggio dice: 

« I n occasione di questo felice 
anniversario della Vostra vita, 
vita interamente dedicata ad una 
lotta totale e disinteressata al 
servizio degli operai e dei conta
dini d'Italia e per il benessere 
delle famiglie degli operai e dei 
contadini di tutto il mondo: 

noi , operai e contadini del S u 
d a n — parte inseparabile della 
classe lavoratrice di tutto il m o n 
do, — malgrado la cortina di fer
r o di cui c i circonda il governo 
imperialista del Sudan, 

uniamo la nostra potente voce 
che fa tremare i banditi imperia
listi anglo-americani, e 

ci associamo ai milioni di l a 
voratori del mondo nella loro 
g :oia, per celebrare il Vostro 
sessantesimo compleanno, festa di 
vittoria della classe operaia mon
diale. 

Noi , operai e contadini del S u -
- dan, non abbiamo dimenticato e 

non dimenticheremo mai il tele
gramma c h e c i avete inviato al 
principio dell'anno 1951 e che ci 
portava per la prima volta Tao-
poggio di mil ioni di lavoratori 
nel la nostra lotta contro i bri
ganti imperialisti. 

No i Vi assicuriamo che conti
nueremo ad andare avanti facen-

. do tesoro della Vostra esperienza 
e alla luce dei Vostri insegnamenti 
c h e fanno progredire la classe 
operaia del móndo. 

VI assicuriamo pure che siamo 
decisi a rimanere al Vostro fianco 
ne l la lotta contro i t iranni d o 
vunque s i trovino, . lot ta senza 
quartiere per l'eliminazione dello 
sfruttamento, e per l'edificazione 
di una società giusta e fel ice d o 
v e saranno garantiti i l pane, la 
libertà, la pace. 

In questa fel ice ricorrenza non 
sapremo dimenticare di indirizza
r e i l nostro saluto ai fratelli che 
lottano in Corea, nel Viet Nam. 
in Malesia contro gli aggressori 
imnerialisti. 

Caro Compagno Di Vittorio Vi 
auguriamo lunga vita affinchè 
possiate vedere con i vostri occhi 

brillare la meta per la quale lot
tate da tanti anni. 

p . l'Organizzazione Centrale dei 
Sindacati del Sudan. Refaat ». 

Lovett rifiuta 
di bandire il napalm 
WASHINGTON, 19. — Nel 

corso di una conferenza stampa. 
il Segretario della Difesa Ro
bert Lovett ha dichiarato oggi 
che l e forze americane in Co
rea continueranno ad impiegare 
bombe al « n a p a l m » . 

Alcuni osservatori militari ri 
(engono che l e forse americane 
abbiano impiegato in Corea, nei 
primi venti mesi di guerra, qua
si ottomila tonnellate di « n a 
pa lm», ossia cinque vol te 1? 
quantità Impiegata dall'aviazione 
alleata nel corso di tutta la s e 
conda guerra mondiale. • 

A creare l'atmosfera di tensione, 
si adopera tutta la stampa governa
tiva, con una violenta campagna 
antisovietica che percorre intiera
mente lo lince seguite dal propa
gandisti del Dipartimento di 
Stato. 

Tempo fa è successo un episodio 
curioso, il qiiale dimostra come di 
questa propaganda siano vittime 
gli stessi dirigenti governativi. Il 
fatto si svolse un pomeriggio, quan
do un fattorino recapitò in casa del 
Ministro degli Esteri un volumi
noso pacco, dicendo che esso con
teneva una nuova radio. 

La signora Gerda Kraft, che si 
trovava sola in casa, penso invece 
che si trattasse di un attentato e si 
affrettò a chiamare la polizia, du
bitando che il pacco contenesse 
qualche terribile oidigno. Mentre 
i poliziotti stavano già facendo eva
cuare tutto l'isolato, telefonò il fi
glio del Ministro, avvertendo che 
aveva comperato uria radio e che 
l'avrebbero recapitata nella gior
nata stessa. 

L'episodio, riferito dal giornale 
Politiken, ha destato l'ilarità in 
tutta Copenaghen. Un analogo iste
rismo i dirigenti atlantici stanno 
cercando di seminare in Svezia, fa
voriti dall'ambiguo atteggiamento 
del governo, il quale, pur profes
sando una neutralità a parole, ha 
formato con Norvegia e Danimarca 
quel consiglio nordico che molti 
considerano un'appendice del Patto 
Atlantico. 

In questi giorni è iniziata in tut
to il paese la campagna per le ele
zioni politiche del 21 settembre e 
molti gruppi manifestano le loro 
preoccupazioni per la politica at
tuale rivendicando una stretta neu
tralità e miglioramento dei rappor
ti con la Finlandia. Oggi è stato 
reso noto il programma del partito 
comunista, il quale chiede il rigetto 
di tutti i patti militari che legano 
la Svezia agli imperialisti, una po
litica di amicizia con tutti I popoli 
e la conclusione di accordi com
merciali e culturali con l'Unione 
Sovietica, la Cina e le Democrazie 
Popolari. In tema di politica in
terna, il partito chiede la difesa 
delle libertà sindacali e la appli
cazione delle riforme sociali da 
tempo promesse dal governo. In Un 
altro documento, 11 partito comuni
sta ha denunciato la decisione del 
governo di far svolgere in settem
bre manovre navali e aeree, in con
comitanza con le manovre delle 
forze atlantiche nel' Mar Baltico 
rilevando il lato provocatorio di 
queste esercitazioni che mirano a 
creare una delicata situazione nel
l'estremo nord dell'Europa e ad 
integrare de facto la Svezia nel 
Patto Atlantico. 

SERGIO SEGRE 

Sesia del popolo ungherese 

BUDAPEST — Il popolo ungherese celebra oggi, 20 agosto, il III anniversario dell» sua Costituzione 
ohe segna la nascita della democrazia popolare e sancisce l'Impegno dell'edificazione socialista. Nella 
fotografla: 11 20 agosto 1949, Mattia Rakosi presenzia alle manifestazioni nella «giornata del nuovo pane» 

CONTINUA L'OFFENSIVA DEL TERRORI* 

Odiosa strage in Corea 
di popolazioni indifese 

Una folla di donne e di bambini sfollati attaccati col « napalm » da-
gli aggressori sul colle di Tentekol - Nuovo rinvio delle trattative 
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léU mintocela, 
del Piano 
Se human 

LA CRISI ECONOMICA FRANCESE 

Pinay a Washington 
ai primi di settembre? 

Un aumento dell'imponibile fiscale 
preconizzato dalla stampa parigina 

PARIGI, 19. — Un problema es
senziale sarà domani el centro del
le discussioni del Consiglio dei Mi
nistri francese. Quello della stabi 
llzzazione dei prezzi, dell'equili 
brio monetario e dell'equili 
brio del bilancio. Si parla di assi 
curare l'equilibrio del bilancio sen 
za ricorrere a nuove tasse da par
te del Governo, ma, secondo di 
versi giornali, compreso Le Monde, 
si tratterebbe di non aumentare il 
volume fiscale ma di aumentare il 
rendimento delle Imposte. 

Questo in parole povere vuol di
re o aumentare l'imponibile, o esa
cerbare il controllo fiscale. Al mo
mento in cui Pinay aveva ricevuto 

Una lettera a Truman 
del candidato progressivo 

Hallinan chiede di essere informato, come Eisen-
Kower e Stevenson, sulla politica del governo 

NEW YORK* 19 — n Daily 
Worfcer Informa che il 17 agosto 
varie centinaia di persone hanno 
festecftato fi candidato del Partito 
progressivo «Ila presdenra desìi 
Stati Uniti, Vincent Hallinan, rila
sciato dal carcere dell'isola di Ile 
Neil, nello Stato di Washington 

Hallinan era stato condannato per 
> c3ess • alla corte, avendo vigoro
samente difeso a dirigente del Sin
dacato del portuali, Bridge». 

Ad ima conferenza stampa, Halli
nan ha dichiarato di essere impa
ziente di iniziare la campagna per 
i l Partito progressivo, mettendo in 
rilievo l'urgenza della questione 
della conclusione immediata della 
pace te del riconoscimento dei di 
ritti per i negri. 

Circa la presente campagna elet
torale, Hallinan ha detto: 

• I due vecchi partiti — il demo
cratico ed il repubblicano — hanno 
tradito i l popolo americano. Il no
stro compito ora è di far cessare 
la guerra in Corea, di prendere 
misure per raggiungere una ver» 
pace mondiale, di lottare con il 
popolo negro per la sua vera eman 
cipazfone, di arrestare l'inflazioni 
• la erlti Incombente ». 

appena dimesso dalla 

prigione, ha telegrafato a Truman 
per chiedergli di essere messo al 
corrente della situazione intema-
rionale al pari dei candidati dei 
due partiti tradizionali, Stevenson 
ed Esenhower. 

Con una decisione di pretta mar
ca fascista, a Tribunale federale 
di Los Angeles ha respìnto la ri
chiesta di mettere in libertà prov
visoria, in attesa d'appello, 1 di 
rigenti comunisti californiani con 
dannati a 5 anni di carcere. 

la Fratti* m cmepi 
i te priritti fred 

PARIGI. 19. — 1 * magistratura 
francese si è rifiutata di accogliere 
U richiesta del governo fascista gre
co per U estradizione di due patrioti 
ellenici ricercati per essere proces
sati sotto l'accusa di «spionaggio». 

n Tribunale competente ha sotto
lineato che la Francia non concede 
restrmttxiooe per reati politici e ntì 
contempo ha rilevato che le autorità 
fasciste greche hanno presentato una 
documentazione insufficiente per 
convalidare le accusa a carico dei 
due ricercati, la signorina Papphy 
Lazarou di 30 anni, studentessa e 
Georges TrUllnos. di 9» anni avvo
cato. 

l'investitura egli aveva annuncia 
to che non sarebbero state aumen 
tate le tasse. Poi, in pratica, I con» 
mercìanti hanno visto che le auto
rità fiscali aumentavano l'imponi
bile. 

Per quanto riguarda la stabiliz
zazione del prezzi, le misure pro
spettate sono quelle della impor
tazione di generi alimentari, nei 
settori nei quali i prezzi sono sa
liti in questi ultimi mesi (patate, 
legumi, latticini, zucchero). Questa 
misura non è nuova, i precedenti 
Gabinetti l'hanno esperimentata, 
ma sempre con risultati negativi, e, 
in pratica ne sono stati vittime i 
pìccoli commercianti. 

La situazione di Pinay è resa cri
tica dal fatto che egli si attendeva 
di presentare davanti al Parlamen
to qualche indicazione circa le spe
se militari del 1953, indicazioni ne
cessarie per assicurare 1 risparmia
tori, mentre non è stato possibile 
fornirle, in quanto la riunione del 
Consiglio Atlantico è stata rinvia
ta. pare al gennaio 1953. 

Si profila quindi, ora, un viaggio 
di Pinay negli Stati Uniti, al primi 
di settembre, ma sull'esito di que
sto passo esiste a Parigi molto scet
ticismo, dato che negli Stati Uniti 
et sta vivendo in un elima elettora
le e la politica americana è tutta 
orientata verso la Germania, anzi 
che verso la Francia, per quanto 
riguarda la possibilità di «aiuti». 

11 ministro degli Esteri, Robert 
Schuman ha esposto oggi, dinanzi 
«Ha Commissione per gli Esteri del
l'Assemblea Nazionale, 1 punti di 
vista del suo governo sui proble
mi relativi alla Saar e alla Tu
nisia. 

Circa il primo punto, Schuman 
na voluto tranquillizzare l'opinione 

[pubblica colpita dalle richieste te
desche di estendere la «europeiz-
zazione» della Saar ad una parte 
almeno della Lorena, affermando 
che è essenziale per la Francia « n 
mantenimento dell'unione economi
ca e monetaria » con la Saar, e che 
il governo di Parigi «non accette
rà mal alcun negoziato il cui scopo 
sta quello di mettere in causa, cot
to qualsiasi forma, l'integrità del 
territorio nazionale francese». 

Per quanto riguarda la Tunisia, 
Schuman ha confermato l'intenzio
ne del suo governo di «tener du
ro » sulle pseudo-riforme urtarti 
memente criticate dai patrioti tu
nisini, e di non accettare, in nes
sun caso, una discussione all'ONU 
sulla controversia franco tunisina. 

P A N MUN JON, 19. — Per 
la quarta settimana consecutiva, 
l delegati americani hanno chie
sto oggi che le trattative di tre
gua vengano sospese per sette 
giorni ed hanno respinto qual
siasi discussione sulle nuestionì 
che relegano i colloqui al pun
to morto. 

L e delegazioni al completo si 
sono riunite oggi per un'ora. 11 
linguaggio degli americani è sta
to oltraggioso e provocatorio. 
Harrison ha parlato con cinismo 
delle incursioni terroristiche 
compiute quotidianamente dalla 
aviazione americana sulle città 
coreane ed ha osato accusare i 
coreani di « voler sacrificare il 
loro paese » respingendo le inam
missibili richieste americane 
sulla questione dei prigionieri. 

Nam-ir ha risposto con vee
menza. bollando a fuoco i crimi
ni dei bombardieri americani nel 
cielo delle città di Corea e ri
cordando all'aggressore che nes
sun risultato esso può attender 
si dalla sua offensiva terroristi 
ca. « Il tentativo di piegare il 
nostro popolo fiaccandone lo 
spirito di resistenza è destinato 
a fal l ire» egli ha detto. 

Gli americani hanno fatto s a 
pere con feroce testardaggine, che 
gli attacchi aerei continueranno. 
Essi hanno chiesto quindi il rin
vio delle riunioni fino al 26 agosto. 

L e forze aeree americane han
no continuato intanto i loro sel
vaggi attacchi contro l e città ed I 
villaggi coreani. Sono state sotto
poste a bombardamenti e mitra
gliamenti particolarmente intensi 
le città di Phyongyang, Wonsan, 
Nampho. Sariwon, Chhonjin, Yon-
dok, Anyak, Hamhyn e Anju. Vit 
t ime di questi attacchi sono s o 
prattutto i pacifici abitanti: donne, 
vecchi e bambini. 

Nel la mattinata del 17 agosto, 
gli americani hanno attaccato i 
sobborghi di Phyongyang e di 
Nampho. I piloti americani, aven
do osservato che un gran numero 
di donne e bambini si erano rifu
giati su di una collina nel distret
to di Tentekol, nei pressi di 
Phyongyan, l i hanno attaccati con 

il fuoco delle mitragliatrici e con 
bombe al napalm. £ ' stato questo 
un crimine deliberato, perchè, da
ta la bassa quota alla quale vola
vano, gli aviatori americani ave
vano senza dubbio visto le loro 
vittime. 

Nella notte del 16 agosto, gli 
apparecchi americani hanno bom
bardato due villaggi nei pressi di 
Wonsan. 

Ogni giorno, gli aviatori ameri
cani sganciano centinaia di ton
nellate di bombe dirompenti ed al 
napalm sui distretti rurali della 
Coree settentrionale. 

Il Comando supremo dell'Eser 
cito popolare coreano ha dirama 
to dal canto suo il seguente co
municato: 

« Ieri, le formazioni dell'Eserci
to popolare, assieme alle unità dei 
volontari del popolo cinese, han
no continuato a sostenere combat

timenti difensivi sulle precedenti 
linee ». 

« L'artiglieria contraerea ed i t i 
ratori scelti hanno abbattuto quat
tro apparecchi nemici ». 

Tra Fusan e Seul, reparti par
tigiani hanno attaccato intanto un 
treno sudista carico di riforni
menti militari, infliggendo gravi 
perdite alla scorta e catturando 
prigionieri. -

12 morti nel naufragio 
di un battello in Colombia 

BOGOTA*. 19 — Sedici morti e 
numerosi dispersi rappresentano il 
tragico bilancio del naufragio di una 
Imbarcazione, verificatosi Ieri sul 
fiume Maddalena. 

Uno dei superstiti ha affermato 
che l'incidente è imputabile alla Im
prudenza del pilota, il quale ei tro
vava in 6tato di ubriachezza. 

LE INONDAZIONI IN INGHILTERRA 

Rinvenuti! corpi 
di diciotto vittime 

LONDRA, 19. — Le autorità 
della Contea del Deven, sconvolta 
dalle inondazioni, hanno comu
nicato che fino a questo momento 
sono stati rinvenuti i corpi di 
18 vittime^ Più di 25 sono i d i 
spersi. 

Nella regione attraversata dal 
fiume Lyn, che straripando ha 
disastrosamente allagato a citta
dina balneare di Lynmouth, r i 
sultano completamente distrutte 
42 case, v i l le e alberghi, semi
distrutte 17 altre case le quali 
dovranno essere demolite e s e 
riamente danneggiati 20 altri ed i 
fici. Numerosissimi altri edifici 
dovranno subire importanti ripa
razioni. 

I danni arrecati intorno a L y n 
mouth ammontano a circa due 
milioni di sterline, ma almeno ad 
altrettante ammontano, l e somme 

Nuovi attacchi greci 
contro l'isola Gomma 
Provocazioni Miste alla frontiera con l'Ungheria 

TRIESTE; 1». ~ L'attenzione 
dell'opinione pubblica è attirata 
nuovamente da notizie provenienti 
dalla frontiera greco-bulgara. 

Un comunicato greco ha annun
ciato infatti che, nel corso dell'in 
contro greco-bulgaro per la siste 
inazione di Incidenti di frontiera 
verificatisi nel settore del monte 
Belegh. le autorità bùlgare hanno 
annunciato che due soldati greci 
sono stati colpiti dal fuoco di pat
tuglie bulgare mentre si trovavano 
illegalmente su territorio della 
Bulgaria. 

Successivamente il ministro della 
Difesa greco, George Mavros, ha 
dichiarato che le truppe elleniche 
• continuano a dirigere il fuoco 
delle loro armi contro l'isola di 
Gamma al confine bulgaro ogni 
qualvolta sa di essa notano qual
che indizio di movimento». 

A loro volta, secondo notizie da 
Vienna I fascisti jugoslavi si sono 
resi colpevoli di un'ignobile « cri
minosa provocazione contro l'Un
gheria popolar*. Facendo saltare 
con la dinamite II ponte interna
zionale di Latenye, essi hanno 
bloccato le aeque del tane Mora 
ed hanno allagato quattordicimila 
ceri di terra. 

to protesta ufficiale, é stata diretta 
dal maggiore generale americano 
John Harmony. 

Dna n a t i stella sctperta 
tfa M asfrotoa» wiefifo 

STAUNABAD. 19. — l / l l agosto. 
l'astronomo sovietico A. Soloviev. os
servando U cielo dall'Osservatorio di 
Stattnabad, ha scoperto una nuora 
stelli nella costellazione dello Scor
pione. 

La stessa è stata fotografata nel 
processo di apparizione, ciò che può 
esser fatto soltanto molto raramen
te. Lo studio delle fotografie ha ri
velato che la stella è apparsa n 9 
agosto. Nei giorni successivi la sua 
luminosità è continuata ad aumenti-
re. raggiungendo il massimo 11 e 12 
agosto, per scemare quindi rapida
mente. 

Nani Wa uUva 
trini* fmrant M MJU1 

MOSCA, 19. — Più di 200 cir
coli e p a l a s i della cultura saran
no costruiti quest'anno nei grandi 

. , . . . ,„, , centri industriali, nelle città e nei 
L opera di distruzione, per lalvlllaggi operai dell'URSS, a «pe-

quale i l governo magiaro ha spor- s e dei Sindacati sovietici. 

che in tutte le zone inondate 
dovranno essere erogate per r i 
costruire le strade e i ponti e 
per ripristinare i servizi pubbli 
ci. Sono stati tra l'altro comple
tamente distrutti 17 ponti. 

II Ministro per le abitazioni e 
per il governo locale Harold 
Me Miliari ha visitato oggi L y n 
mouth ed ha discusso con l e 
autorità locali i problemi i n e 
renti al ricovero di circa 2.000 
abitanti rimasti senza tetto. Frat
tanto, centinaia di operai muniti 
di bull-dozers e di gigantesche 
gru stanno sgomberando le m a 
cerie accumulatesi nella cittadi
na. Operai, volontari e soldati 
sono impegnati nella distribuzio
ne dei soccorsi (viveri ed indu
menti) . 

In tutta la zona inondata, che 
misura 250 miglia quadrate, 
l'acqua deve essere filtrata onde 
evitare epidemie. Occorre inol
tre ristabilire completamente i 
servizi del gas e dell'elettricità. 

La polizia sta cercando le per 
sone scomparse durante l'alluvio
ne. convinta che alcune tra esse 
giacciano tuttora sotto l e mace
rie e tra i detriti asportati dalle 
acque. Ma alcuni dei dispersi s o 
no stati certamente trascinati in 
mare. Si ignora anche la sorte 
di una cinquantina di vi l leggian
ti, notizie dei quali sono state 
chieste dal parenti, e che finora 
non sono stati rintracciati. 

Occorrerà almeno un m e s e per 
compilare una statistica definiti
va dei danni e delle vitt ime, 
mentre circa tre mesi saranno 
necessari per ristabilire 1 servizi 
pubblici. 

Anche i l Capo dello Stato 
Maggiore imperiale. Feldmare
sciallo Sl im è giunto oggi nella 
zona. 

Sfitappo (tei lavori 
ili irriiariowe in Bulgaria 

SOFIA. 19. — Dal » settembre 1944. 
cioè dall'Inizio della costruzione del
la rete di irrigazione • dei serbatoi 
Idrici in Bulgaria, l'area irrigata del
la Repubblica è aumentata di cinque 
volte e mezzo e gli investimenti nei 
relativi lavori di trenta volte. 

Sono già stati costruiti tre grandi 
sistemi di irrigazione e altri sei sono 
in costruzione. Sono Inoltre stati già 
eseguiti t lavori preparatori per la 
costruzione di sistemi irrigatori nel 
distretti di Sofia. Kazanlik e di Sta
ra Zagora. 

F i m o INGRAO - Direttore 
Piero Clementi — Vicedirettore reso 
Stabilimento Tipografico U.t.S.I S A» 
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Volete sfor treschi!? 
acquistate i vestiti Mako 
antipiega e Shantun dal 

SARTO DI MODA 
Via Pomantana. 31-33 (ang. Porta Pia) 

Grande asaortitnento In PANTALONI 

STOFFE PER TUTTI I GUSTI 

VENOiVg ANCHE RATEALI 

Quarto * I l itagosio ohe eonsigiiemo al no»trl lettori 

ACQUA DI ROMA 
(Marea €*• . Laps* antica etnea-
ctsdma specialità per ridonare al 
capelli bianchi so pochi giorni 0 
prlmiuvo colore. Di fscJU*s:ma 
apoueaxtaee viene usata da circa 
oo secolo con pieno successo, ina
erai di Grammi 15*. Deposito ge
nerale Ditta NassareM P"1rc*t. 
Via «ana Madaaleaa Sf . Raana. 
in vendita presso le migliori 

oro fu me rie e fannaeia. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21 riunione 

corte Levrieri a parziale beneficio 
Iella C R I . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
23) ARTIGIANATO U 10 
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«NUNZI SANITARI 

••vaaJakaai 
ALFREDO S l R O t l 

VENE VARICOSE 
VSNERES - PKLLB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 (Pressa plana SU 
TeleL «1-929 • ora *-*• - restivi S-IS 
Dtcr Prrt N 31M7 acl T taglie 19&3 

Dott. D E L L A S E T A 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali : 
Via Arenala. 3» Int. 1 • aV13, I f V » 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Dr. DE BERNARDI* 
Otmrtn: t - IS: U •»: restiv#. «a i» 
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